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L’ORCHESTRA DA BALLO DELL’EIAR
DIRETTA DAL MAESTRO

Angelini
HA- INCISO SU

Dischi Cetra
LE PIÙ RECENTI 
NOVITÀ DI SUCCESSO

GP 93157 Nuovo bolero (Maraziti) - Ritmo moderato 

Carovana bianca (Marengo) ■ Ritmo' allegra

Gp 93166 Parlami sotto le stelle (Menichino-Guàntini) - Ritmo 
moderato, ritornello cantato da Dea Garbaccio

Inverno (Maraziti-Marchionne) Ritmo moderato, ritor­
nello cantato da Lina Termini

GF -93167 Sui mare silente Abbat'-Fecchi) - Tango, ritornello 
cantato da Lina Termini

Non canto per nessuno (Trotti) Tango, ritornello 
cantato da Lina termini

GP 93169 - La famiglia Brambilla (Casiroli-Rastelli) - Valzer, ritor­
nello cantato da Fausto Tommei (con Tozzi e D'Ovidio) 

Concettina (Borla-Zambrelli) - Ritmo moderato, ritor­
nello cantato da Fausto Tomme

fT 803 Tornerò (Raimondo-Frati) ■ Valzer, ritornello cantato da 
Alfredo Clerici, Alda Mangini e coro

Reginetta cittadina tSantOSUOSSO-Silenti) • Ritmo alle­
gro. ritornello cantato da Giovann Turchetti

IT 794 ■ Sopra una nuvola con te (Bixio-Cherubin:) - Canzone 
dal Firn: «Mia moglie si diverte» ■ Dea Garbaccio e 
Giovann1 Turchett1

Ascensione (Joselito-Lizi) - Valzer criolto, ritornello can­
tato da Dea Garbaccio e Giovanni Turchetti

IT 790 - Il nostro tetto è il cielo (Stazzonelli-/etere) - Ritor­
nello cantato da Alfredo Clerici

Torner dove vuoi tu (Sagrato) ■ Tango, ritornello 
cantato da Lina Termini

IT Ifì Un bacio solo... vale tutta una vita' (Spermo-Fouché) 
- Tango ritornello cantato da Alfredo Clerici

Il mio cuore (Brigida) - Ritmo lento, ritornèllo can­
tato da Alfredo Clerici

GP 93161 Denari a palate (Rolando-Gasti) - Mazurca - D'Ovidio 
s Tozzi

Circo equestre (Consiglio) - Ritmo allegro ■ D'Ovidio 
e Tozzi

GP 92156 - La campanella (Ruccione-Bruno-Morim) - Ritmo aliegro, 
ritornello cantato da Alfredo Cianci

Sai cosa vuol dire (Silvestri-Donaggio) • Ritmo lento, 
ritornello cantato da Lina Termini

GP 93162 Stanotte in sogno (,’Raimondo-Frati) - Tango,- ritornello 
cantato da Dea Garbaccio

Forse un d (Rizza) Ritmo moderato, ritornello can­
tato da Norma Bruni (Orch. Cetra)

(Organizzazione SIPRA - Torino!

Per la pubblicità cinematografica a mezzo della radio, rivolgersi: 

a ROMA: Palazzo dell’Eiar, Via Asiago IO
-i- ~ Telef. 34-883 - 34-884

a TORINO: SIPRA - Palazzo dell’Eiar, Via Arsenale 21 
Telef. 41-172 - 52-521

t'IUviirrr optine«»l<» V IO GII V1I* :
LEK VETTA - Casetta PnMale fC2 - Milano

PRODUTTRICE

S. A CETRA - VIA ARSENALE. 17 - TORINO
FISARMONICA PIUMA
Oman« Hit'Kwìmti i»uató«na»«w Mi»wie al radiocorriere Celebri Fisannontche GALANTI 

Vendita r«t«aU - Riparazioni - Cambi - Cacatoio a richiesta

Ing. R TARTUFARI - Radio - Torino (ang. Piazza Carignano)
Modulo prontuario per migliorare l’Apparecchio Radio L. 2.50 anticip. anche in francobolli
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LA COMETA APOCALITTICA
Quest'anno i Magi che vengono dall’Oriente non portano soltanto 

i simbolici doni deU’orp, dell'incenso e della mirra al Salvator? 
del genere umano, misconosciuto dai Farisei e dai loro accoliti 

Personaggi eminentemente rappresentativi, questi regali messaggeri 
dell'Oriente ci appaiono, quest'anno, come trasfigurati, sotto una luci- 
nuova: recano essi il palpito dei popoli che risvegliati da un letargo 
secolare, dal Giappone alla Cina. dall'India alla Tailandia, dal Golf? 
Persico al Mar Rosso, si presentano sulla scena del mondo per chie­
dere giustizia. Due continenti, Asia e Africa, quasi esclusivamente 
dominati dalla prepotenza britannica, sono percorsi da fremiti di ri­
surrezione e di ribellione contro l’arbitrio ed 1 soprusi della Gran 
Bretagna.

Mala strenna, dunque, per le cose anglicane e per la politica plu­
tocratica. la quale nella sua cieca ingordigia, nel suo esclusivismo 
egoistico, negando ai popoli giovani d’Europa la loro giusta parte 
di spazio e rifiutando pervicacemente ogni offerta di onesta e leale 
collaborazione, ha ottenuto il risultato di moltiplicare il numero dei 
suoi nemici, aggiungendo a quelli effettivi, quelli latenti che attendono 
con la pazienza degli orientali il momento fatale per prendere una 
posizione decisiva e precisa. Questa enorme preoccupazione del­
l’Oriente deve gravare sulla coscienza britannica quasi altrettanto 
deU'incubo della invasione tedesca, quasi altrettanto della implacabile 
guerra che per mare, per terra e per cielo le forze dell’Italia fascista 
conducono contro i tentacoli imperiali della piovra inglese.

Anche per alleviare questa preoccupazione e per risollevare il suo 
prestigio assai scosso in Oriente. l’Inghilterra ha scatenato l’offensiva 
in Marmarica ammassando contro le truppe di Oraziani quanto di 
meglio poteva disporre in material? e uomini. Sperava, la superba 
Albione, di annientare in pochi giorni la resistenza italiana: sperava 
di mettere ITtalia « K. O. « come dicono loro con mentalità di pugi- 
listi. Ma la guerra, specialmente «questa guerra», non è uno sport, 
non è un combattimento di poche riprese che si svolgono e si decidono 
tra due competitori sul quadrato cinto da corde: è una lotta mortale 
di popoli che rappresentano, l’uno, il passato e la tradizione plutocra­
tica dei beati poSsictentes; l'altro. Tavvenire e le rivendicazioni ter 
rltohàli. coloniali sociali ed economiche dei derelitti, dei reietti, dei 
« truffati ».

In una guerra come questa il peso delle armi, per quanto consi­
derevole e considerato, ha ancora un valore relativo in rapporto al 
peso delle idee che formano il programma per cui si combatte, c costi­
tuiscono l’elemento morale, la giustificazione della lotta.

Inutile dire che queste idealità non militano certo nel campo dei 
mercenari assoldati da Albione, nel campo screziato e variegato da

I

Motoscafi leggeri antisommergibili assicurano efficacemente la dib'» delle coste contro

genti di ogni razza, unicamente tenute Insiemi- dal miraggio del lucro 
personale. dalTinteresse del guadagno: campo che in poche ore. sotto 
la pressione m la deuressionei di una «confitta, potrebbe trasfoi-iium 
in quello di Agramante di ariostesca memoria.

Non così da parte nostra: non cosi ne) campo degli eserciti def- 
l’Asse. Italiani e Tedeschi hanno la piena coscienza di combatter ■ 
non soltanto per l’avvenire dei loro figli ma anche per la libertà del 
mondo, per una giusta ripartizione delle ricchezze, per una giusta 
valutazione de! lavoro e della produzione, per una riabilitazione mi­
rale e sociale che si estende al « fellàh » musulmano, al » paria » in­
diano. al « coli » cinese: e perciò si sentono spiritualmente compresi 
e « approvati » da una innumerevole massa, per quanto ancora pas­
sila. di uomini che vedono nell’Inghilterra. come vediamo noi il ne­
mico implacabile che bhogna abbattere

Bombardata nella sua isola, quartier generale delia plutocrazia, lo­
gorata sui mari e nelle colonie di maggior rendimento, fieramente 
colpita nei punti nevralgici del suo sistema daH'implacabilé guerra 
di mare, di terra e di cielo che per tanta patte oggi è sostenuta 
dalITtalia fascista. ['Inghilterra di Churchill, infelice estensore di 
grotteschi messaggi, sa che. l'Epifania di quest'anno sorge per lei sotto 
una cattiva stella. Non è la stella angelica dei Magi, no, ma la co­
meta apocalittica che preannunzia la punizione e l'espiazione.

Il Principe di Piemonte inaugura 1 diciotto laboratori creati dai Fasci femminili torinesi 
per la confezione degli Indumenti per 1 combattenti.

Il conte Galeazzo Ciano, il Segretario del Partito e il Ministro dei lavori pubblici pre­
senziano alla inaugurazione del « Villaggio dei pescatori » intitolato a Costanzo Clone-
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LE TAPPE LEGIONARIE PER LA CONQUISTA DELL’IMPERO

IL COMBATTIMENTO DI TAGA-TAGA
lì Luogo! eniutr Generale Ah^aandro Traditi ha 
rW^duto per radio. irci ciclo rieiocutno delle but- 
t agile legionarie per la conquista dell'Impero, il 
ombal(linealo di Taga-Taga. che fu l’esordio della 

orando victoriosa battaglia deU'Endertù. Pubbli­
chiamo il Udo quasi integrate della interessante 

rievocazione.

11 . rombali miento di Taga-Taga. che ebbe luogo 
il 12 febbraio 1936. è uno dei fatti d’arme piu 
salienti sia per le caratteristiche del suo. svi­

luppo. sia soprattutto per i risultati conseguiti.
Esso fu l’esordio della grande battaglia dell’En- 

dertà che segnò un passo decisivo nella nostra 
guerra coloniale per la conquista dell’Impero.

In quel giorno infatti la 4" Divisione CC. NN.
3 Gennaio •. nel combattimento svoltosi sui fian­

chi dell’Amba Aradam a sud di Maca Uè. riusciva 
a sbaragliare in dieci ore di incessante e cruenta 
lotta la più forte armata del Negus Talari che. 
al comando dell’ex ministro della guerra Ras Mu- 
lughietà. occupava quell'importante punto strate­
gico con una forza di circa 50-60 mila uomini.

Il gruppo montuoso dell'Amba Aradam, esteso 
per circa 8 chilometri e profondo 3, elevantes! a 
metri 2758 sul livello del mare, solcato da impluvi 
e forre e coperto di vegetazione, mentre costituiva 
il più forte ostacolo naturale sulla direttrice della 
nostra ulteriore avanzata verso il Lago Ascianghi. 
offriva per la sua conformazione sicuri e forti ri­
pari al nemico.

Lo .svolgimento della battaglia era stato conce­
pito dal nostro Comando Superiore in due fasi: la 
prima aveva per obiettivo la conquista dei costoni 
del Taga-Taga di Enda Gaber e di Adi Gol Negus: 
da questi poi doveva svilupparsi la seconda fase 
con obiettivo ravvolgimento a tenaglia di tutto il 
massiccio deH’Amba.

L'azione fu affidata ai nostri -Corpi d'armata 
1“ e 3 . Era nel concetto d'azione che il l” Corpo 
precedesse il 3" di una giornata; e pertanto la Di­
visione 3 Gennaio % che stava all'ala destra del 
1 Corpo, era quella che doveva avanzare a più 
stirilo contatto dello schieramento nemico.

Nella giornata dell’11 febbraio la 3 Gennaio« 
esegui il primo sbalzo in avanti raggiungendo con 
la Legione 104" le posizioni del contrafforte Adi 
Gul Negus e con. la 1014 libica, rinforzata da due 
compagnie nntvagliatrici del battaglione mitra­
gliere e dalla batteria legionale, l'altura di Taga- 
Taga. altura che costituisce il primo gradino di 
accesso al massiccio della Amba Aradam e che 
scende scoscesa ed impenda sulla sottostante con­
ca di Celtcot e sul limitrofo profondo solco del 
Mai Mesanò.

La 215* Legione (3a Legione della Divisione) 
eia in riserva divisionale. La situazione della Di­
visione non era cello delle più facili.

Ripartita su due colonne, spiegata su una fronte 
di 5 km . essa doveva fronteggiare la possibilità 
di un attacco nemico avvolgente, mentre il solco 
del Mai Mesanò ed il grande intervallo che sepa­
rava le due legioni di prima schiera, non consen­
tendo una tempestiva manovra delia legione di ri­
serva. indussero il Comandante della Divisione, in 
previsione di quanto poi effettivamente accadde, a 
spostare, sin dalla sera precedente il combatti­
mento. la legione di riserva sulla destra dello 
schieramento.

Ras Malughietà. aggrappato con i suoi armati 
sulla linea di cresta e sul versante sud dell'Amba 
Aradam. non oppose resistenza al nostro primo 
sbalzo, tanto che le nostre truppe poterono rag­
giungere indisturbate le posizioni anzidetto.

L'astuto. vecchio capo, certo si era ripromesso, 
valendosi della stragrande superiorità numerica di 
cui disponeva, di sferrare poi un attacco in forze 
contro l’ardita Divisione che si era portata così 
avanti sperando, con la tradizionale manovra di 
avvolgimento e di penetrazione, di riuscire a ri­
buttarci indietro.

Il mattino del 12 febbraio, dopo una notte fonda 
tormentata da un violento nubifragio, che rese 
molto difficili i collegamenti, le nostre legioni di 
prima schiera si accingevano verso le ore sette a 
riprendere ¡’avanzata.

Una densa foschia di nebbia incombeva sul mas- 

siedo dell'Amba Aradam. In questa nube avvol­
gente la cima dell'Amba, e che scendeva lenta­
mente verso valle, si celarono gli armati abissini 
per compiere la loro avanzata verso le nostre posi­
zioni sino a giungere indisturbati a contatto col 
nostro dispositivo di sicurezza.

Improvvisamente si determinò con estrema vio­
lenza l'attacco del nemico con violente raffiche di 
fucileria e di mitragliatrici; ma l’animo intrepido 
dei nostri legionari si mantenne saldo.

Non un pollice di terreno venne ceduto, mentre 
prontissimo il fuoco dei nostri plotoni avanzati 
s’incrociò con quello del nemico. Ne seguiva cosi 
un serrato e accanito coni battimento a brevissima 
distanza con molteplici azioni a colpi di bombe a 
mano, con assalti alla baionetta e furibondi corpo 
a corpo.

L'aggressiva irruenza dei nemici venne nel primo 
momento contenuta dalla sola magnifica reazione 
dei battaglioni, poiché le nostre artiglierie divisio­
nali non potevano punt are i pezzi causa rinvisi - 
bilità prodotta dalla densa nebbia.

Intanto le orde nemiche andavano facendosi sem­
pre più fitte ed incalzanti quando verso le ore 
sette e venti il tempo si rischiarò. Entrarono allora 
fulmineamente in azione la nostra artiglieria di­
visionale e poi anche le artiglierie di Corpo d’ar­
mata, mentre accorrevano sulla linea di combatti­
mento anche i reparti della 215 Legione di riserva.

La magnifica manovra di fuoco delle nostre bat­
terie. in perfetta, fusione con l'azione delle legioni, 
inflisse al nemico, che tentava di infiltrarsi attra­
verso il vallone del Mai Mesanò e che aveva inve­
stito anche il centro del nostro schieramento sul 
Monte Addimarà, gravi perdite, obbligandolo a de­
sistere dall'azione e a cedere terreno.

Dopo le ore otto infatti l'avversario cambiò fat­
tiva limitando la sua azione ad ostacolare forte­
mente la nostra avanzata mediante il fuoco di mi­
tragliatrici appostate in caverna e con pezzi di ar­
tiglieria di piccolo calibro.

Il combattimento veniva cosi a protrarsi per tutta 
la giornata e le nostre legioni riuscivano, a prezzo 
di sacrificio, a continuare l’avanzata. Sopraggiunta 
la notte mantennero le posizioni conquistate e l'in­
domani in unione ad una Divisione alpina soprag­
giunta. superavano gli obiettivi prestabiliti, senza 
ormai più incontrare resistenza da parte del ne­
mico.

Fin dalla sera del 12 febbraio la battaglia del- 
i'Endertà era dunque irrimediabilmente perduta 
per l’ex Negus Tafari.

Durame gli episodi ora narrati, ufficiali c gre­
gari gareggiarono in bravura e valore. Molti dei 
nostri caddero col nome dell'Italia e del Duce 
sulle labbra, ma non possiamo qui tutti ricordarli. 
Ricordiamo il centurione Persico che non ancora 
guarito volle essere dimeno dall'ospedale da campo 
di Enda Jesus dove era stato ricoverato per par­
tecipare alla battaglia e sacrificò da vero eroe la 
sua nobile esistenza; ricordiamo con profonda am­
mirazione il centurione Camillo Hindard Barany. 
figlio di nobile e patriottica famiglia magiara che 
già nella nostra Guerra d'Indipendenza del 1859 
era stato preceduto in Italia da uno zio accorso 
ad offrire la sua spada a Garibaldi. Questa nobile 
figura di guerriero d’animo spartano e di grande 
cuore, già volontario giovanissimo al Messico coi 
garibaldini, poi sulle Argonne. quindi sulle Alpi 
nostre, successivamente a Fiume nell'epica riscossa 
legionaria, in Libia ed infine • squadrista coronò 
la sua eroica esistenza nell’episodio del Taga-Taga 
quando, colpito a morte da una pallottola esplo­
siva. esortava le sue Camicie Nere accorse a sol­
levarlo con la sublime esclamazione: > Ragazzi, 
sparate, mirate giusto, non badate a me, le ferite 
di guerra non fanno male. Viva l’Italia ! Viva il 
Duce i». La medaglia d’oro al valor militare con­
sacrò il suo eroismo.

Alla memoria degli Eroi caduti si rivolge rive­
rente il ricordo di tutti gli italiani per trarne inci­
tamento nell’ora presente in cui la ferrea Divisione 
CC. NN. « 3 Gennaio o in Marmarica ha offerto 
al nemico una muraglia di petti battendosi con in­
domito valore

Luogotenente Generale ALESSANDRO TRADITI. 

leiar ricorda
CHE PER PARTECIPARE AL

CONCORSO 
SPOSI

NON OCCORRE FARE
NESSUNA SPESA

BASTA INVIARE alla Direzione 

Generale dell'Eiar UNA LETTERA 

raccomandata contenente:

a) un certificato di matrimo­
nio in carta libera nel quale 
figuri che la data in cui è 
stato celebrato il matrimonio 
è compresa Ira il 1° Gennaio 
e il 31 Dicembre 1941-XX;

b) l’indicazione esatta del domi­
cilio dello sposo al quale verrà 
intestato l'abbonamento inizia­
le gratuito alle radioaudizioni 
fino al 3 I Dicembre ed il bi­
glietto della lotteria (premi 
per un valore complessivo di 
L. 200.000);

c) una dichiarazione che nessuno 
dei due sposi è abbonato alle 
radioaudizioni: nel caso in cui 
uno dei due sposi fosse ab­

bonato alle radioaudizioni, 
nella suddetta lettera racco­
mandata dovranno venire in­
dicati gli estremi del versa­
mento del canone di abbo­
namento per l'anno 1941. In 
questo caso il biglietto della 
lotteria verrà inviato al co­
niuge titolare dell'abbona­
mento
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INTRODUZIONE AILE SINFONIE DI BEETHOVEN
Iniziando l'Eia r la trasmissione delle sinfonìe eli 
Beethoven, con la 1“ e la 5% la sera del 25 dicembre 
scorso. Andrea Della Corte ha detto al microfono 

questa introduzione al ciclo.

Fra i grandissimi musici dell'età moderna, 
cioè dall'inizio del diciassettesimo secolo 
a tutto l'Ottocento, Beethoven soltanto è 

tuttora attuale con quasi tutta la moltitudine 
delle sue opere, vivo e presente nella pratica 
e nel nostro cuore, e nel cuore di tutto il mon­
do. Tutti i campi dell’arte da lui coltivati son 
perennemente verdeggianti e copiosi. E in ciò 
primamente si distingue. Di coloro che gli son 
pari nella eccellenza storica, nella fama uni­
versale, nella rinnovata gloria, che pur com­
posero per la camera, per l’orchestra, pel tea­
tro. per la chiesa, da Monteverdi ad Haydn e 
Mozart, nessuno è parimenti memorabile in 
ogni genere. Solamente Beethoven è in piedi 
con tutte e trentadue le sonate per pianoforte, 
con tutti e sedici i quartetti, con le nove sin­
fonie. con la Missa solemnis. col Fidelio e con 
altre opere di minor mole, ma di grande bel­
lezza e importanza, per esempio alcuni Lieder: 
una somma eccezionalmente numerosa. Non 
abbiamo nominato Giovanni Sebastiano Bach, 
né Riccardo Wagner, anch'essi grandissimi, 
perchè quegli, assorto nel suo mondo spirituale 
e tecnico, non toccò il teatro, e questi, fusa la 
sinfonia col dramma, sempre volle l'immagine 
verbale, compagna della musica.

Donde deriva la singolarissima sopravviven­
za di lui nei diversi generi dell’arte? Proprio 
dal superamento dei generi retorici e dalla 
gagliardia del suo io. Per Monteverdi, per 
Haydn. per Mozart, la cosi detta « musica da 
chiesa » fu un componimento sui generis, come 
per Vivaldi e Scarlatti il melodramma, come 
per Bellini e Verdi l’aria da camera o il quar­
tetto. Tutta la potenza del loro genio si con­
centrò in un solo genere e negli altri f u assai 
meno, o poco, attiva e splendida. Beethoven 
invece impose dovunque, in ciascuna sua opera, 
la sua coscienza e la sua mente, la sua visione 
del mondo, il suo dramma e la sua lirica, si 
che non distingui il genere se non per gli im­
mancabili residui tradizionali, e neppur distin­
gui. ciò che è più mirabile, il sacro dal pro­
fano. tutto avendo egli translato al di là dal 
continente e sentito nelle superne regioni dello 
spirito. Artista del proprio essere, poeta della 
natura, della passione umana, dell’eroismo su­
blime. egli esprime se stesso, sia che rappre­
senti la dignità di Florestano, il sacrifìcio di 
Leonora: sia che, cattolico, cioè universale, ce­
lebri il mistero cristiano e raccolga il palpito 
di tutte le anime; sia che attraverso gli istru- 
menti canti eloquentissimo, in musiche senza 
titolo e senza personaggi, l’umanità e la divi­
nità. La sua grandezza artistica è appunto l’u­
niversalità del sua umano sentire, è la lirica 
più elevata su i fondamentali sentimenti.

La perennità dell’arte beethoveniana subisce 
ai nostri tempi la prova più decisiva, e ne 
trionfa. Essa necessariamente risenti, nella 
concezione, nella intimità, nei modi, del tempo 
nativo, del tempo romantico tedesco, che nei 
primi decenni dell’Ottocento fu tanto pregno 
di peculiari caratteri e accenti. E, come ogni 
grande espressione d'arte, sia ne risenti, sia 
concorse alla maggiore ampiezza e al rinno­
vamento dell'epoca. La grande prova è questa : 
trascorsi più di cento e dieci anni dalla morte 
dell'artista, sopravvenuti mutamenti sostan­
ziali nel pensiero, nell'arte, nellà scienza, nella 
società, in tutti gli aspetti del inondo, svanito 
quel romanticismo, accanitosi il Novecento 
contro l'Ottocento, l’arte di Beethoven è più 
che mai intesa e amata da genti di ogni paese. 
Ciò che in essa fu riflesso o fonte delle ten­
denze d’allora non ostacola il godimento e 
neppur lo favorisce; fu tono spontaneo, sùbito 
purificato e proiettato fuori del tempo.

E a lui torniamo ogni volta chi si annunci 
un ciclo di sinfonie, di quartetti, di sonate, 
accorriamo, anzi, solleciti e grati, certi di ri­
trovare le forti immagini che rincorano, le pa­
role eccitanti e ristoratrici, la voce d'un amico 
cordiale, d'un fratello, d'un padre che inten­
de. ci intende, anche di un Dio che ci eleva 
a luì, e ci restituisce alla terra più esperti 
meglio operosi, più buoni.

Tutta l’opera di Beethoven è, in sintesi, 
umana e religiosa. Ne riudiamo ora le sin­
fonie. In alcuni grandi artisti l’ascensione, l'e­
voluzione tecnica e spirituale, benché evidente 
e naturale, segna non il passaggio dall'impre­
cisione alla determinazione individuale e sti­
listica, ma soltanto l’accrescimento dell'inten­
sità e il raffinamento. I primi Lieder di Schu- 
bert, per esempio, son affini agli ultimi. Le 
prime sinfonie di Beethoven sono l’esordio di 
un poema in più canti. Dalla terra all'Eliso, 
con l’esperienza della vita, dell'amore, del tra­
vaglio. del dolore. della gioia, con lo sguardo 
volto al cielo.

Egli non s’affrettò a esordire nelle più com­
plesse forme e sempre trattenne la penna, 
finché tutto il piano ideale dell'opera non fosse 
intieramente concreto nel suo spiritò. E in ciò 
s'ha da scorgere il lavoro non del compositore 
attorno a una formula, ma quello del poeta 
sulla propria ispirazione, e, nel caso d’un mu­
sicista dei primi dell’Ottocento, il chiarimento 
degli stati d’animo, che, riflessi nei motivi, 
nelle melodie, nelle armonie, nei ritmi, infine 
in ogni elemento materiale e tecnico, e resi 
coerenti dalla logica, avrebbero costituito nel 
mondo dell’arte la lirica sonora. Cominciò 
dunque a pensare a una sinfonia sul finire 
del terzo suo decennio; a pensare, cioè a fis­
sare nel taccuino qualche tema, cosi come il 
poeta annota le parole d’un verso e il pittore 
traccia qualche linea essenziale del volto e del 
paesaggio; temi, parole, tratti; germi, radici 
del dramma, della lirica, della pittura. La ri­
flessione recava poi maturità, svolgimento, 
compiutezza.

La prima delle nove sinfonie fu come l'an­
nuncio della giovanile concretezza d’un inondo 
albeggiante. Le tre che seguirono cantarono 
drammi via via più intensi, visioni sempre 
più determinate, dell’eroismo in una sfera so­
vrumana, dell'amore intravisto e smarrito. E 
la quinta, derivata da un’esperienza spirituale, 
di cui le altre opere in quegli anni provano 
la vastità, elaborata con inquieta, quasi an­
siosa lentezza, riassume, insieme con la coeva 
Pastorale, 1808, la dialettica dell'artista nel­
l’interpretazione della vita come lotta e come 
serenità. Mai un tema contenne più abbon­
dante e feconda linfa di quella che s’espanse 
dalla breve cellula del primo tempo della quin­
ta, e forse mai una cantica sgorgò più imme­
diata. più fluida, più tragica. Si, forse, qual­
che fuga di Bach. Ma la libertà, sovrana pur 
nel chiuso ambito del martellante pensiero 
beethoveniana, è pugnace e ardita, e non ha 
riscontro. Ritmo implacabile, benché varia­
mente numerato e diversamente congiunto a 
diversi accenti melodici, pulsa anche nei tempi 
che seguono, e fonde in sostanziale unità 
l’intiera opera. L’animo, nell'ascoltarla, si rifà 
alle ultime pagine del Fidelio, e ritrova echi 
di vitali contrasti, di indomiti aneliti, di no­
bili aspirazioni.

Nelle sue lotte Beethoven ci accomuna a lui 
e ci guida a credere in ciò che è forte, bello 
e puro, a vincere con la sola forza del nostro 
spirito-

Poi, tonificati e ringagliarditi, ci conduce, 
con la Pastorale, ad amare la natura, a sen­
tirla vicina e materna, con la semplicità nel 
cuore e sulle labbra il ringraziamento alla 
Divinità creatrice di ogni cosa.

ANDREA DELLA CORTE.
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i concreti
STAGIONE SinFOAICADELL'EIAR
TERZO CONCERTO DEL
CICLO BEETHOVENIANO
diretto dal M° Fernando Previtali (Domenica 5 gennaio ■ 
Primo Programma, ore 20,30).
Il terzo concerto dedicato alle sinfonie dì 

Ludwig van Beethoven comprende una sinfonia 
fra le meno popolari. 1'« Ottava » e, quasi a con­
trasto. la notissima » Eroica » (Terza sinfonia).

Composta nel 1803-1804, ma concepita probabil­
mente anche prima, la Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore, op 55, venne dedicata in origine a Napo­
leone Bonaparte per il quale, come è noto, il Mae­
stro nutriva una sconfinata ammirazione determi­
nata da ideologie politiche e daU'impressione che 
la grandezza fa sempre nell’animo degli uomini 
La dedica venne poi cancellata per le mutate ve­
dute idealistiche di Beethoven e alla sinfonia fu 
dato l'appellativo di » Eroica ». Lasciando da parte 
la fantasiosa interpretazione del musicologo russo 
Ulibiseef, le osservazioni critiche di Berlioz e le 
spiegazioni storico-mitologiche dello Schering. ci 
è sufficiente mantenerci sul tono positivo della 
creazione musicale pura per comprendere tutta 
l’infinita e grandiosa bellezza di quest’opera che. 
nell’idea del suo autore, rappresenta qualche cosa 
di molto più forte e più nuovo rispetto ai modelli 
del passato, e costituisce, a due anni appena di 
distanza dalla » Seconda sinfonia », un gigante­
sco passo in avanti nel dominio dell'esposizione 
strumentale e della profondità psicologico-musicale.

Il primo tema dell'« allegro ». è tolto dall’intro­
duzione giovanile del « Bastiano e Bastiana » di 
Mozart, ma assume fin dall’inizio altra austerità e 
importanza per la fisionomia strumentale e armo­
nica e per gli sviluppi che l’autore ne trae, elevando 
l'idea ad entità di protagonista di tutta la composi­
zione: ad esso fanno contrasto, di volta in volta, 
clementi di pace e di passione, si avvicendano lotte 
impetuose, si alternano episodi pacati, dando luogo 
a una tale complessità di idee, che solamente nella 
« Nona sinfonia » potrà dirsi superata.

La « Marcia funebre » che costituisce il secondo 
tempo è costruita su un tipico ritmo che. per quanto 
possa apparire a noi semplice, richiese al Maestro 
più di un tentativo e di un abbozzo per giungere 
all’attuale precisa e concreta formulazione armo­
nica; essa inizia con un ritmo lugubre e caden­
zato che potrebbe essere realmente suggerito da un 
corteo funebre, ma assurge tosto, e più ancora ne­
gli sviluppi, ad entità di poema; a metà cammino 
incontriamo una parte in tono maggiore che alla 
cupa tristezza dell’esposizione contrappone un dolce 
aspetto di rassegnazione e di conforto: ma alla ri­
presa ritorna il ritmo Iniziale triste, costante e iso­
crono come il passo della fatalità che torna a noi 
dall’infinito, mentre le sommesse voci di dolore 
si esauriscono in frammenti e su tutta la stupenda 
pagina scénde da ogni dove l'ombra della fine.

Lo « scherzo » ha un carattere misterioso e fan­
tasioso e, in un certo senso, gioioso e fresco, come 
d'una festa silvana e di un gioco rustico, e pre­
corre per lo stile molti atteggiamenti romantici di 
musicisti posteriori; in questa pagina non troviamo 
più nulla dell'antico minuetto tranquillo, melodioso 
e delicato, ma abbiamo la visione di un mondo 
libero e vasto, l’impressione della fresca natura e 
come la celebrazione di una vita più semplice e 
sana.

Il « finale »» (Allegro molto) è stato suggerito dal 
tema dell'ultimo quadro del balletto « Le creature 
di Prometeo » composto da Beethoven nel 1801 e 
come quello è svoltò sotto forma di variazioni; si 
noti che un tema e variazioni assai somiglianti 
avevano costituito anche la materia sonora dell’op. 
35 per pianoforte, composta dal Maestro nel 1803; 
il tema poi, che forse è di origine popolare, figura 
nella forma rudimentale di melodia con accompa­
gnamento, in una raccolta di dodici « Contrad­
danze » per orchestra che Beethoven pubblicò nello 
stesso anno 1803. Dopo un*« introduzione » breve e 

impetuosa, il basso del tema viene esposto dagli 
archi in pizzicato; questa forma di presentazione 
e alcune ripercussioni fra archi e legni ci riportano 
un poco al carattere della prima parte dello scher­
zo; l’ulteriore realizzazione melodica che sorge 
da questo basso costituisce, unita e contrapposta 
ad esso in varie forme di sviluppo, la parte cen­
trale del tempo, provocando e generando episodi 
in cui la polifonia e le combinazioni strumentali 
si dividono l’interesse: in questa parte va segna­
lato il bellissimo episodio in « sol minore « nel quale 
sul vecchio basso si sviluppa uh tema nuovo, di 
straordinaria energia ritmica, condotto in modo 
dì una marcia o di una danza guerriera. Verso la 
conclusione del « finale », ecco apparire inatteso un 
< adagio » costruito sulla base del finale melodico, 
ma sviluppato con tanta ampiezza di forma 'e 
tanta ricchezza e varietà di armonie, da costi­
tuire un potenziamento dell'elemento melodico 
stesso di enorme efficacia; deviazione quanto mai 
ingegnosa alla forma classica e splendido esempio 
della libertà inventiva e costruttiva del grande 
Maestro. Questo magnifico e complesso « finale » 
termina con una ripresa della parte introduttiva, 
gioiosamente coronata dal ritmo ribattuto delle 
trombe e dei corni.

La Sinfonia n. 8 in fa maggiore, op 93, porta il 
nome e la data di Linz, ottobre 1812. sul mano­
scritto conservato nella biblioteca di Berlino, ma 
non venne pubblicata che nel 1816. E' una delle 
meno eseguite ed è anche una di quelle meno tra­
dizionalmente formalistiche; al pari della « Set­
tima », l ottava sinfonia non possiede 1’«‘adagio • 
pur essendo regolarmente quadripartita; al suo 
apparire essa fu assai discussa e non ben 
compresa, soprattutto in Inghilterra, dove non 
ne venne compresa tutta la robusta letizia e la 
salda quadratura; invece in Francia fu accolta 
con ammirazione e Berlioz soprattutto la prefe­
riva alle altre e diceva del secondo tempo (Alle­
gretto scherzando) che ■« non è possibile trovare 
un modello, nè qualcosa di simile a questo movi­
mento »; il tono stesso di « fa maggiore >» impri­
me una singolare forza a tutta la composizione.

Il primo tempo è un « allegro vivace »» in 3 4 
caratterizzato da un tema di invenzione assoluta - 
mente beethoveniana costituito dalla classica frase 
di otto battute, che si può dividere in due parti 
esatte, di cui la prima è un’interrogazione mentre 
la seconda funge da risposta; questa prima idea 
è presentata energicamente da tutta l’orchestra. 
All'opposto, il secondo tema è affidato inizialmente 
ai soli violini ed è caratterizzato da una sincope: 
ambedue le idee si sviluppano poi in modo assai 
ricco e complesso, restando tuttavia sempre chia­
ramente e logicamente differenziate.

L’« allegretto scherzando » che costituisce il se­
condo tempo è una pagina infinitamente graziosa 
sulla quale corre un aneddoto, del resto assai ve­
rosìmile, e cioè che questo movimento costituisse 
nell’idea del Maestro di Bonn un dialogo fra Mael- 
zel, l’inventore del metronomo, e Beethoven stes­
so; Maelzel interloquiva sul tema dei violini e 
Beethoven rispondeva sul motivo dei bassi!
Il terzo tempo è un minuetto, 11 che a prima 

vista può sembrare cosa alquanto inattesa, poiché 
nelle opere precedenti fi compositore gli aveva pre­
ferito lo «scherzo», forma che egli aveva comple­
tamente rinnovata: il « Minuetto», in fa maggiore, 
è imperniato sullo stile di Haydn e di Mozart: 11 
« trio » è costituito da un dialogo di fattura assai 
elegante fra il corno e il clarinetto appoggiati a) 
« pizzicato » dei violoncelli.

Il « finale » è di lunghezza notevole, di gran 
lunga maggiore delle composizioni analoghe; co­
stituito da cinquecentotrè battute, dura da solo 
quanto 11 resto della sinfonia: è formato dalle due 
idee tradizionali di cui la prima è piena di slan­
cio.e la seconda, più cantabile ed espressiva, é pre­
sentata dai violini; le due idee si alternano, si 
incrociano, si oppongono, In uno sviluppo animato 
e complesso ed è appunto ciò che giustifica le 
dimensioni di quest’ultimo movimento.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Willy Ferrerò (Martedì 7 gennaio - Primo 
Programma, ore 20,30).
Il programma comprende musiche di Vivaldi. 

Krennlkof, Pizzini, Turina, Martucci e Wagner
Il Concerto grosso in re minore dì Antonio Vi­

valdi è tratto dalla raccolta » L’estro armonico ■ 
op. 3 e viene eseguito nella trascrizione e revisione 
dovute alla competenza di Alessandro Siloti di cui 
è noto il grande amore per l’opera di Bach e dello 
stesso Vivaldi; esso fa parte di quell’opera del mae­
stro la cui importanza tecnica non sfuggi fino da 
allora all’intelligenza di Giovanni Sebastiano Bach, 
il quale non solo lo trascrisse per cembalo, ma 
tanto ne approfondì e ne assimilò lo stile e la 
espressione poetica che tracce di questo studio 
sono evidenti nella musica del grande compositore 
tedesco. In Vivaldi ogni procedimento acquista 
espressione artistica e anche quelle formule armo­
niche di progressione, che ora si è così giustamente 
severi nell’evitare, diventano, nella sua musica, 
espressione viva e palpitante respiro dell’anlmà al 
cui fascino non seppe sottrarsi lo stesso Bach. 
Il Concerto grosso in re minore assieme a quello 
in « la minore n. 8 », costituiscono forse il culmine 
della musica sinfonica italiana nel secolo XVIII.

La Sinfonia n. I. op. 4 di Krennikof, abilmente 
tessuta su una cospicua varietà di elementi melo­
dici caratteristici del paese1 del compositore, rivela 
un temperamento senza dubbio originale, estroso 
e generoso; in un tormentoso ma personalissimo 
sforzo di maturazione ribollono in questo lavoro 
i motivi sostanziali dell'ultimo romanticismo eu­
ropeo; l'autore si mostra tuttavia ricco di capacità 
inventiva, di abilità strumentale e in possesso di 
uno stile che gli serve ad esprimere un proprio 
linguaggio musicale; si può quindi considerare 
questo lavoro come un interessante crogiolo di com­
plesse esperienze foniche e timbriche, pur attra­
verso accenni non rari alla tradizionale musicalità 
slava.

Dopo tre pagine di diverso carattere ma tutte 
interessanti per più di un particolare motivo, le 
» impressioni dal vero ■■ che il giovane compositore 
romano Carlo Alberto Pizzini ha intitolato Strapae­
se. pagina abilmente strumentata e di effetto sicuro, 
la nota pagina di Turina La preghiera del torero, 
quadro denso di colore il cui titolo rivela gli ele­
menti primi ed essenziali dell’ispirazione musicale 
e la deliziosa Novelletta op. 76 n. 2, una delle più 
delicate e garbate pagine di Giuseppe Martucci, 
il concerto ha termine con la sonora e monumen­
tale Introduzione de « I maestri cantori di Norim­
berga » di Riccardo Wagner.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Sergio Failoni (Venerdì 10 gennaio - Primo 
Programma, ore 20,50).

Il M° Sergio Failoni, valoroso concertatore e di­
rettore di importanti orchestre in Italia e fuori 
d'Italia è stato invitato daH'Liar a dirigere un con­
certo nel quale esegue musiche di Respighi. Rach- 
maninof, Mozart, Gandino e Gasco

Ottorino Respighi entrò dodicenne nel Liceo di 
Bologna, ove studiò violino con Federico Sarti, ar­
monia con Suzzari, contrappunto e fuga con Cesare 
Dall’Olio e composizione prima con Luigi Torchi e 
poi con Giuseppe Martucci. Nel 1900 si recò a Pie­
troburgo dove coprì il posto di primo violino nel­
l'Orchestra del Teatro del Conservatorio; nella ca­
pitale russa compose molte musiche, valendosi dei 
consigli preziosi di Nicola Rimski-Korsakof. Tornato 
a Bologna, consegui il diploma di composizione e, 
dopo un breve soggiorno in Germania, raggiunse 
nuovamente Pietroburgo ove rimase per nove mesi 
lavorando assiduamente e traendo grande profitto 
dal contatto con i più noti musicisti russi di allora. 
Dall'estate del 1903 fino a quella del 1908. Respighi 
dimorò a Bologna alternando l'attività di violinista 
con quella di compositore; lasciò nuovamente Bo­
logna. ma l’assenza dalla città natale non durò che 
un anno circa, poiché nel 1909 vi ritornava per at­
tendere alacremente al lavoro dì compimento del 
l'opera « Semiràma ». rappresentata al Teatro Co­
munale nel novembre del 1910; nel gennaio del 1913 
gli fu assegnata la cattedra di composizione nel 
Liceo Musicale di S. Cecilia a Roma; nel 1915 Re- 
spighi istituì, in seno alla R. Accademia di S. Ce­
cilia, un '« Corso libero di composizione», offrendo 
così a molti la possibilità di studiare la comnosi- 
zione musicale senza restrizione di età e di pro­
gramma. Nel 1923 fu nominato direttore del Liceo 
Musicale di S. Cecilia che veniva elevato contem­
poraneamente a Regio Conservatorio.

La produzione di Ottorino Respighi è copiosis­
sima e abbraccia tutti 1 campi della creazione mu­
sicale; un elenco completo delle sue musiche è forse 
superfluo perchè i pubblici di tutto il mondo e 
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duello italiano deH'fiar in particolare hanno ascol­
tato più di una volta « Fontane di Roma » e « Bel- 
fagor». •• Feste romane» e •» Maria Egiziaca ». per 
non citare che i lavori più popolari dell'insigne 
Maestro bolognese.

La prima serie delle Antiche arie e danze per 
lutto è costituita da vecchie melodie e antichi ritmi 
rii danze italiane; più che una trascrizione, questa 
forma va considerata come una vera e propria rie­
laborazione della materia musicale, vista in un dato 
ambiente sonoro. Il tessuto armonico finissimo e 
la colorazione orchestrale sono cosi aderenti alle 
singole melodie da sembrare nati con esse in uno 
stesso atto creativo. I brani che formano la prima 
serie delle Antiche arie e danze per liuto sono il 
vivace ed arguto balletto detto - Il conte Orlando •» 
attribuito a filinone Molinaro. la fresca e irruente 
« Gagliarda » composta da Vincenzo Galilei e altri 
brevi brani di cui ì musicologi non hanno potuto 
rinvenire il vero autore e cioè una dolcissima « Vil­
lanella «> e " Passomezzo e mascherada •>. pagina 
viva dal ritmo assai spiccato. Queste antiche mu­
siche sono stale realizzate per orchestra moderna 
con quel buon gusto e con quella saggia dosatura 
di effetti che formano le caratteristiche più cospicue 
dell’arte respighiana.

Rachmaninof fece parte del gruppo musicale mo­
scovita, che è stato contrapposto al famoso gruppo 
pietroburghese dei « cinque » ; verso la fine del se­
colo scorso i "Cinque» (Balakirew, Borodin, Cui, 
Mussorgski e Rimski-Korsakof) si presentarono con 
programma e aspirazioni strettamente nazionali e 
radicali, mentre l'altro gruppo al quale appartene­
vano appunto Rachmaninof, Ciaikowski, Arenski e 
Taneiew. manifestava tendenze e indirizzi meno na­
zionali. più eclettici, più europei e fino ad un certo 
punto più conservatori; va da sè che tali distin­
zioni si riferiscono più esattamente alle intenzioni 
e alle aspirazioni che non alle realizzazioni arti­
stiche. tuttavia sono entità non trascurabili da te­
nere nel conto dovuto per una giusta valutazione 
di questo interessante periodo della storia musicale 
russa. Rachmaninof fu allievo di Siloti e poi di 
Arenski e Taneiew; a differenza del suo coetaneo 
e condiscepolo Scriabin, egli ha composto musi­
che che non si ispirano affatto a idee e visioni tra­
scendentali. ma si può dire che il suo stile e la 
sua inventiva si allacciano direttamente a Ciai­
kowski. Compose due sinfonie e tre opere che a 
Mosca furono presentate con esito felice, ma è so­
prattutto noto per le composizioni pianistiche, fra 
le quali eccellano i tre concerti per pianoforte e 
orchestra; in Russia è molto popolare soprattutto 
per la produzione vocale.

La Fantasia per pianoforte e orchestra sopra un 
tema di Paganini riproduce il notissimo tema del 
24° Capriccio del grande genovese e su questo svolge 
delle brillantissime variazioni mantenendosi vi­
cino. nella forma, allo stile virtuosistico dell’origi­
nale. Naturalmente, passando dal violino all’orche­
stra e dall'orchestra al pianoforte — che domina 
nello strumentale come solista alla maniera del 
concerto romantico — la composizione originale 
viene alquanto modificata, modernizzata nelle ar­
monie e ampliata con sonorità di grande efficacia

La Sinfonia n’ 40 in sol minore è una delle com­
posizioni più insigni di Mozart; essa esprime sen­
timenti nuovi che Quasi si allontanano dal modo 
di scrivere al quale Mozart ci ha abituati, senza 
che per questo noi possiamo affermare che questa 
musica non sia completamente e assolutamente 
mozartiana. Schumann che. oltre ad essere un 
grande musico, era anche un grande poeta, para­
gonava questa sinfonia alla •• danza di una statua 
greca discesa da un fregio o da un frontone di 
Fidia •• e ciò che più lo colpiva in quest’opera era 
l’accento tragico discretamente velato dalla grazia 
e dalla gentilezza.

Dal tema dell’« allegro •• deriva quell’insistenza 
penetrante di accenti che dà al tempo Intero quella 
particolare fisionomia di tristezza di cui è avvolto 
anche il secondo tema così caratteristicamente di­
viso nella sua formulazione tra gli strumenti ad 
arco e flato. Nell'« andante », che ricorda assai 
l’inizio del secondo tempo della « Sinfonia n" 1 » 
di Beethoven, attraverso la delicatezza melodica si 
rivela genuina l’impronta dello spirito mozartiano. 
Il « minuetto n è impetuoso e appassionato nelle 
prime due parti e incomparabilmente dolce nel 
« trio » e il finale si ricollega più direttamente, per 
il carattere espressivo e per la prevalenza del modo 
minore, allo spirito del primo movimento,

Adolfo Gandino. nato a Bra in provincia di 
Cuneo nel 1878 e mancato quest’anno, allievo pre­
diletto di Giuseppe Martucci e compagno di studi 
dì Ottorino Respighi, si era diplomato in compo­
sizione al Liceo Musicale di Bologna. Aveva al suo 

attivo le opere: « Trilby », rimasta inedita; « Jaufré 
Rudel », rappresentata con successo a Venezia nel 
1911, e « Imelda », rappresentata al Teatro Comu­
nale’ di Bologna nel 1936, oliera con la quale il 
Gandino aveva vinto qualche anno prima il Premio 
Nazionale Barimi per la musica. L’attività di 
Adolfo Gandino fu enorme; egli ha lasciato venti­
cinque poemi sinfonici, più di trecento liriche e un 
manipolo copiosissimo di romanze e melodie da 
camera.

Adolfo Gandino ha tratto ispirazione, per il brano 
sinfonico che viene eseguito in questo concerto, da 
una poesia di Giovanni Pascoli, La Messa, che fa 
parte del « Ritorno del poeta». Nelle belle e deli­
cate terzine pascoliane il Gandino ha trovato una 
rispondenza efficacissima non solo per l’affinità

GLI ALTRI CONCERTI DELLA SETTIMANA
CONCERTO SINFONICO
dell'Orchestra Stabile dell’Accademia di Santa Cecilia di­
retto dal M° Antonio Pedrotti - Trasmissione dal Teatro 
Adriano di Roma (Domenica 5 gennaio ■ onda m. 221,1, 
ore 16).

L'interessante programma comprende una mo­
numentale pagina di Giovanni Sebastiano Bach, 
il Preludio e fuga in re maggiore composto origi­
nalmente per organo e che, notissima agli amici 
della musica da camera per le frequenti esecuzioni 
pianistiche dovute alla elaborazione fattane da 
Ferruccio Busoni, viene eseguita in questo con­
certo nell’abilissima e geniale trascrizione di Otto­
rino Respighi, trascrizione che non trascura nes­
suno dei particolari ritmici e contrappuntistici 
dell'originale bachiano e conferisce a tutta la com­
posizione un carattere spiccato di solenne mae­
stosità e di nutrita compattezza.

Di Lino Liviabella, giovane compositore di Ma­
cerata già noto per non numerose ma egregie pa­
gine per orchestra e di musica da camera e che 
ha avuto l’onore di vincere, con pochi altri mu­
sicisti. il Concorso Internazionale con musiche 
olimpioniche indetto a Berlino nel 1936 in occa­
sione della XI Olimpiade, nella quale venne ese­
guita la sua composizione « Il vincitore », che la 
stampa germanica riconobbe di primissimo valore 
per un trascinante sentimento di luminosa roma­
nità, viene eseguita Manina di neve, breve e deli­
cata composizione scritta in forma di cantata per 
due voci soprano, coro femminile e orchestra; il 
testo poetico, di Adriano Prandi, alterna gli epi­
sodi di soave lirismo e quelli di vaga poesia fia­
besca; i versi sono espressi ora da una voce che 
narra, ora dalla voce di bambino, ora dal coro 
abilmente avvicendati oppure fusi nello sviluppo 
musicale della composizione,

A Liviabella fa seguito Riccardo Strauss del 
quale viene eseguita la Suite di musiche composte 
per il <• Borghese gentiluomo » di Molière, interes­
sante e gustosissima raccolta di brevi brani da 
servire a commento dei momenti più importanti 
della commedia molièriana; tutta la partitura è 
spumeggiante di trovate e di sorprese strumentali 
che si alternano a momenti di sincero lirismo e ad 
episodi nei quali la contabilità è volutamente ac­
centuata con un senso quasi parodistico; questa 
Suite è un bocconcino delizioso per i buongustai 
della musica che hanno il palato fine e il gusto 
esigente.

II concerto ha termine con L’uccello di fuoco 
che Igor Strawinski ha tratto dall’argomento di 
un racconto slavo. La fiaba è quanto mai pitto­
resca. colorita e fantasiosa e si presta egregia­
mente alla musica del genialissimo compositore 
russo che, sulla trama del racconto, ha creato una 
musica straordinariamente descrittiva e decorativa 
al temjio stesso, policroma e piena di riflessi nella 
quale ritmo e armonia offrono combinazioni sottili 
e soluzioni inattese.

CONCERTO SINFONICO
del G.U.F. dell'Urbe diretto dal M° Vladi Simeonov (Gio­
vedì 9 gennaio - Secondo programma, ore 16).

Il concerto che il giovane musicista bulgaro Vladi 
Simeonov. invitato dal Guf di Roma, dirige e che 
VEiar trasmette dalle Stazioni del Secondo Program­
ma. viene eseguito dall’Orchestra del Guf dell'Urbe. 
Il M° Simeonov dedicatosi con pari successo sia alla 
direzione d’orchestra che alla composizione e al 
concertismo (egli è pure ottimo violinista), ha messo 
insieme un interessante programma che comprende 
il Concerto grosso n° 12 di Arcangelo Gorelli, più 
noto sotto il nome di * La follia •>, composizione che 
il celebre compositore violinista di Fusignano com­
pose originalmente per violino e cembalo; infatti 

della sua sensibilità e del temperamento, ma anche 
per un'analogia di care memorie della sua fanciul­
lezza; memorie che sempre affiorano e emergono 
nel nostro cuore e che nè lontananze di tempi nè 
avvicendarsi di eventi riescono a far cadere nel­
l’oblio o anche solo a offuscarne il fascino magico 
e lontano.

Il preludio giocoso Buffalmacco di Alberto Gasco 
è una composizione breve e vivacissima intessuta 
su due temi chiari ed incisivi di tipo decisamente 
italiano; il lavoro va considerato come un brano 
di musica pura in quanto è libero da ogni vincolo 
e riferimento programmatico. Infatti il titolo ha 
un valore puramente formale e ha il solo ufficio 
di dare un'idea del carattere giocondo della com­
posizione.

« La follia ■> fa parte dell’« Oliera 5 » e precisa- 
mente del secondo volume che contiene preludi, al­
lemande, correnti, gighe, sarabande, gavotte e la 
stessa « Follia » ; diremo che l’ < Opera 5 » è quella 
che diede rinomanza europa a Gorelli poiché, dedi­
cata nel 1700 alla principessa Sofia Carlotta, elet­
trice di Brandeburgo, ebbe subito larghissima diffu­
sione; il Concerto grosso n" 12 viene eseguito nella 
trascrizione per orchestra d'archi fattane da Fran­
cesco Geminiani che di Gorelli fu allievo prediletto 
e amico carissimo. II brano che segue è la Serenata 
in do maggiore op. 48 composta da Ciaikowski nel 
1880; si tratta di una chiara, melodiosa e lineare 
partitura nella quale ritroviamo i caratteri di par­
ticolare cantabilità e gradevole piacevolezza del fe­
condissimo musicista russo. L’interessante udizione 
termina con una composizione dello stesso Si­
meonov, [’Elegia per violino solista, bella pagina im­
perniata sullo stile tradizionale ma ravvivata e resa 
più interessante da una sana concezione armoni- 
stica moderna, pagina che pone il Simeonov fra 1 
più significativi giovani compositori bulgari.

MUSICA DA CAMERA
Lunedi 6 gennaio alle ore 22 le Stazioni del 

Primo Programma irradiano un concerto del vio­
loncellista Amleto Capponi che svolge un interes­
sante programma costituito dalla bella ed espres­
siva Prima sonata in re di Locateli!, da due pa­
gine di Schumann, Andante e Allegro nelle quali 
alla dolce melodia del primo brano fa contrasto 
la spiccata vivacità del secondo, dal poetico e de­
licato Canto d'amore di Martucci e dalla Danza 
spagnola n. 5 di Granados.

Mercoledì 8 gennaio alle ore 22,10 le Stazioni del 
Primo Programma trasmettono un concerto del 
violinista Giorgio Ciompi con la collaborazione del 
pianista Walter Baracchi. Il concerto ha inizio 
con una delle composizioni più espressive e inte­
ressanti di Antonio Vivaldi, la Sonata in re mag­
giore, vasta e bella pagina nella quale la partico­
lare sensibilità del « prete rosso » si sposa mira­
bilmente ad una ricca fantasia d’invenzione, qua­
lità che sono valorizzate e messe in luce dall’ec­
cellente trascrizione effettuata da Ottorino Respi­
ghi; a Vivaldi segue [’Andante e Allegro in la 
minore tratti da una sonata per violino solo di 
Giovanni Sebastiano Bach, mirabile esempio della 
tecnica più ardua ravvivata dalla potenza dell’ispi­
razione. Gli altri brani sono brevi pagine del tra­
dizionale repertorio concertistico, ognuna delle 
quali ha però il suo interesse e la sua personalità, 
è cioè un nostalgico e delicato Canto di Rachmani­
nof, una poetica visione di Remy Principe, ispirata 
alle bellezze dolomitiche e intitolata Nei boschi del 
Renon, il Notturno op. post, di Chopìn, una pagina 
bizzarra e briosa di Paganini. La risata, composta 
per violino solo e infine il notissimo Zapateado di 
Sarasate.

Sabato 11 gennaio alle ore 22.10 le Stazioni del 
Primo Programma mettono in onda un concerto 
del Quintetto dell’Accademia Chigiana, complesso 
già favorevolmente noto agli ascoltatori, die, at­
traverso numerose trasmissioni, ha potuto apprez­
zarne le spiccate qualità di affiatamento e di mu­
sicalità. Il programma comprende due tempi del 
« Quintetto in fa minore » di Brahms e precisa­
mente il pensoso Andante e il complesso e brioso 
Scherzo che sono forse le pagine di comprensione 
più immediata di questa magnifica composizione 
che conta fra le migliori opere da camera del mu­
sicista di Amburgo; dopo Brahms viene eseguito 
il Quintetto in re di Mario Pilati, una delle opere 
più significative e meglio costruite del giovane 
musicista napoletano troppo presto strappato dalla 
morte a un’operosa e fervida attività.
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Le emuuke
Fi i** continuata intensa su tutti 
11 rtó^ ' fronti anche ncll ultima settimana del 

u |Ì^\ 1940. all infuori di una brevissima ta 
"—cita tregua sulla Manica, seguita per altro 
da un efficacissimo bombardamento su Londra da 
parte dell'arma aerea tedesca che è da considerare il 
più intenso e distruttivo operato da alcuni mesi a 
questa parte. In Albania le nostre truppe, in con­
dizioni atmosferiche fattesi sempre più avverse, han­
no opposto una strenua resistenza alla pressione 
delle forze nemiche, spesso contrattaccando con 
successo. Intorno a Bardia è proseguita la battaglia 
contro le ingenti masse meccanizzate britanniche 
che per più giorni hanno invano cercato di imporre 
la loro superiorità di mezzi. Tutti i tentativi inglesi 
di avvicinarsi alla piazzaforte con nuclei veloci 
sono stati rintuzzati. La nostra aviazione ha bom­
bardato c distrutto più volle reparti motorizzali 
in Marmarica. ha colpito le basi avanzate nemiche 
alla frontiera cirenaica, ha condono vittoriosamente 
a termine numerose azioni su obiettivi militari greci 
e ottenuto brillanti risultali anche in A. O. I. sia in 
combattimenti aerei che in attacchi a colonne ne­
miche. come il c< Giornale Radio » dell'frac ha 
trasmesso con i suoi servizi speciali. La nostra Ma­
rina dall Atlantico al Mediterraneo ha procurato 
sensibili perdite alla flotta da guerra e mercantile 
inglese, ed ha tenuto le coste greche sotto il suo 
fuoco Notevole fra l’altro l'affondamento di un 
incrociatore da parte del sommergibile « Serpente » 
e l'affondamento di due piroscafi nell’Atlantico da 
parte del sommergibile « Mocenigo ». Inoltre no 
stri aereosiluranti hanno colpito un cacciatorpedi­
niere. un monitore, un sommergibile e affondalo 
un piroscafo di 5 mila tonnellate.

Nella ricorrenza di Natale la Maestà del Re 
Imperatore ha inviato un nobile messaggio agli 
eroici combattenti. Il Führer nel suo proclama alle 
Forze Armate del Reich ba ricordato « anche i bravi 
soldati della nostra alleata fascista Italia » ed ha 
concluso dichiarando che l'anno 1941 apporterà il 
completamento della più grande vittoria della storia 
germanica. I due messaggi sono stati immediatamente 
trasmessi col « Giornale Radio ». In Italia aumen­
tano di giorno in giorno le testimonianze di fede 
e di attaccamento al Regime espresse da Camicie 
Nere, da Fanti e Reduci. Contro questo granitico 
blocco ha cozzato il miserabile tentativo di Chur­
chill di incrinare l'unità spirituale del popolo ita­
liano provocando una fiera reazione. Del pari il 

discorso di Roosevelt, che ha ribadito dì volere 
continuare ad inviare aiuti all'Inghilterra, è stato 
accolto in Italia e in Germania con la serenità di 
chi è consapevole della propria forza e delle pro­
prie ragioni.

L’ORA ROMENA
M el corrente mese di gennaio avrà inizio una serie 

.di trasmissioni effettuate dall’Siar e dall’Ente 
radiofonico romeno: queste trasmissioni hanno per 
scopo di intensificare i rapporti culturali e sociali 
tra i due popoli, per una più esatta e completa 
conoscenza, delle rispettive storie, istituzioni e par­
ticolarmente dei compiti che a ciascuno di essi 
spetta nel complesso momento storico attuale. Que­
ste trasmissioni consisteranno in conversazioni e 
interviste e,- per la parte culturale, in concerti sin­
fonici e di musica da camera; verranno inoltre tra­
smesse commedie italiane e romene scelte li a ’e 
più significative della produzione dei due Paesi.

LA RADIO NELLE OFFICINE

Con senso di comprensione dell'utile che la Na­
zione ricava dalla diffusione della Radio tra le 

masse lavoratrici, lo squadrista Dario Lusana. corri­
spondente da Vallemosso del Popolo Biellese. ha 
mandato a> suo giornale la seguente corrispondenza.

Fin dal mese di maggio 1939-XVII la Confede­
razione Fascista degli Industriali — in seguito al­
l’attuazione da parte dell’Eiar della mezz’ora di 
« Radio Sociale » approvata dal Duce su proposta 
della Con federazione dei Lavoratori dell’Industria 
— opportunamente rivolgeva alte Ditte associate 
aventi oltre 50 dipendenti, l’invito di installare un 
apparecchio radio ricevente nelle sale di ritrovo 
delle maestranze, nei refettori o, in mancanza di 
questi, in uno qualunque dei locali dello stabili­
mento che più si prestasse ad adunarvi la mae­
stranza, nelle ore di interruzione del lavoro per il 
riposo o la refezione, allo scopo di dare agli operai 
la possibilità di sentire le piacevoli ed interessanti 
trasmissioni di « Radio Sociale » a loro apposita- 
mente dedicate. Tale felice iniziativa avrebbe do­
vuto senz'altro trovare la massima comprensione 
e collaborazione da parte degli industriali, onde 
offrire alle proprie maestranze questa fonte di di­
lettevole educazione sociale : ma. contrariamente 
a quanto era logico attendersi, ben poche Ditte 
presero in considerazione la iniziativa. Ci permet­
tiamo quindi richiamare la attenzione delle Ditte 
affinchè riprendano favorevolmente in esame la 
lodevole proposta della superiore Confederazione, 
la cui attuazione — in questo periodo di lotta te­
nace per il trionfo della nostra Patria — si sente 
più che mai urgente ed indisnensalnle alla eleva-

L’Ora del Soldato a Tripoli.

zione morale del popolo lavoratore — non solo 
per quanto riflette l’audizione di « Radio Sociale .. 
— ma a fargli conoscere attraverso la Radio la 
cronaca di queste giornate gravide di avvenimenti 
gloriosi ed eroici, a dargli modo di udire la viva 
voce del Dùce quando Egli parla durante l’orario 
di fabbrica (ed è di ieri il formidabile discorso 
del Duce che. con la chiarezza a noi ben nota ha 
fatto il punte- preciso ed inequivocabile della situa­
zione). a fargli sentire la verità talvolta travisala 
da imbecilli od ignoranti vociferatori: ed. è anche 
questa una forma di propaganda necessaria, che 
poggia sul terreno della realtà, mantiene il con­
tatto spirituale fra i capi e la massa lavoratrice, 
promuove le energie morali, esaltando la potenza 
della Nazione, e prepara il nostro vittorioso avve­
nire. Gli industriali di Vallemosso, che già tanti 
meriti giustamente possono vantare nel campo del­
la produzione nazionale, vorranno certamente ri­
solvere il facile problema dell’attrezzatura radio­
ricevente nei loro stabilimenti, per essere all’avan­
guardia anche in questo campo politico-sociale.

L'invito rivolto agli industriali di Vallemosso 
dallo squadrista Lusana ha trovato pienamente 
consenziente, e ne prendiamo atto con vivo com­
piacimento ringraziando, la Direzione del Popolo 
Biellese che ha fatto seguire alla corrispondenza 
la seguente nota:

Estendiamo a tutti indistintamente gli industriali 
della nostra regione — e non solo a quelli di Valle­
mosso — rinvilo relativo all’installazione di un ap­
parecchio radio nello stabilimento. La radio, nel­
l’ora attuale, svolge una funzione di capitale im­
portanza: ed il popolo, soprattutto quello che la­
vora nelle officine, nei cantieri e nei campi, par­
tecipa direttamente a tale funzione. Di qui la ne­
cessità di attuare il programma sopra enunciato 

ri professor Tumter, dell’Università americana di 
1 Harvard; ha tentato un esperimento che ha par­
ticolare interesse per le condizioni di vita di alcune 
città europee. Egli ha voluto cercare di stabilire 
quale ria la capacità umana di stare svegli, senza 
concedersi nemmeno un minuto di sonno. Una ven­
tina ài studènti e studentesse americane si sono pre­
stati allo scopo ed hanno incominciato l'esperimento 
a suoi di musica e prendendo frequentemente ab­

bondanti dosi di caffè forte. Il vincitore, uno stu-

Artisti dell'« Eia, »: il Trio testano, Silvana Fioresi e Una Termini.



10 5 gennaio 1941-XIX RADIOCORRIERE 11 gennaio 1941-XIX

tieni«, ha resistite per 121 ora e 40 secondi ««ìuhIo 
la una studentessa che è crollata dopo 119 ore. La 
cronaca narra ohe le ultime ore sono state passate 
In uno stufo di semi t/woscienza, i concorrenti si 
muovevano quasi meccanica niente con una spade 
di tremotio in corpo, e non sentivano quasi più nulla. 
Il vincitore, raggiunto ri limite massimo della resi- 
stenda, crollo pesantemente a terra. Non si è potuto 

sapere se in seguito sia finito ai manicomio.

/>r celebrar^ U 26" centenario della fondazione deì- 
Timpero nipponico, diverse composizioni muù- 

‘•tcali sono state inviate in Giappone da maestri di 
fama mondiale, come Pìzzetti. Strauss. Ibert e Veress. 
Queste composizioni tono state eseguite dall’Orehe- 
¿tra sinfonica della Radio giapponese, che ha dato la 
dimostrazione delFinteresse che il Giappone porta alla 
musica occidentale, che si sforza di comprendere nella 
mt organizzazione e net suol metodi. Tutte te mu- 
dehe e gli strumenti europei godono oggi di una 
grande popolarità presso t nipponici. La musica eu­
ropea fu introdotta in Giappone quattro secoli or 
wno, ma a causa della politica ostile ad ogni infil­
trazione straniera seguita per secoli dal Paese, non 
esercitò che una debole influenza sul popolo giappo­
nese. Con la restaurazione di Melfi, ogni barriera 
cadde e l'armata e la marina nipponica cominciarono 
ad attingere largamente alla musica europea. Poco 
dopo, fu istituito il Conservatorio nazionale nel quale 
bisognarono professori tedeschi, e ciò contribuì alla 

diffusione dei grandi maestri europei.

(ri celebre impresario madrileno ricevette un giorno 
' una zarzuela in due atti con musica molto ca­

ratteristica e tipicamente spagnola, che rimandò in­
dietro poco dopo consigliando all'autore di scegliersi 
qualche altra professione « poiché non aveva alcuna 
attitudine per la musica ' La zarzuela era La vide 
breve e l'autore Manuel de Falla, allora giovane pia­
nista, Ma la zarzuela potè essere rappresentata a 
Montecarlo e, in seguito, all'« Opéra » di Parigi con 
clamoroso successo per il suo verismo e per l'anima 
profondamente spagnola che rifletterà. Tornata a 
Madrid, nel 1914, quando De Falla era già celebre. 
La vtda breve ebbe un successo medioere. De Falla si 
recò a studiare a Parigi e fu allievo prediletto di 
Debussy. Ed ecco nel 1915 El amor brujo, poema gi­
tano composto per la profondamente gitana Imperio 
Pastora e che gli procurò fama maggiore delle Notti 
nel giardini di Spagna. Ispirato quindi dalla novella 
di Alargon compose El .sombrero de tre picca che ap­
parve sulla scena col titolo El corrlgldor y la moli- 
nera. ma, rappresentato da una Compagnia di prosa 
completamente digiuna di balletto, fu un disastro. 
Ripreso, come El amor brujo da Draghile ff col titolo 
Il tricorno, conobbe un successo senza precedenti. La 
sera in cui il successo era proclamato a Londra, mo- 
nva a Madrid la madre di Falla. Poco dopo la seguiva 
nella tomba il padre. De Falla, con sua sorella, co­
stante compagna, si ritirò a Granada in una specie di 
chiostro con un giardinetto in cui ama i ¡posare. In 
quella pace delle pianure di Granada, circondate 
dalle cime della Sierra Ne vada. De Falla cerca un ri- 
^toro ai suoi nervi logori. Al grande compositore ha 
dedicato un interessante programma Radio Madrid.

&otto il titolo Panorama dell'opera comica. Radio 
Ginevra ha inaugurato un ciclo di opere comi­

che, alcune delle quali vecchie di diversi secoli. Si 
tratta di opere brevi di un reale valore musicale, la 
maggior parte delle quali cadute in oblio. Diverse 
partiture provengono dalla Biblioteca del Conserva­
torto di Ginevra e. tra esse, ve ne sono alcune non 
• seguite da almeno duecento anni, come Lji Torre di 
Carnevale di Mauret, I due cacciatori e la lattaia 
di Duni. Il giudizio d! Mlda di Gretry. La sjinorlna

Collera di Boieldieu. ecc.

II visiono s.gnor Tachu è il titolo di una radto- 
recita altamente morale e moralizzante del paese 

di LaoU; è su motivi cinesi di Julius Ber »il. diffusa 
da Berna. Il giudice imperiale e funzionarlo dì set­
timo grado Ciù Juen Wai era severo e inesorabile nei 
suoi giudizi. Serviva fedelmente il suo imperatore, 
ma. preso da tanti affari, aveva dimenticato di ver­
tere nella cassa imperiale dei soldi provenienti da un 
sequestro. Quando l'imperatore lo venp-e. a sapere, 
Ciù si sottrasse alia giustizia di questo mondo ucci­
dendosi con un sottile cordone di seta. Il radio­
dramma comincia quando ci imbattiamo nel limbo 
ncWanima di Ciù. che si trova insieme alle anime 
di un agente di cambio, di un crapulone e di un 
bugiardo. L quale si spacciava per poeta. I tre ven­
gono giudicati e condannati ad un tormento sì­
mile a quello di Tantalo: per cento anni dorranno 
mentirsi vicino a ciò che più ardentemente desiderano 

,senza poter soddisfare ti loro desiderio. Ciù invece è 
onda anale a tornare sulla ferra e ad incarnarsi an­

cora una volta. Ma la vedova di Giù aveva fatto ere- 
marg fretlotosamente la salma del marito ed era sorta 

confusione oon la salma di un omonimo Giù, po­
vero sarto, che m-a morto soffocato per avere inghiot-

litouna spina di pesce. Cosicché per errore €fà deve 
ti ascorrere una vita di privazioni e di stenti e ridi­
venta ladro, ma questa volta per bisogno e per amore, 
e quando finisce anche questa seconda vita, Ciù va 
verso la morte dicendo: II mio sguardo penetra 
ora in profondità infinite. Quanto sono stato stolto 
immaginando che tutto sarebbe stato scontato con 
uno strappi del cordone di seta e un gemito. Ciò 
non basta affatto. Occorre saldare il debito, scontare 
rutta una vita. Ho camminato tanto, i piedi sangui­
nano. il mio cuore è a brandelli, sono felice! » Re­
dento e con un sorriso di chi conosce la verità, egli 

segue il boia.

/n occasione della »Giornata ticinese dell'igiene <. 
Monteceneri ha diffuso un interessante programma 

sulla mortalità infantile. Al principio del '900. su 1000 
abitanti della Svizzere ne morivano 17,5. mentre ora 
tate indice è sceso a 11,6: ciù dimostra che la vita si 
è allungata. Fenomeno che si riscontra ovunque. La 
durata media della vita è oggi più lunga che in pas­
sato e si può considerare per gli uomini delle Na­
zioni civili sui 50-55 anni, mentre nel secolo scorso 
era sui 35-40 anni. Se noi vediamo tanta gente che 
ha superato tale media non dobbiamo dimenticare 
che la media della nostra vita è tenuta bassa dalla 
elevata mortalità infantile. Uno studioso dei problemi 
delta vita infantile ha affermato che un bambino 
appena nato ha minori probabilità di vivere un anno 
di quante non ne abbia un vecchio di 90 anni. Inol­
tre è nolo che se gli uomini riescono a oltrepassare 
il primo e più burrascoso periodo della vita, hanno 
davanti a Loro una durata probabile di vita che oltre­
passa assai l'indice 55 citato. Un uomo che abbia ol­
trepassato l'età giovanile, può raggiungere facilmente 
i 72 anni. La mortalità infantile, specie nel primo 
anno, è quella che determina l'indice basso della me­
dia di vita. In Svizzera raggiunge uno dei livèlli più 
bassi d’Europa, il Cantón Ticino però detiene il pri­

mato di. mortalità tra i diversi Cantoni.
ilio scopo di procurare apparecchi riceventi ai rifu- 
* giati della Cardia, la Radio finnica ha organiz­

zato una colletta di danaro e di apparecchi. Per svi­
luppare tale campagna diffonde concerti di musica 
richiesta dagli ascoltatori ed ha istituito diversi con­
corsi ai quali si può partecipare mediante un versa­
mento a favore dell'iniziai iva. Sinora sono stati ri­
cevuti 1200 apparecchi riceventi ed oltre 100 marchi 

finlandesi,

La Radio danese ha iniziato un ciclo di radiodif­
fusioni musicali, durante le quali i migliori cori 

dèi paese faranno sentire i capolavori del folclore, 
estratti da una raccolta di canzoni che è stata di­
stribuita in tutte le case danesi in occasione, de! 

settantesimo anniversario del Sovrano.

£a trasmittente americana WLW ha iniziato una 
J serie di dieci trasmissioni intitolate Music of thè 
Maatera durante le quali verrà svolta, in forma ro­

manzata, tutta la storia del pianoforte. Le trasmis­
sioni sono diffuse sotto gli auspici del dipartimento 
radiofonico del Conservatorio Musicale di Cincinnati 
.4 questa prima seme, ne seguirà una seconda di 
altre dieci trasmissioni consacrate alla storia roman­
zata del violino, degli strumenti a corda e della mu- 
tica sinfonica In genere. Una terza serie, infine, urrà 

per argomento il » Canto attraverso i tempi

» organizzazione delle trasmissioni musicali nelle 
Indie urta contro difficoltà particolari, prove­

nienti dal compite e dal posto che occupa la mu­
sica nella vita di tale Nazione. La musica indù è 
basata quasi interamente sulla melodia vocale e non 
utilizza che un sistema di notazione rudimentale. Vi 
è un numero ristrettissimo di regole relative al canto 
e alla con»posizione. Inoltre, la maggior parte delle 
scuote che insegnano la musica tradizionale indù ¿i 
oppone energicamente ad ogni modificazione dì 
tale musica e ad ogni infiltrazione di musica occi­
dentale, Infine, una certa confusione regna nel pub­
blico circa le pozioni di musica classica, leggiera, 
religiosa od erotica In tali condizioni, è natural­
mente difficilissimo adottare una linea di condotta 
definita. La musica classica è più o meno in fa­
vore secondo le regioni. I contadini amano i loro 
canti nazionali e non apprezzano la musica classica 
indù, alla quale preferiscono la musica militare euro­
pea. E' nella provincia del Bengala che la musica 
occidentale è penetrata maggiormente, mentre a 
Delhi, Lahore e Laeknow le tradizioni sono osser­
vate rigidamente. La diffusione di programmi euro­
pei si urta contro enormi difficoltà, poiché non si 
trovano nelle Indie musicisti europei rapaci di com­
porre o dirigere tali programmi senza contare l'oppo­
sizione del pubblico indù, che non vuole altro che 
programmi indù, anche per il /atto che quelli euro­
pei lt può captare direttamente dalle stazioni eu­
ropee. La • All India * allora ha deciso di traimet- 
tere un certo numero di programmi europei dalie 
grandi stazioni di Calcutta. Bombay, Delhi e Madras, 
riservando le altre esclusivamente ai programmi indù.

MALI DI STOMACO?

Non li conosco
Felici coloro che (MNMono vantarsi d’aver 
pacata la quarantina senza soffrire il più 
piccolo mal di stomaco, come pesan­
tezza, bruciori, crampi, od altri disturbi 
che se trascurati possono condurre a mali 
cronici. La causa primi pii«1 di questi mali 
è la soverchia acidità che. se non vene 
neutralizzata dalla Magnesia Bisurata, irrita 
Ju mucosa delicata dello stomaco. Neu­
tralizzando (piindi questo eccesso norisu 
d’aridità, la Magnesia Bisurata protegge 
le mucose delio stomaco ed arresta la 
fermentazione dei cibi. Tre minuti dopo la 
prima dose di Magnesia Bisurata le acidità, 
i rinvìi, le pesantezze e tutti gli altri dolori 
digestivi spariscono ed in poco tempo la 
digestione ritorna ad essere normale. Se 
soffrite di mali di stomaco, prendete una 
piccola dose di polvere o qualche tavoletta 
dì Magnesia Bisurata dopo il vostro prossimo 
pasto e ritroverete la digestione die avevate 
a veni’anni, in vendita in tutte le Farmm-ie 
ìli polvere o in tavolette : L. 5.50 o L. 9.00.

DIGESTIONE ASSICURATA

BISURATA
PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA

tAuk Pref, Firenze X. 4S775-Div. 5 : 39.11 39-XVW.)
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lí! fU^La
LA LOCANDIERA

(Lunedì 6 gennaio - Primo Programma, ore 20.30) 
Etem]X> di esperienze. Dal Settecento ai primi dèi 

Novecento il teatro seguì diverse correnti, dal­
l’arcadica alla naturalistica; assunse diversi 

atteggiamenti, dalla soppressione delle maschere 
aU'ironia romantica; lottò per il verismo, per una 
pseudofilosofia, ora superando le contingenze, ora 
soccombendo ad esse. Ma il teatro cresceva, viveva, 
mutava: era appena uscito dalle Sacre Rappresen­
tazioni, corteg’giato dal minio e dalla farsa popola­
resca e aveva un gran nemico da combattere, la 
commedia erudita. Le sue radici suggevano linfa 
dalla vita e dalla fede, non dai papiri e dalle an- 
nose carte, spolverale- dal fervore quattrocentesco.

Ora. invece, sembra tempo di esperienze. Si ri­
prendono le commedie romantiche o veriste e si tra­
ducono in immagini cinematografiche, si scelgono 
lavori melodrammatici e intimisti aspirando loro la 
radiofonicità. Non solo, ma anche il teatro siseri- 
menta se stesso. Poco tempo fa, V Amleto fu portalo 
alla ribalta in ab li moderni. Diversi limili e 1 fini 
dell'esperienza. come ogni movimento ha avuto cau­
sa diversa.

E tempo di esperienze: oggi è La volta della 
Locandiere di Carlo Goldoni. La Locandiera giunge 
a noi sonante di applausi — i primi le furono tri­
butati nel 1753 —, carica di positivi esami critici. 
Si questioni ancora si fanria su di essa, non è per 
accertarne il valore aru^.ico. ma perchè la Locan­
diere s. trova conglobata nelle opere di Goldoni, le 
quali, da Carlo Gozzi a Silvio D'Amico, non hanno 
áncora I rovaio ui altare definì ivo nella storia let­
teraria. Certo la polemica da aspra, faziosa e m- 
.giusta, ora volge a determinare in modo sereno e 
oggettivo se Goidcn abbia preso i personaggi dalla 
vita oppure umanizzato le maschere, ma polemica 
c è viva e interessante. Noi, da parte nostra, tra­
scurando « li realismo » « la moralità > o < la fonte • 
d:: personaggi. aggiungiamo una pedina allo scac­
chiere: la pedina della radiofonicità della Locan­
ti ¡era

La' Locandiere — rinnainprarsi di un misogino. 
Mirandolina che tutti piega, fa inginocchiare an­
che un nemico delle donne, il cavalier di Ripa- 
fratta — è un capolavoro e forse un'opera teatrale 
perfetta; dico forse, perchè risulta che in molte 
rappresentazioni viene tagliato lepisodic delle due 
attrici. Quindi, caratteri, ambienti, azione, episodi- 
tutto prende vita da un sol getto deH'ispiraz.one 
tanche se Goldoni dopo il secondo atto non sa­
peva più come tirare avanti perchè la commedia 
gli pareva conclusa) e si armonizza nella partico­
lare grazia e modulazione settecentesca.

I personaggi sono pochi, dicono le loro battine 
a parte — vere didascalie psicologiche —, quanto 
può desiderare un radioascoltatore, vengono a pre­
sentarsi ponendo limiti ai propri e altrui caratteri, 
alle situazioni, fin dalla prima scena ci introducono 
nel vivo dell'azione; e, soprattutto, il lavoro ci pare 
radiofonico perchè il poeta ha detto tutto quello 
che voleva dire e far dire, si è espresso con la sola 
parola, senza fi complemento di teatralità esclusi­
vamente visive. Inoltre, l’ambiente nasce attraverso 
la parola psicologica, i caratteri, di modo che quello 
e questi si risolvono verbalmente.

L’ambiente della locanda (sebbene l’azione si 
svolga a Firenze e Mirandolina abbia un tempe­
ramento che non stonerebbe in qualche novella 
del Boccaccio) ha un sapore veneziano. Non sap­
piamo se sia una suggestione, ma ci pare che 
Mirandolina abbia nell’orecchio parole e frasi rac­
colte dall’altana, abbia molto ascoltato e parteci­
pato ai cicalecci dei campielli, udito discorsi di 
signore mascherate che s’avviavano al teatro nel­
l'ebbrezza del carnevale. Il conte d'Albafiorita. il 
marchese di Forlimpopoli e il cavalier di Ripa­
fratta ci sembrano tre espressioni della decadenza 
di Venezia.

Il conte sarà uno di quei mercanti che dal le­
vante portavano ori e sete a Venezia, ma, essendo 
escluso da certi salotti, ridotti, dalle migliori ville 
di campagna perché senza titolo, ha comperato la 
nobiltà, senza neppur capire — ciò che l’aristocrazia 
sentiva — che la nobiltà stava per essere sfrattata. 
Il marchese sarà uno di quella folta schiera di no­

bili ormai impoveriti per aver sperperato il pa­
trimonio nei ridotti e nel carnevali senza quare­
sima e che presto o tardi venderà il titolo — se già 
non l'ha venduto — a un qualunque mercante di 
Albafiorita, mentre, per fi momento, potrebbe tro­
vare una sistemazione nel fare il cicisbeo. Il ca­
valier di Ripafratta, poi. è freddo, ragionatore em­
pirico — ameremmo dire enciclopedista — scettico, 
arricchito E in lui. quando un sentimento spezza 
la soprastruttura dello scetticismo, erompe una 
fiammata rhe sta tra ’’ira barettlana e il furore 
romantico.

E Mirandolina. . la donna del Settecento che vìve 
al di fuori dei salotti filosofici, all’aria e al sole, 
intesa all’arte dell’amore e non della letteratura », 
tiene i fili e cambia le maschere, gioca e fa gio­
care i tre corteggiatori, in un mondo polito, lu­
cido. trasparente e trinato, come I cristalli e 1 pizzi 
di Murano. Questi tre corteggiatori, saputi e in­
fantili. raffinati e inetti, sono proprio dei vecchi 
e decadenti come la loro repubblica. Certo non sarà 
sufficiente una Mirandolina come non sarà suffi­
ciente il trattato eh Campoformio a restaurare quei 
simulacri di virilità, ma certo Mirandolina e Cam­
poformio sono l'amara medicina, la beffa che scher­
nisce e induce alla meditazione

Oh! non che Goldoni — anche se esplicitamente 
scrisse di voler lanciare una satira alla civetteria 
— abbia intenzioni sociali o tenti bonifiche spiri­
tuali o svolga astutamente ima tesi: « Io m’impiccio 
di tutto senza decider nulla", queste parole del 
poeta potrebbero servire da frontespizio a tutte 
le sue opere Quanto noi abbiamo detto è una pura 
considerazione di ordine storico. La Locandiera, 
come è già stato giustamente rilevato è. in fondo, 
imo scherzo; e chi per tale non la sento e non la 
giudica, non può gustarla in ogni sua voluta, come 
accadde a Gòthe. Anche le alte tonalità del ca­
valier di Ripàfratta, apparentemente tragiche, non 
sono che bizze e capricci. La Locandiera è tutta 
grazia, ritmo, festevolezza, intrecciarsi di motivi, 
fantasia beate di folleggiare fra un eterno sorriso 
e una melanconia smarrita ma non perduta, è un 
abbandono alla vita nei suo improvviso e scono­
sciuto divenire pur con l’aspirazione a un eterno 
durare.

Il poeta, liberalo da ogni convenzione avventu­
rosa o melodrammatica, liberato dalla legnosa c 
fotografica maschera, penetra nel mondo delle ani­
me- e va cantando, per amor di vita, i cuori mu- 
levoli e folli: e in quell’andare senza sosta, in quel 
cante- senza pause, esaurisce il suo cuore, fedele 
aWtt CESARE CAVALLOTT'

GIRA LA RUOTA
Un atto di Antonio F. Zicari - Novità. (Domenica 5 gen 
naio - Secondo Programma, ore 21,20).

E una radiòscenà ricca di colore, che si svolge 
sitilo sfondo di un quartiere popolare partenopeo col 
pittoresco accompagnamento di voci, di gridi di ven­
ditori. di canzoni, di musiche. Il corteo della for­
tuna, si direbbe! Infatti la storia è più che altro 
una rappresentazione di un momento fuggevole del­
la vita di ciascuno, quelli nel quale « gira la ruota 
cioè le cose si mettono al bene e un povero dottore 
che chiamasi Ciccillo. senza stabile occupazione, ma 
provveduto del bernoccolo delle invenzioni, non si 
sa se buone o cattive, sul punto di essere sfrattato- 
dà casa, trova amici che gli fanno prestiti, bottegai 
Che gli fanno credito, perfino un ingenuo che ac­
cetta di sfruttare la sua invenzione. Così è la for- 
tùiia, che secondo taluno aiuta gli audaci, ma che 
per gli altri arriva dormendo.

CONCHIGLIA
Tre atti di Sergio Pugliese (Mercoledì 8 gennaio Secondo 
Programma, ore 21,20).

Questa Conchiglia c ad un temix? una commedia 
divertente ed un'opera di poesia.

Una giovane donna, sposata per convenienza ad 
un uomo che non ha molte delicatezze sentimentali, 
finisce per trovare insopportabile la vita coniugale, 
tanto più che ella, per educazione e per destino, 
oltre che per una particolare sensibilità, non ha 
imparato mai da nessuno, in nessun modo, che cosa 
sia l’amore. E' una conchiglia chiusa, che ignora

Mario Mazza ha partecipato di recente, con la interpreta­
zione contemporanea di diverse macchiette regionali, ad 

una trasmissione per le Forze Armate.

completamente che cosa sia la vita. Per sottrarsi 
alla vita coniugale confessa al marito di avere un 
amante. Ma non è vero. Essa ha inventate un nome, 
un tipo che si è fabbricate da sè nella sua fantasia, 
un po’’ come accade in « Qualcuno » di Molnar.

Ma mentre in Molnar la trovata di quel » Qual­
e-uno» che non esiste è il fulcro della commedia, 
qui non è che un mezzo per dar modo a un amico 
del marito di fare delle ricerche e di avvicinarsi 
alla donna che, a contatto con un uomo sensibile ed 
intelligente, incomincia a comprendere la vita o al­
meno quello che può essere l’amore.

Da questo sentimento nuovo che nasce in lei, essa 
impara anche a pensare al marito e alla vita con 
lui sotto un altro aspetto, tanto che la conciliazione 
diventa possibile. In questa commedia che tratta 
con tanta nitidezza, tanto pudore, una materia così 
delicata. Sergio Pugliese ha" dato prova delle sue 
’apacità di scrittore di teatro.

IL SECONDO TEMPO
Un atto di Oreste Bianccli (Sabato il gennaio Secondo 
Programma, ore 22).

Andrea suona al pianoforte, mentre il suo amico 
Stefano, ormai vedovo da sedici anni, riascolta i< 
armonie preferite dalla sua giovane Marta. perdu'a 
per sempre. Una fotografia di lei sta sul pianoforte 
del musicista che fin dalla giovinezza era legato da 
profonda simpatia per Marta. Sulle armonie del 
primo e del secondo tempo della » Settima cia­
scuno del due uomini rivive con Marta e rievoca 
così 11 proprio passato, i propri sogni, i propri iii- 
timl rimpianti.

Entra Manuela, figliola di Stefano e di Maria, 
l’immagine fedele della madre scomparsa. <- Eccomi, 
papà... Buongiorno, signor Andrea... Oh! papà, una 
fotografia della mamma come quella che ho lo! E 
questo signore che le sta accanto, siete voi. Signor 
Andrea! •<. « Si, sono io, molto più giovane».

Mentre Stefano e la figliola si accomiatano. An­
drea bacia commosso quella cara fanciulla che non 
aveva veduto da quando era nata, poi si preoccupa 
perchè la serata è fredda, e con ansia paterna chie­
de al suo servo se l'automobile col quale Stefano e 
Manuela sono partiti era chiusa, per timore che la 
piccina prenda freddo.

COLLOQUI COL MARE E COL CIELO
Giovedì 9. l’Amico Lucio presenterà una scena 

intitolata « Colloqui col mare e col cielo •». La 
voce del mare, la voce del vento, nella finzione 
radiofonica, non sono più voci astratte ma par­
lano un linguaggio comprensibile, palpitante: 
parlano di navi, di marmai, di aeroplani in volo 
e queste voci si fondono poi nell’episodio stesso, un 
fatto di guerra al quale gli ascoltatori assistono at­
traverso l’altoparlante.



12 5 gennaio 1941-XIX RA DIOCORRI ERE 11 gennaio 1941-XIX

E attualità
IL NATALE DEI SOLDATI

Nella notte di Natale, con la trasmissione ecce­
zionalissima. nella quale si, sono incontrate e fuse 
voci provenienti da tutti i fronti di guerra, Z’Eiar 
ha portato nelle case italiane l’espressione dei sen­
timenti e della volontà combattiva di quanti si 
trovano presentemente sotto le armi e affrontano i 
maggiori rischi per le fortune d’Italia. Nella gior­
nata di Santo Stefano un’altra trasmissione, prove­
niente questa dalla Manica. ha dato modo agli 
ascoltatori di vivere per qualche momento in un 
aeroporto dove ha sede il Corpo Aeronautico Ita­
liano in una sosta tra un’impresa e l'altra dei nostri 
eroici aquilotti.

La trasmissione della notte di Natale, che è stata 
la più complessa per le difficoltà inerenti alle grandi 
distanze da superare, alle condizioni atmosferiche 
poco buone e le speciali contingenze belliche di cui 
si doveva tenere conto, si è iniziata sulla Manica 
tra gli avieri. Una breve premessa, per dare alla 
trasmissione l’inquadratura dell’ora e per portare 
gli ascoltatori nell'atmosfera della festività e delle 
circostanze che Taccompagnano. poi tra un lontano 
rombo dei motori di apparecchi vigilanti nel cielo 
hanno parlato gli avieri. Auguri, auguri per tutti', 
per i vicini e per i lontani, per i parenti e per gli 
umici. E un marziale saluto al Re 1 mperatore e 
e al Duce.

Dalla riva del mare, sempre torbido e sempre in­
furiato, i radiocronisti deh’Eiar che hanno ottima­
mente realizzato questa trasmissione natalizia sono 
passati sulle Alpi. Fischia la tormenta sul Monce- 
nisio, valico che anche in piena estate è sempre 
flagellato dal vento. Il microfono è portato in una 
baracchetta che serve da posto di osservazione a 
più di duemila metri di altezza. Nella barachetta 
ci sono due ufficiali del 9° Battaglione Guardie di 
Frontiera c diversi militi che formano il Corpo di 
Guardia. Si parla del Natale, si pensa alle famiglie, 
ai soldati che combattono su altri fronti dove la 
guerra infuria. Invitato dagli ufficiali, il soldato 
Torchio, che é il più giovane di tutti, manda un 
saluto ai combattenti di tutti i fronti.

Un attimo di pausa, che fa più commossa e pal­
pitante l'attesa, quindi si irradia nel cielo la voce 
dì un soldato che parla da una località dell’Alba­
nia : Noi siamo oggi uniti nella preghiera a 
tutti gli italiani.. Siate sereni, siate fieri di noi 
che siamo pronti a tutto sopportare per la gran­
dezza della Patria ». Il cuore viene alla gola e la 
chiude e gli occhi si inumidiscono. Quanta sempli­
cità. bontà e fierezza! Commovente. E altrettanto lo 
sono le espressioni di saluto e di augurio che a 
nome di tutti i combattenti dell’Egeo dice il pilota 
Mariotti fra un lontano rombare di motori.

Per t combattenti dell'Africa Settentrionale par­
lano telefonisti e mitraglieri. Il microfono é stato 
portato presso il centralino telefonico di un co­
mando dislocato in zona d’operazione. Una tenda 
in pieno deserto. E qui si ha un cordialissimo col­
loquio telefonico tra il radiocronista e i due mitra­
glieri che si trovano in posizione avanzata. « E’ la 
vigilia di Natale, dice uno di essi', ho scritto a 
casa mandando i miei auguri. Questa mia lettera 
magari la leggeranno stasera a tavola. Vigilia di 
Natale! Quando si compie il proprio dovere e si 
combatte per la Patria tutti 1 giorni sono giorni 
di vigilia ■>. Nell'ascoltare queste parole il pensiero 
va con orgoglio in modo particolare ai reparti che 
difendono Bardia e che eroicamente resistono alla 
pressione nemica, pronti a stroncarla.

Il saluto dei marinai giunge alla Radio da una 
torpediniera che ha già le macchine in moto e che 
sta per partire per una missione. Con la preghiera 
dei marinai viene invocata la protezione dell’Altis­
simo sulla nave e su quanti combattono su tutti 
i fronti.

Una voce, che è quella del legionario Rocco Piz- 
zardi del 15° Battaglione Camicie Nere, porta poi 
a tutta Italia il saluto dei combattenti dell’Africa 
Orientale. Ed è con questo saluto che ha termine la 
trasmissione riuscita artisticamente e tecnicamente 
perfetta'. « Siamo, dice il legionario, 1 più lontani 
dalla Patria, siamo separati da migliala di chilome­
tri da voi, ma iJ nostro cuore vi è vicino. Come 

sempre, siamo pronti a passare dalla vanga al mo­
schetto per fecondare e difendere l'impero che il 
Duce ci ha affidato •.

La seconda trasmissione, quella dall’ aeroporto 
della. Manica, diretta non soltanto agli ascoltatori 
italiani ma anche agli ascoltatori tedeschi ed a 
tutte le stazioni controllate dalla Radio germanica, 
ha sorpreso, inattesa, gli ascoltatori a tavola, nella 
seconda giornata di Natale.

La trasmissione si è iniziata con un colloquio 
molto movimentato e rumoroso tra un me .-rciallo 
molto loquace e un gruppo di interpreti c di avien 
molto vivaci, tutti animati dal migliore desiderio 
di intendersi ma impossibilitati a capirsi. Motivo: 
il Natale, il pranzo di Natale, le famiglie lontane. 
Poi, inframmezzato tra canti popolari e nostalgici 
di ogni Paese e più naturalmente del nostro, si è 
avuto un episodio di guerra: il ritorno di una 
squadriglia da un bombardamento sull'Inghilterra. 
Gli ascoltatori hanno presenziato idealmente al rap­
porto che si è concluso con un momento emozio­
nante: «Siete tornati tutti?» Tutti. Si temeva 
per la sorte di due. ma anch’essi sono rientrati ».

Lo spirito degli avieri della Manica è stato sinte­
tizzato dallo « Stornello dell'elica •> cantato a piena

Hiìca

IL "RIGOLETTO,, DI VERDI
Per le sinfonie di Beethoven è stato detto che. 

come I fenomeni della natura — le dolci albe pu­
rissimo, gli ardenti tramonti di porpora e d’oro, le 
candide nevicate, le azzurre notti stellate — che 
pur ripetendosi invariabilmente sembrano seniore 
nuovi e nulla perdono del loro fascino, esse vivono 
eterne nella loro infinita bellezza. Lo stesso po­
trebbe dirsi di certe opere teatrali che. sacre al­
l’immortalità. per quanto ripetute a josa. nulla per­
dono del loro fascino. Fra queste, è indubbiamente 
il Rigoletto che. ad ogni sua rappresentazione, desta 
la stessa commozione, lo stesso entusiasmo con cui 
fu accolto quella sera dell'11 marzo 1851 nella quale 
apparve per la prima volta alla » Fenice » di 
Venezia.

Rapidamente, dalle venti trionfali rappresenta­
zioni che seguirono alla prima, il Rigoletto, pure 
attraverso 1 diversi titoli che le censure dei vari 
Stati gli affibbiarono — ora Viscardello, ora Clara 
di Perth, ora Lionello — corse per tutta l’Italia, 
passando subito all'estero: in Austria, in Ungheria, 
in Boemia, in Germania, in Inghilterra, fuorché 
a Parigi dove Victor Hugo, autore del Roì s’amuse, 
da cui il libretto era stato tolto, aveva posto il 
veto.

Solo dopo sei anni e dopo un processo che dette 
ragione alFimpresario, l'opera potè andare final­
mente in iscena al « Teatro Italiano » della capitale 
francese. Il successo? Cento rappresentazioni in un 
anno. Ma Victor Hugo, costretto a rimangiarsi il 
suo veto, non voleva saperne d'andare a sentir 
l'opera del « signor - Verdi. Alcuni comuni amici 
del Maestro e del Poeta riescirono alla fine una 
sera a trascinarlo al «Teatro Italiano«. Victor 
Hugo non potè nascondere la sua commozione. Il 
quartetto Io esaltò. Ne rimase entusiasta e insieme 
infastidito. Non attese però la fine dello spetta­
colo. Si levò dal suo posto e lasciò il teatro escla­
mando : <• Se potessi anch’io, nei miei drammi, far 
parlare contemporaneamente quattro personaggi in 
modo tale da lasciarne percepire al pubblico le 
parole e i sentimenti, otterrei un effetto non infe­
riore a questo». Nella sua inconfessata cattiveria, 
l'autore dei Miserabili non poteva fare al « signor » 
Verdi elogio più grande. Anche lo stesso Verdi, 
del resto, si esaltava tutte le volte che gli si par- 

roce da tutti gli avieri che hanno fatto eco allo 
stornellatore il quale ha chiuso il suo canto assi­
curando le mamme d'Italia che 1 loro figli sì fanno 
onore. Negli stornelli erano espressi il brio, la scan­
zonata vivacità. la tenace baldanza, la commovente 
nota nostalgica di quanti combattono in ferra, in 
cielo e in mare p^r le maggiori fortune del nostro 
Paese.

Cosi, il Natale di guerra è stato ben degnamente 
celebralo daU’Eiar con queste serie di trasmissioni 
provenienti da tutti i fronti ove l'Italia combatte: 
suggestivo, commovente aspetto dì vita guerriera 
portato dalla Radio in tutte le nostre case.

' FERITI GERMANICI A RAPAlLO

Ospiti del Governo Fascista sono a Rapallo per 
trascorrervi un periodo di convalescenza numerosi 
camerati germanici feriti di guerra. E’ questo uno 
degli aspetti della solidarietà tra Italia e Germa­
nia, unite nella lotta per dare un nuovo assetto 
all'Europa liberandola dalla egemonia inglese. Già 
un primo scaglione di camerati germanici ha ter­
minato il suo periodo di soggiorno in Jtalia: i gior­
nali e la Radio hanno dato notizia del vibrati'c te­
legramma che essi hanno indirizzato al Duce nel 
lasciare la nostra Patria, nella quale hanno ritem­
prato le loro forze. Ora altri feriti sono giunti per 
il loro turno di soggiorno. Il giorno 10 gennaio alle 
ore 21.40 circa le stazioni del Primo Programma 
trasmetteranno una breve azione radiocronistica re­
gistrata fra i camerati germanici a Rapallo. Si 
tratta di sequenze sonore durante le quali il radio- 
cronista invita i camerati germanici a raccontare 
episodi dei combattimenti cui hanno preso parte. 
Oltre all’interesse documentario la trasmissione avrà 
un sicuro interesse dal lato storico-in format ivo.

lava del quartetto del Rigolctto. E si racconta che 
la sera della prima rappresentazione dell'opera, 
sera memoranda che era stata tutta un bagliore 
d'entusiasmo, subito dopo il celebre quartetto. 
Verdi avrebbe esclamato: Sono veramente con­
tento di me e credo che non farò mai più qual­
cosa di simile ».

Poche pagine del teatro lirico, infatLi, hanno la 
passione e la drammaticità che erompono da questa 
in cui rifulge la più alta potenzialità del genio. 
Le figure che vi si fondono nel giuoco drammatico 
delle voci e della scena — Rigoletto, il giustiziere 
implacabile che ha deciso la strage di chi ha offu­
scato la purezza della figlia sua; Gilda, che fa dona 
della sua vita per salvare il suo amato: il Duca, il 
libertino mai sazio e senza scrupoli; e Maddalena, 
che si lascia abbracciare dai giovanotti che le piac­
ciono e... aiuta suo fratello, il candido Sparafucile^ 
nell'onesto mestiere di bandito — si stagliano nel 
più perfetto rilievo e campeggiano nella selva dei 
suoni che s'inseguono, si accavallano, si fondono, 
conservando ciascuna di esse la propria caratteri­
stica tipicità. Da un lato, Furio della vendetta che 
ha sapore di lagrime e di sangue e l’anelo della 
vittima che s'immola beata nella dolce follia del 
suo amore; dall'altra il morbido volo dei sospiri, dei 
baci e delle risate. E mai creature della scena vis­
sero cosi possentemente la vita loro infusa dalla 
divina virtù del canto.

Parlare del quartetto è parlare implicitamente 
dell’opera tutta. Si rinchiudono in esso tutti i sen­
timenti e le passioni dei suoi personaggi. Sono in 
esso gli echi del celebre monologo « Quel vecchio 
maledivami... •• ? della preghiera dì Rigoletto per­
chè gli ridiano la figlia rubata, della drammatica 
invettiva «Cortigiani, vii razza dannata», del 
grido possente del « Sì, vendetta, tremenda ven­
detta»; gli echi dei teneri canti della vergine ai 
primi palpiti del suo cuore innamorato e della 
confessione al padre suo: « Tutte le feste al tem­
pio » ; così, come all'inizio del quartetto, la frase 
voluttuosa del Duca ci riporta alla futile e spre­
giudicata ballata del prologo e alle dolci cantilene 
amorose sussurrate, nei convegni segreti, alla mi­
sera fanciulla. Poi verranno la cinica e beffarda 
ripresa della « Donna è mobile... la morte di Gilda 
e Io schianto del tragico buffone accasciato sul 
corpo piagato della figlia uccisa.

Col Rigoletto ha detto Verdi forse la parchi più 
sincera e commossa della sua anima d’artista e 
come la Traviata, che verrà subito dopo, sarà il 
poema ineffabile dell’amore, il Rigoletto è il canto 
dello strazio e dell’amóre paterno: l’opera del do­
lore umano sgorgato dal cuore per andare incontro 
ai cuori che hanno saputo il dolore.

n. a.
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I TEATRI D’ITALIA
RIEVOCAZIONI DI GIUSEPPE ADAMI

SABATO 11 GENNAIO - ORE 21,30

DAL «COSTANZI» AL «REALE DELL'OPERA»

Il teatro Costanzi non ha e non può avere la lunga tradizione della Scala. 
Anzi, si può dire che la sua vera superiorità artistica comincia da quando, 
cambiato nome e aspetto, diventò quel Reale dell'Opera che ora, sotto la 
fervida e appassionata direzione artistica di Tullio Sera fin, indiscutibilmente 
domina sui teatri d'Italia.

Mezzo secolo fa un albergatore coraggioso che era riuscito a diventare 
milionario, desideroso dì legare il suo nome ad una grande impresa, pensò 
che la Capitale doveva avere un teatro che fosse degno di cancellare il ricordo 
dei due esistenti, /’Argentina e /'Apollo. In fatto di stagioni liriche il primo 
viveva una sua stentata esistenza, mentre il secondo era confinato a Ponte

Il teatro « Costanzi » prima del rifacimento.

Sant'Angelo, nei pressi di 
una strada, allora, mal­
sicura e indecorosa. Le 
migliaia di forestieri, che 
convenivano a Roma da 
ogni strada del mondo, 
non potevano insomma 
crearsi un buon concetto 
nè di quegli ambienti nè 
di quei spettacoli. E nel 
1877, Domenico Costanzi 
iniziò trattative perchè 
fosse costruito sul colle 
del Viminale, nel più bre­
ve tempo possibile, il nuo­
vo tempio dell'arte, là do­
ve verzicavano gli orti, e 
in un primo momento si
era pensato a fabbricar 

villini.. Messosi d’accordo con l’architetto Sfondrini e il milanese ingegnere Corti, 
gettate le fondamenta verso la metà del ’79. nel novembre dell'anno successivo, 
con la Semiramide di Rossini, il Teatro Costanzi si potè inaugurare. Esso nac­
que con un suo stile indefinibile, arieggiente il neo-classico, ricco di stucchi e 
di decorazioni su fondo dorato. Bellissima la cupola di Annibaie Brugnoli, una 
composizione dai colori vivaci con le figure allegoriche simboleggianti la storia 
della Musica, eseguita in poco più di un mese.

La spesa preventivata si aggirava intorno a un milione, ma a lavori com-' 
piuti, il Costanzi chiuse il bilancio con una uscita di un milione e ottocen­
to-mila lire, che salì poi a tre milioni per rimpianto della luce elettrica e 
le diverse altre innovazioni. La fondazione rappresentò per il Costanzi, sì 
fortunato nelle precedenti imprese, la sua prima cattiva speculazione com­
merciale. Il teatro però diventò il massimo teatro lirico della Capitale.

Memorabili serate furono quelle della prima romana de/Z'Otello verdiano, 
subito dopo il trionfo milanese, e le prime assolute di Cavalleria Rusticana 
e della Tosca.

Ma dopo alcuni lustri di vita gloriosa il Costanzi decadde e non parve 
più degno delle crescenti esigenze della Capitale.

Il Duce aveva manifestato il proposito di dare a Roma il maggiore teatro 
nostro, poiché era palese l’inferiorità di quello esistente. E l'idea di una 
nuova e completa costruzione divenne fonte di studi e di progetti, che non 
riuscivano per tante ragioni a realizzarsi. Fu nell'estate del 1926 che il Go­
vernatorato decise di riscattare il vecchio Costanzi e trasformarlo, affidan­
done il compito all’architetto Marcello Piacentini.

I difetti fondamentali erano: angustia delle entrate; limitazione e scarso 
decoro delle sale di accesso o di trattenimento e dei servizi annessi; abbor­
racciatura finale della decorazione interna della sala, dovuta particolarmente 
a difetto di mezzi che paralizzò il costruttore; palcoscenico ampio di lar­
ghezza, sufficiente in profondità, ma assolutamente rudimentale nell’attrez­
zatura, e senza possibilità di manovra per le masse; difetto generale di tutti 
i servizi indispensabili ad un teatro moderno.

Con l'occupazione dell’area della breve via del Teatro Costanzi, dov’era 
prima Ventrata; con lo spostamento dell’entrata costruita ex novo, sul­
l'area fronteggiante via Viminale; con l’impiego e la trasformazione di tutti 
i locali annessi alla sala e al palcoscenico, oggi il vecchio Costanza, ribat­
tezzato dal Duce Teatro Reale dell’Opera, è un teatro moderno di massimo 
decoro, con un palcoscenico ottimamente attrezzato e dotato di tutti i servizi, 
e già conta una scuola 
di ballo, una vasta sce- 
nografia, una sala con 
palcoscenico di prova.

I lavori di rifacimen­
to e ampliamento iniziati 
nel giugno sono durati 
otto mesi. La stagione li­
rica nel teatro è stata 
interrotta soltanto per un 
anno. Così, per volere del 
Duce, la Capitale ha un 
teatro lirico che di anno 
in anno ingrandisce e so­
lidifica la gloria della li­
rica passata, tutta prote­
sa verso una continua o-
scensione nella luce del- La magnifica sala del « Costanzi »,
l’Italia fascista. oggi « Teatro Reale dell'Opera ».

El AR

Concorso Sposi
Fra tutti i partecipanti al Concorso Sposi verranno 

sorteggiati:

I Primo Premio di L. 50.000 (in B. d. T.) 
30 altri premi da scegliere fra oggetti del valore di circa 
L. 5000 ciascuno di particolare interesse per la casa o 

per l'economia domestica.

Premio N. 1

Servizio di piatti e picchieri per 12 persone, li servizio di piatti 
In porcellana bianca finissima con fregio in oro applicato al bordo 
comprende 73 pezzi e precisamente 12 piatti fondi. 24 piatti 
piani, 24 piatti da frutta. I zuppiera grande, 2 fruttiere, 2 legu- 
miere, I salsiera, oltre vari piatti di portata. • Il servizio di bic­
chieri in cristallo con piede e tagliato a costa è composto di 
76 pezzi e cioè: 12 bicchieri per acqua, 24 per vino, 12 per 
vermut. 12 oer liquori, 12 per spumante, 2 bottiglie oer vino 

e 2 brocche oer acqua

Premio N. 2

Frigorifero per lamiglia, lUnzionante indifferentemente a elettri­
cità, a gas o a petrolio. Oltre allo spazio occorrente per oeporre 
vivande, bibite ecc.» vi sono 'e cassettlne divise ciascuna in vari 
scompartì che permettono una produzione di molti cubetti di 
ghiaccio ogni 2 o 3 ore. Il frigorifero è coperto di una garanzia 

comoleta di 2 anni.
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MULO
La RADIOMARELLI presenta in questi giorni al pub­

blico italiano il suo terzo apparecchio dell’anno 1941- 
XIX: il radiofonografo «Nilo Azzurro", supereterodina 
a 6 valvole FIVRE più occhio magico, per la ricezione 
di 5 gamme d’onda.

Già da tempo la grande Ditta nazionale — fedele al 
suo motto ■■ Il meglio in radio » — studiava e progettava 
un perfetto strumento radiomusicale che, fra l’altro, le 
veniva insistentemente richiesto da quei suoi rivendi­
tori ch'es$a considera, nel loro imponente complesso, 
come i suoi amici più cari e i suoi più fidi consiglieri. 
I primi esemplari cominciano ora ad uscire, con ritmo 
costante e sicuro, da quelle grandiose officine della 
MAGNETI MARELLI dove il formidabile complesso delle 
lavorazioni belliche non vieta, si bene affianca, lo svol­
gersi delia normale attività radiocostruttiva.

Le caratteristiche tecniche del nuovo apparecchio ven­
gono elencate a parte. Qui giova accennare ai suoi prin­
cipali pregi funzionali, che si possono riassumere come 
segue :

1”) Stabilità assoluta sulle onde corte. E’ noto come 
la ricezione delle onde corte e cortissime — le sole che 
consentano rascolto delle trasmittenti più lontane — 
venga normalmente turbata, e talvolta addirittura in­
terrotta, da evanescenze, interferenze e distorsioni. Col 
"Nilo Azzurro^, questo grave inconveniente rimane to­
talmente eliminato.

2“) Ricezione senza antenna — nè esterna, nè in­
terna — mediante la speciale « neutroantenna " incor­
porata nell’apparecchio, la quale costituisce un capta­
tore donde efficacissimo anche nei riguardi delle dif- 
fonditrici deboli o lontane. Ne consegue che le trasmit­
tenti d'America, d'Asia e d’Africa vengono ricevute con 
la stessa facilità di una stazione locale.

3") Speciale protezióne dai disturbi, sia provenienti 
dalla rete luce, sia provenienti dalla discesa d’antenna. 
Rimangono pertanto soppressi molti di quegli spiacevoli 
rumori che spesso inquinano la radioricezione.

4 ) Eccezionale nitidezza di voce, grazie a un con­
trollo di tono che, allontanandosi dai sistemi consueti, 
è stato appositamente ideato per agire in modo oppor­
tuno sulla selettività e sull’estensione delle bande acu­
stiche. eliminando qualsiasi interferenza.

5”) Musicalità perfetta cosi in radio come in fono. 
con una resa di toni e di timbri al loro esatto valore: 
condizione essenziale, anche questa, per un ricevitore 
di autentica gran classe.

In sostanza, il " Nilo Azzurro " è un apparecchio ca­
pace di ricevere — col solo ausilio della sua neutro- 
antenna — tutte le stazioni dai 13 ai 2000 metri di lun­
ghezza d'onda; di riceverle senza disturbi e senza inter­
ferenze o distorsioni; di riceverle, infine, con una tersa 
nitidezza di voce e con una mirabile fedeltà di riprodu­
zione, che rimangono inalterate anche durante le audi­
zioni fonografiche. La sua manovra è delle più semplici 
e agevoli, e la sua presentazione estetica reca il segno di 
una suprema eleganza e di un sicuro buon gusta. E’ in­
somma un apparecchio di gran lusso, cosi nella sua con­
cezione come nella sua realizzazione. E, per di più, la 
concezione è schiettamente italiana, e la realizzazione 
è assolutamente autarchica.

Il "Nilo Azzurro^, pertanto, si rivolge in particolar 
modo alla clientela più eletta, ai radioamatori raffinati, 
ai fini intenditori di musica. Strumento radiomusicale 
per eccellenza, esso vuole e può appagare le aspirazioni 
di coloro che, dotati di alto amore per l’arte, chiedono 
alla radio e al fonografo sensazioni di più squisita na­
tura e di ordine più elevato.

Presentando questo nuovo signorile prodotto dei suoi 
laboratori e delle sue officine, la RADIOMARELLI, men­
tre tien fede alla propria tradizione, riafferma il suo 
saldo proposito di sempre meglio consolidarsi — con una 
produzione degna del suo nome e dei suoi futuri svi­
luppi — in quel posto di preminenza e di avanguardia 
che essa ha saputo conquistarsi sin dal primo suo na­
scere.
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BOLO
RADIOFONOGRAFO A 6 VALVOLE FIVRE PIÙ OCCHIO MAGICO - 5 GAMME D’ONDA - NEUTROANTEN NA

UNA NUOVA TECNICA DELLA RADIOMUSICALITÀ
Circuito supereterodina a 6 valvole FIVRE: 6K7G, 6SA7G/d, 
6BN8G, 6J7G, 6L6G, 5X4G, più 6G5G (occhio magico) • Rice­
zione: Onde lunghe da metri 1000 a 2000 - Onde medie da 
metri 190 a 568 - Onde corte da metri 50 a 32, da metri 32 
a 20, da metri 20 a 13 • Sei circuiti accordati; trasformatore 
d'antenna schermato • Rivelazione ad alto livello, con eccezio­
nali caratteristiche di controllo e di sensibilità • Sintonia visiva • 
Controllo di tono continuo, con effetto contemporaneo sulle note 
basse e sulle note acute • Sensibilità, selettività e fedeltà eleva­
tissime; rendimento d’alta qualità • Stabilità assoluta sulle onde 
corte, ottenuta con innovazioni tecniche che consentono a questo 
apparecchio nuove eccezionali possibilità di ricezione • Nuovo 
tipo di scala a luce posteriore, con indice luminescente • Incastel­
latura interamente chiusa; schermatura interna di protezione dai 
disturbi; attacco per ricerca bilanciata • Altoparlante di grande 

Potenza d'uscita indistorta Watt 5.5 •rendimento ad alta fedeltà, con ampio cono e centratore esterno.
Fonorivelatore elettromagnetico di nuova concezione, con dispositivo automatico pel fissaggio della puntina

• Sospensione antimicrofonica brevettata del piano di 
supporto della parte fonografica • Alimentazione in 
corrente alternata a frequenze da 42 a 50 periodi, 
e per tensioni da 100 a 260 volta • Mobile di 
gran lusso in legni pregiati, di perfètta rispondenza 

acustica e senza risonanze parassite.

IN CONTANTI L 4000
TASSE RADIOFONICHE COMPRESE 

ESCLUSO L’ABBONAMENTO ALLE RADIOAUDIZIONI

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO RATEATO
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SARTI e del delizioso BIANCOSARTI

Organizzazione SIPRA - Torino

Per chi soffre di nevralgie

TtaiLiMEHTl LI5S0HE • MILANO - ROMA

H (Scatola L. 15 le Farmacie)
I Tonico generale e Himolante della nutrizione

POTENTISSIMO E RIPIDO RIMEDIO PER INGRASSARE 
e curare ANEMIA, LINFATISMO, 
NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc.

Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, vigore, 
carnagione fresca, colorito e un bellissimo aspetto. Efficacia garantita. 

Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi.

CAMPIONATO DI CALCIO
Divisione Nazion. A - Organizzata per conto della

S. A. LUIGI SARTI & FIGLI

più difficolta di scelta f Una semplice 
---------- .{chiesta ci procurerà II piacere di mo­
strarvi a domicilio, in qualunque località d'Italia 
ed anche per appuntamento, la nostra grandiosa 
• accolta di fotografie dei piu recenti modelli 
creati dai nostri jtabilimentl specializzati

Approlittate di questa Ihnovazione SA1SA 
chiedendo al nostro personale tecnico che verrà 
a visitarVi tutti quei suggerimenti e consigli m 
•■materia di arredamento che il Vostro caso potrà 
richiedere Vendita anche rateale

Indirizzate le richieste a
Roma-Via Lucrezio Caro 64

I Sii FABBRICA
WWlWH MOBILI

Chi soffre di dolori nevralgici 
sa purtroppo che essi tendono a 
ripetersi.

Basta un colpo d’aria per pro­
vocare una nevralgia facciale o un 
torcicollo; basta una variazione di 
temperatura per far ricomparire i 
dolori lombari, reumatici, ecc.

Occorre quindi un rimedio effi­
cace che però non disturbi il cuo­
re, non provochi bruciori di sto­
maco o mal di reni, anche se pre­
so ripetutamente.

Il .Veramon fa scomparire come 
per incanto i dolori nevralgici,

ridonando libertà e scioltezza ad 
ogni movimento.
I Medici lo raccomandano: la 

loro pratica quotidiana ha dimo­
strato da molti anni che nelle ne­
vralgie esso è altrettanto efficace 
come nel mal di testa, o di denti, 
senza essere dannoso al cuore, 
reni, stomaco eco.

Procuratevi il Veramon nella 
vostra Farmacia: la bustina con 
2 compresse costa L. 1,25; il tu­
betto con 10 compresse L. 6.—. 
Società Italiana Prodotti Sche­
ring, Sede e Stabilimenti a Milano,

Non commettete ’'errore di usare surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito d* sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno » requisiti del

TOSTATO MECA

£
EUCHESSINA
LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA

t CONCERTO DI MUSICA OPERISTICA Si

(Organizzazione SIPRA - Torino)
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
□ Segnale orario - Dischi.

8,15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto d’organo dalla Basilica del Carmine Maggiore di Napoli 

(organista F. M. Napolitano): 1. Cantarmi: S. Agnese: a) Il chiostro, 
b) La catacomba, c) Gli allori; 2. D’Onofrio: a) Offertorio, b) Postludio: 
3. Cleinentoni: Idillio pastorale; 4. M. E. Bossi: Marcia eroica.

RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con­
sorzi tua i Produttori dell’Agricoltura.

10: RADIO RURALE: L’Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale 
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

Musica operistica: 1. Bellini: Norma, «Casta diva«; 2. Domzetti: 
Lucia di Lammermoor: a) « Tu che a Dio spiegasti l’ali », b) Ardon gli in­
censi »; 3. Verdi: Don Carlos: a) « Ella giammai m'amò -, b) Oh don fa­
tale»; 4. Giordano: Andrea Chénier, «Come un bel dì di maggio •» (Tra­
smissione organizzata per la Ditta Marco Antonetto di Torino).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Gallino: 1. Strauss: Lo zingaro 
barone, introduzione dell'operetta; 2. Amadei: Ronda giapponese; 3. Sassoli, 
a) Giocondità, b) Amore, c) Piccola kermesse: 4. Lehar: Valzer e intermezzo. 
dall’operetta « Giuditta ■>; 5. Manno: Una notte a Vienna: 6. Consiglio: Ro­
manza senza parole; 7. Zita : Aeromarcia.

14: Giornale radio.
14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il 

Sindacato Nazionale Fascista dei Medici.
15-15.30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.

trpnrn Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato di 
calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Luigi Sarti & Figli di Bologna).

17,15: Notizie sportive.

¡17,30-19: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del 
। Quartier Generale delle Forze Armate - « Rassegna di Giovanni An­

saldo, direttore de » Il Telegrafo » di Livorno - Programma vario - 
« Notizie da casa » - Alle 18,10 (circa): Notizie sportive.

Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale Serie C e 
delle corse ippiche.

19,30: Riepilogo della giornata sportiva.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

Onde: metri 245.5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Stagione sinfonica dell’E.I.A.R.
Terzo concerto del

Ciclo beethoveniano
diretto dal M” Fernando Prbvitali

1. Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore, op. 55 (Eroica;: a) Allegro con 
brio, b) Marcia funebre (Adagio assai), c) Scherzo (Allegro vivace), 
d) Finale (Allegro molto): 2. Sinfonia n. S in fa magg., op. 93: a) Al­
legro vivace e con brio, b) Allegretto scherzando, c) Tempo di minuetto, 
d) Finale (Allegro vivace).

Nell’intervallo (Ore 21 circa): Conversazione di Lele D’Amico: La terza e 
l’ottava di Beethoven.

22: Notiziario.
22,10; MUSICHE PER ORCHESTRA

dirette dal M” Arlandi
1. Carabella: Suite in re minore;. 2, Olegna: Burletta di gnòmi; 3. Gran­
dino: Prater: 4. Sampietro: Suite a l’antica; 5. Segurini: Sardegna.

22,45-23: Giornale radio.

NON PIU CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO

Se avete capelli grigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELfCA. Basta inumidirsi i capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacie.

Deposito Generale: ANGELO VAJ - Piacenza - L. 15 franco.

Onde: metri 221,1 - 230,2
Per onda m. 230,2:

420,8 ■ 491,8.
Vedi programma delle onde m. 245,5 253,2 •

Musiche brillanti dirette dal M" Petralia col concorso di Vittoria 
Grandi e Galliano Cocchi: 1. Hruby: Appuntamento con Lehar; 2. Cetani; 
L'ora felice; 3. Strauss: Valzer Imperatore; 4. Santoliquido: Un'ora di sole: 
5. Cimarosa: Il fanatico degli antichi romani, introduzione dell’opera (tra­
scrizione Bormioli); 6. Allegra: O mia vita: 7. Billi: Mattinata; 8. Silveri: 
Silveria; 9. De Curtis: Ti voglio tanto bene; 10. Cimara: Fiocca la neve; 
11. Cilea: Saltarello, dall’opera Tilde-»,

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell' E. I. A. R. - GIORNALE 

RADIO
13,15: Musiche operistiche dirette dal M° Giuseppe Morelli: 1. Catalani: Lo- 

reley, preludio dell'atto primo; 2. Puccini: Manon Lescaut. Intermezzo; 
3. Zandonai : a) Concitila, Notte a Siviglia, b) La via della finestra, tre­
scone; 4. Mascagni: Silvano, barcarola e notturno; 5. Bossini: Il barbiere 
di Siviglia, introduz'one dell’opera.
Negli intervalli (13,30): Riassunto della .situazione politica - (14); Giornale 
radio.

14,30: IL SIGNOR CONTE
Scena di Armando Curcto 

Regìa di Nunzio Filogamo

(pini onda m* 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 263,2 *
hbdMiil f 420,8 -.491,8.

16-18 fcirca): onda m. 221,1:
Trasmissione dai Teatro Adriano di Roma:

Concerto sinfonico
dell'ORCHESTRA STABILE DELL’ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

diretto dal M" Antonio Pedrotti 
Maestro del coro: Bonaventura Somma

1. Bach: Preludio e fuga in re maggiore (trascrizione Respighi); 2. Li- 
viabella; Manina di neve, cantata per due soprani, coro femminile e 
orchestra (solisti Margherita Cassa e Ines Alfani Teliini); 3. Strauss: 
Il borghese gentiluomo, suite: a) Introduzione, b) Minuetto, c) Il 
maestro di scherma, d) Entrata e danza dei sarti, e) Il minuetto di 
Lulli, f) Corrente, g) Preludio deiratto secondo, h) Il banchetto (vio­
lino solista Rémy Principe); 4. Strawinski: L'uccello di fuoco, suite:
a) Introduzione - L’uccello di fuoco e la sua danza, b) Ronda di prin­

cipesse, c) Danza infernale - Ninna nanna - Finale.

Nell’intervallo: Eventuali notizie sportive - Notiziario.

SI Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale cado.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: ORCHESTRA
diretta dal Mn Angelini

1. Ceppi: Vecchia Milano; 2. Mascheroni; Aprile senza sole; 3. Giu­
liani: Alfredo, Alfredo; 4. Greppi: Nel mio cuore; 5. Ruccione: Ser> 
natella perduta; 6. Maccagno: Perchè mi baci: 7. Rolando: Valzer campa­
gnolo; 8. Maraziti: Inverno; 9. Fiorda: Paradiso perduto: 10. Masche­
roni: Carezze; 11. Rampoldi: C'è una chiesetta; 12. Veivoda: Rosamunda; 
13. Raimondo: Stanotte in sogno; 14. Calzia: Un segreto; 15. Ghiri: Fiore 
di montagna.

21,20: Gira la ruota
Un atto di ANTONIO FRANCO ZICARI

Personaggi e interpreti:
Cicalo, detto l’inventore . . . . . . . . . . • . Gino Leoni
Concetta, sua moglie ......... Ada Cristina Almirante 
Carmela, loro figlia ........... Celeste Marchesini 
Salvatore, fidanzato di Carmela ...................................... Fernando Farese

La portinaia - Strilloni - Rivenditori - Musicanti
A Napoli - Oggi.

Regia di Enzo Fbrrieri

21,50 (circa): ORCHESTRINA
diretta dal M" Strappimi

1 Redi: A quattr'occhi; 2. DI Lazzaro: La piccinina; 3. Calzia: E' scomodo;
4 . Gurrierl: Ritmo bambina; 5. Restelll: Se tu mi sposerai; 6. Travaglia: 
Notte sul Tago; 7. Alderi; L'orologio a cucii: 8. Ramponi: Rosinella; 9. 
Redi: Preghiera del mio cuore; IO. Ansaldo: Rose rose: 11. Asti: Capric­
cio: 12. Roba: Scherzando sulle note: 13. Mantellina Se cade la neve: 
14. Consiglio: Ho comprato un cagnolino; 15. Setti: Malinconie d'autunno; 
16. De Muro: Nuova rosa.
Nell’intervallo : Notiziario.

22,<5-2 3: Giornale radio,
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domestica.
I tipi delle calze « Mille Aghi » sono quattro.
MILLE AGHI, TEATRO SCALA - Giuoco d'ombra e di luce sul

Àie calze “JUiUe cÆqk
Gran Premio del Pubblico

hanno ottenuto uno strepitoso successo, sia per la loro bellezza.

roblema delle calze era l'assillante tormento che rendeva

sensibilmente più resistenti. L. 39 il paio.
MILLE AGHI, QUIRINALE - Vaporose, evanescenti, senza peso, 
quasi impalpabili di preferenza sovrana. L 50 il paio.
MILLE AGHI. PRENDIMI - Una gemale trovata di Franceschi 

gono vendute a gruppi di tre calze cioè tre unità invece di un 

per la sostituzione immediata. Ogni gruppo di tre calze L. 70 
MILLE AGHI. VALCHIRIA - Pellicola lievissima, trasoarente’ 

maggior durata delle calze, e permette di usare quelle leggeris­
sime con qualsiasi scarpa compresi gli attuali sandali dall’altis­
sima suol*.
Unico negozio di vendita in Italia: Franceschi, via Manzoni 16.

stingue da una grossa palla dorata che sostiene la vetrina esterna 
Chi vuol ricevere fuori Milano le calze «Mille Aghi», può in­
viare l'importo a mezzo vaglia postale o bancario aggiungendo 
L I ogni paio per le spese postali e gli verranno consegnate a

Scatole da L. 3 e L. 3,50 Labor0torl FRATELLI BONETTI
Vasetti da L. 9 e L. 14 via Cometica. 36 - MILANO

MISCELA
SPECIALE "Un secolo di esperienza nel cam­

po dei surrogali è la migliore ga­
ranzia della perfetta bontà della
" Miscela Speciale Edera
Provatela, vi soddisferà come il 

caffè coloniale."

VALE
IL CAFFÈ’

S. A. LUIGI ROSSA - VERCELLI
* Casa fondata NEL 1858

REGOLA PERFETTAMENTE STOMACO ED INTE/TINO
Aut. Pref. Milano 31-11-936 N 61476

CAPELLI BIANCHI
DUBBI: meraviglioso rleoforatore del capelli, Il Più perfetto del ninnilo Kisul- 
taM di rara bellezza Senza lavature e in pochi minuti si ottiene’ qualunque 
tinta naturale garanzie maxime, Quattro applicazioni all'anno. L 15 Bari; 
Profumeria Pepe, via A Gimmo 62 Napoli: Volonnino. Piazza Cavour 01

Roma: U va. Via Depretls Gl - Firenze: Post ora MI, Via Cmour 7; Via
Pictraplana 22 — Per posta : Profumeria Berselli. Via . Broletto. Milano.

POMATA PAGLIANO (Dermasedin)
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO

CURA L'ECZEMA. PSORIASI, ACNE. PRURITI, ERPETI, ORTICAIA, SCORTICA- 
TURE, IRRITAZIONI. ERUZIONI SUL VISO. FURUNCOLI. BOTTONI. EMORROIDI. 

E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE
Si trova in tutte te buone farmacie - Costa L. 6

Chiedere l'opuscolo illustrativo A? Autor Pref 50323 - 4-IMHO-XVI11.

MOBILI FOGLIANO
ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE
Sl*t‘ll«eirti: MILANO - NAPOLI ■ TORINO - Uffici: MILANO - Pam Duomo. 31 . Telefono 80-648 

Sede e Direzione Generale: Napoli . Pinofalcone 2-R • Telefono 24-685

<4 richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca collezione di modelli



Onde: metri 245,5 - 263,2 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2

7,30-7,45
8: Segnale orario - Dischi.
8.15-8,30: Giornale radio.
11-12* Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze

A

ECO RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione 
con le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. ,j

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni c8?ll’E.LA.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Musiche operettistiche dirette dai M Gallino col concorso di 
Nera Corradi, Imperia Sauri, Enzo Aita, Tito , jígelbih e Ubaldo Torrl- 
cini: 1. Suupé Poeta e contadino: introduzione dell 'operetta; 2. Carabella: 
Bambù: 3. Lebar: Il conte di Lussemburgo: .. Pietri: Quartetto vaga­
bondo: 3. Schubert: La casa delle tre ragazze, se ezióne: 6. Luigi Mascagni: 
L'amore non è còsi, finale deiratto primo; 7. Str .uss- Una notte a Venezia. 
introduzione dell'operetta.
Nell'intervallo (14): Giornale radio. x

14,45: Giornale ràdio. s:
15: Orchestrina moderna diretta da! M" Seracini 1. Sciorini: Ha i capelli 

di mammà; 2, Aita: Sogno d'autunno; 3. Gasti Giostra d’amore; 4. Pic- 
cinelli: Crepuscolo; 5. Ranzato: .4 Siviglia; 6. Cesarini: Serenata a Fi­
renze; 7. CasiroU: II tuo cuore e una capanna;’̂ . Cergoli: Perchè; 9. Vi­
cíale: NelVoscurità.

15,30-16: Trio Chf-si-Zanardelli-Cassone: 1. Ale : Intermezzo giapponese: 
2. Verde: Serenata a Capri; 3. Rust: Andante Jn/onico; 4. Fiaccone: Si­
gnorina Dea; 5. Valimi: Mattino dì neve. •

Per on(la m* Vedi programma delle onde m. 245.5 
263,2 - 420.8 • 491.8.

naia Musica da camera 1. Veracini: Largo (trascrizione Bonuccl); 2. Al- 
benlz: Coìduba; 3. Rosselli ru: La fontana malata.

12.30: Sestetto Jandoli: 1. Bianco: Cara Carolina; 2. Benedetto: Ritorna a 
Napoli: 3. Mario: Dduie paradise; 4. Rosati: Rasenta. 5. Ala: Serenata a 
Marirosa: 6. Capodieci: Ombre: 7. Capolongo: Nuttata 'e sentimento. 8. 
Ala: La molinara.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunica?.! jnl dell'E. I A. R - GIORNALE 

RADIO
13,15: Musica varia diretta dal M° Arlandi: 1. Arena: Passeggiando. 2. Gran­

dino: La canzone va sul mare; 3. Pennati-Malvezzi: Danza rustica; 4. Ca­
nicci: Fantasia dal film « Senza doanaui»; 5 Olegna. Gaiamente. il Ruc- 
cione: Tu sei l'ombra; 7. Strauss: Mòto perpetuo.
Neirintervallo (13.30): Riassunto della situazione politica

14: Giornale radio
14,15: Orchestra diretta dal M Angelini 1. Rixncr: Cielo azzurro; 2 Brlgada; 

Il mio cuore; 3. Casiroll: ¡1 gatto in cantina; 4. Raimondo. Tornerà. 
5. McnichIno: Parlami sotto le stelle; 6. DI Lazzaro: Mentre suonati 
Chopln, 7. Mlgnone: Nolte stellata, 8, Marengo: Carovana bianca.

14,45-15: Giornale radio

La camerata dei Balilla e oelle Piccoli Italiane : La leggenda dì 
Martin Pescatore, di Attilio Carpi.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMAI E: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Informazio li - Programma vario - j 

Notizie da casa».

18..-.0-19: Notiziario dall'interno - Conversazioni di propaganda igienico- 
a‘¡Tentare. „

rrn Radio Rurale: Conversazione del dolt_ Giuseppe Leonardi della 
C. F. L. A. 9

19.40: Musica varia. 1. Ranzato: a) La fontana luminosa, bi Natascia; 2. 
Salvini: Carillon; 3 Meinel: Sotto il cielo; 4."Wmkler: Danza olandese 
ctegli zoccolata ; 5. Amadei: Canzone dell’acquar

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH'J.l.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai latti del giorno. • ■

Per onda m. 230.2: Vedi programma delle onde m. 245.5 - 
263,2 ■ 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

16,40-20

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

20.30: ORCHESTRINA 
diretta dal Mu Zeme

20,30:

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 4 1,8 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioi i speciali »)

Personaggi ed interpreti: 
Il cavaliere di Ripafratta . . . 
Il marchese di Forlimpopoli . . 
Il conte d’Albafiorita . . . . 
Mirandolina, locandiera . . . 
°rt,ensia } comiche )• ' ' 
Deiantra ■ '. . .
Fabrizio, cameriere di locanda . 
Un servitore del cavaliere . . 
Un servitore del conte ....

La locandiera
Tre atti di CARLO GOLDI »NI 

(Prima trasmissione)

a

A Firenze. Nella locanda di Mirandolina. 
Regìa di Alberto Casell ,

. Corrado Racca 
Giovanni Citnara 
Fernando Solieri 

. . Nella Sonora 
Giulietta De Riso 
. . Tina Maver 
. Vigilio Gottardi 
. Mario Marradi 

Gianfranco Bellini

22 (circa): Concerto
del violoncellista Amleto Ca toni

1. Locateli): Prima sonata in re: a) Allegro, b- Andante, c) Minuetto;
2. Schumann: Andante e Allegro; 3. Martucci : “Canto d’amore: 4. Gra- 

nados: Danza spagnola n.ó.

Nell'Intervallo (22,20 circa): Racconti e nomate per la radio; Alberto
Spaini : « Tardi a scuola o. 

22,45-23: Giornale radio. A

GRATIS DISCHI
A RICHIESTA INVIAMO

CATALOGHI NOVITÀ PUNTINE
DISCHI DI OGNI MARCA ALBUMS

Sedizione immediata ’ranca d.
¡| porto, di qualsia« dieco.
^l amento anc.cipato, oppure 
' ac onto con rimanenza contro

assegno.
il COMMERCIALE imi 10
| Via Solar', 15 • Milano

1. Travaglia: Princesita; 2. Mildiego: Malinconia, 3. De Muro; M’ha sugge. 
rito il cuore; 4. Boria: E' bello parlarti d’amore; 5. Calzia: Per chi canto:
6. Quattrini: Fiore di siepe: 7. Raimondo: Gigi è innamorato; 8 Setti: Tt 
mi piaci; 9. Rizza: Passa Nini; 10. Jannitelli: Invocazione; 11. Ravasinl: 

Signorina, avete, un buco nella calza. 12. Ponce: Estrellita, 13. Casiroll. 
E’ così.

21,15:
Musiche brillanti

dirette dal M" Gallino

1. Manno: Preludio e saltarello; 2. Setti: Crepuscolo sul mare; 3. Cantò : 
Mentre passa la pattuglia; 4. Lojero: Madrilena; 5. Ferraris: Solianka;
6. Albeniz: Aragona; 7. Bucchi: Piccola dama; 8. BUIi: Ronda dei gani- 
medi; 9, Cui: Il figlio del mandarino.

22: Notiziario.

22,10: ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M“ Baczizza

1. Raimondo: In guardia. Topolino; 2. Cairone: T'amo perdutamente; 3. 
Rizza: Va ritornello; 4 Ruccione: Mai; 5. Fuse»: Serenala a chi mi pare;
6. Schisa: Finestra al sole; 7. Ravasinl: A bocca chiusa; 8. Severin: Ba­
ciami; 9. DI Lazzaro: Sbarazzina; 10. Blasco: Ogni parola d'amore.

22,45-23: Giornale radio.

LA CALZA “7EMIT 
ELASTICA
in filato «LASTEX» senza cucitura, lavabile, riparabile, preferita per la 
sua perfetta aderenza, leggerezza, porosità e lunga durata, è in vendita 
presso la Ditta FLAUTO a Napoli, via S. Carlo 4 (p.p.), Tel. 29-ZII : 
a BOLOGNA - BOTTEGA della GOMMA, Via Oberdan, I, Tel. 29-850 
CHIEDERE OPUSCOlO ILLUSTRATO E CATALOGO PREZZI A NAPOLI 0 A BOLOGNA CHE RICEVERETE GRATIS

A. BORGHI
“Tì STObFt - lAPPtii 

y TENDAGGI 
■ A. BOLOGNA • ROMA 

> TORINO - MILANO
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CONCORSO SPOSI
Alle coppie che si sposeranno

durante il Ili il

FEIAR
- L’ABBONAMENTO INIZIALE ALLE RADIO- 

AUDIZIONI FINO AL 31 DICEMBRE 1941 -XX.
— la partecipazione ad una lotteria dotata del seguenti premi:

1“ PREMIO L. 50.000 in Buon dei Tesoro.
30 premi da scegliere tra i seguen li oggetti del valóre di circa 5.000 

lire ciascuno, di particolare interesse per la casa o per l’economia 
domestica :

1 Servizio completo di piatti e bicchieri per 12 persone.
2. Frigorifero |>er famiglia.
3. Viaggio In Italia di 15 giorni in 1* classe e soggiorno in alberghi 

di 1" categoria per due persone (itinerario a scelta).
4, Macchina per cucire a mobile NECCHI e buono per l’acquisto 

di L. 3 300 di biancheria per la casa.
5. Enciclopedia Treccani.
6. Buono per mobile bar CAMPARI e due poltroncine.
7. Concimi chimici per il valore di L. 5.000.
8. Buono per acquisti presso la RINASCENTE per L. 5.000.
9. Fucile da caccia.

10. Pianoforte.
11. Laboratorio completo per fabbro o per falegname.
12 Servizio di posatene in argento della GIOIELLERIA CAL­

DERONI
13. Tappeti per pavimenti.
14. Conigliera e pollaio modello.
15 Una mucca ed un suino per 11 valore complessivo di L. 5.000.
16. Un orologio d'oro da uomo ed un orologio in platino e brillanti

17.
18

19.

20.

da signora marca TAVANNES.
Motocicletta.
Mobile bar di lusso corredato con specialità della COGNAC 
STOCK.
« Cucina Aequator » a gas o a carbone e batteria da cucina m 
acciaio Inossidabile della SMALTERIA VENETA.
Tenda per campeggio completa di attrezzatura per due persone.

21. Mobilia completa per cucina contenente prodotti ARRIGONI.
22. Toletta di cristallo e specchi - servizio di argento dorato e avorio 

con profumi GI.VI.EMME.
23. Buono per l’acquisto di L. 5.000 di lampadari presso la Ditta 

SCIOLARI - Palazzo della Luce - Roma.
24. Baule armadio e due valigie in cuoio complete di servizio da 

viaggio per uomo e per signora.
25. Buono per l’acquisto di L. 5.000 di confezioni presso 1 MAGAZ­

ZINI MARUS di Torino.
26. Due biciclette, una macchina fotografica ed una macchina da 

scrivere portatile.
27. Aratro, attrezzi agricoli vari e sementi della SGARAVATTI- 

SEMENTI - Padova.
28. Sala da pranzo o camera matrimoniale del MOBILIFICIO FO­

GLIANO - Napoli.
29. Lucidatrice, aspirapolvere ed altri apparecchi elettro-domestici 

per fi valore complessivo di L. 5.000.
30. Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi CETRA.

Per partecipare ai “ CONCORSO SPOSI ” 
. basta mandare all’EIAR un certificato di 

matrimonio in carta Ubera.

È UN PRODOTTO

WCMI

Un legata tnadwtna, wàginate, utifiMima

diasele elettùca

dM^uama madiata

C I M M S A corso porta nuova, i2 m | L A N O
i

2: IH iHH : jujiga : J H
i
iti

Concertino Galbam
Trasmissione organizzata per conto della

SOCIETÀ ANONIMA EGIDIO GALBANI DI MELZO 
che raccomanda a tutti i buongustai i suoi tipici formaggi delicati e preferiti .

CERTOSINO - BELPAESE - ERBOGALBANI

(Organizzazione SIPRA - Torino)
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
7,30-7,46

X: Segnale orario - Dischi.
8,15-8.30: Giornale radio.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA Trasmissione dedicata alla Scuole del­

l’Ordine Superiore: Medaglione di G. S Bach, pei* il secondo Corso.
10,45-11.15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del- 

lordine Elementare: Quinta esercitazione di radiotelegrafia.

□ Borsa - Dischi.

12,25: Musica varia: 1. Suppé: Cavalleria leggera, introduzione dell’operetta : 
2. De Falla: Il cappello a tre punte: a} I vicini, b) Danza del mugnaio, 
c) Finale: 3. Bormioli : Tarantella (Trasmissione organizzata per la So­
cietà An. Egidio Galbani di Melzo).

12,50: Notiziario dell’Impero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Musiche per orchestra dirette dal M’ Arlandi; 1. RUst: La princi­

pessa dalle scarpine d'oro; 2. Carabella: Quadretti sinfonici; 3. Czernik: 
Danzando con tutto il cuore; 4. Della Maggiora: Notti genovesi; 5. Esco- 
bar: Toccata 900; 6. Tommasinì: Il diavolo sì diverte: 7. Fiorda: Notturno.

14: Giornale radio.
14.15: Orchestra diretta dal M1’ Angelini «parte prima): 1. Chenna: Bella 

valsusina; 2. Rampoldi: Un po’ di poesia; 3. Madero: Valzer della mon- 
tagna; 4. Frati: Passeggiar di notte; 5. Cinque: Madon nella: 6. Stazzo- 
nelli: Buongiorno a te, 7. Ala: Se ti penso il venerdì; 8. Colombaio: 
Madrilena.

14,45: Giornale radio.
15: Orchestra diretta dal M" Angelini (parte secondai: 1. Caslar: Quando; 

2. Ravasini: Carovana tripolina: 3. Molto: Una carezza; 4. Masetti: Vecchia 
contrada; 5. Leonardi: Con le brune; 6. Spadaro: Arrivederci, addio; 
7. D’Anzi: Piccole bambine innamorate ; 8. Chillin: Rosamaria.

15.30- 16: Concerto del soprano Pina Esca: 1. Cilea: Adriana Lecouvreur.
• Io son l’umile ancella 2. Puccini: Turandot, « Tu che di gel »: 3. Alfano: 
Resurrezione, «Dio pietoso»; 4. Giordano: Andrea Chénier, «La mamma 
morta ’; 5. Verdi: a) Il trovatore, «Tacca la notte placida •>. b) La forza 
del destino, • Pace, pace mio Dio ».

CXS La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yambo con Ciuffettìno.

17: Segnale orario - Giornale radio.

117 .15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 1 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - | 
•< Notizie da casa ».

18.40- 18.45: Notiziario dall'interno.

ws " Caccia e cacciatori i, indiscrezioni di Gian Maria Cominetti.

19,40: Musica varia: 1. Borchert: Galanteria: 2, Ranzato: Burletta: 3- Con­
siglio: Accampamento di diibat: 4. Escobar: Melanconie; 5. Bormioli: Can­
zone sivigliana.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

20,20: Conversazione del cons. naz. Antonio Putzolu, Sottosegretario al Mini­
stero di Grazia e Giustizia: La funzione del difensore nel nuovo pro­
cesso civile

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

20.30: Stagione sinfonica dell'E.IA.R.

Concerto sinfonico
diretto dal Willy Ferrerò

Parte prima: 1. Vivaldi: Concerto grosso in re minore, n. 11 da 
• L'estro armonico > (trascrizione Siloti): a) Maestoso - Adagio - Mode­
rato. b) Largo, c) Allegro; 2. Krennikof ; Sinfonia n. 1, op. 4: a) Allegro 
non troppo, b) Adagio, c) Allegro molto.
Parte seconda: 1. Pizzini: Strapaese, impressioni dal vero; 2. Turina: 
La preghiera del torero, per archi; 3. Martucci: Novelletta, op. 76. n. 2. 
4. Wagner: I maestri cantori di Norimberga, preludio dell’atto primo.

Nell'intervallo (21,30 circa): Conversazione di Michele Stancale.
22.45-23: Giornale radio.

D A T I C NUOVO RICCO CATALOGO 
X ■ ■ J argenteria moderna

POSATERIA - Servizi Tè, Caffè, ecc.
Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano - Via Asole, 1B

,30-11,15

Onde: metri 221,1 - 230,2
Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245.5 - 

263,2 - 420.8 - 491,8.

Iti Concerto del pianista Napoleone Fanti: 1. Casella, a) Minuetto, b) 
Siciliana, c) Bolero, d) Giga, e) Galop finale; 2. Liszt : Ini pressioni dal- 
Tltalia: a) Sposalizio (Sopra un quadro di Raffaello), b) Il pensieroso ‘So­
pra sculture di Michelangelo), c)'Canzonetta del Salvator Rosa, d) Sonetto 
del Petrarca « Pace non trovo».

12.20: Orchestrina moderna diretta dal M’ Seb acini: 1. Caslar: Ascolta. 
2. Raimondo: Un po’ di sole; 3. Di Lazzaro: Pastorella abruzzese; 4. Rg- 
landi: Quell'uccellini 5. Salerno: Quando regna amor; 6. Escobar: Albo 
rada n itera; 7. Uzzi: Tu m’ami: 8. Margiaria: Ti chiamo notte e dì; 9 
Simonini: Cavalluccio va...; 10. Filippini: E’ troppo bello: 11. De Nardi 
Festa in Val d'Aosta.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell' E. I. A. R - GIORNALE 

RADIO
13, 15: Musiche operistiche: 1. Puccini : Manon Leseaut, « Sola, perduta, ab­

bandonata... : 2. Puccini: La bohème, t Donde lieta u«ci... • ; 3. Bui tu 
Mefistòfele, , L'nltra notte in fondo al mare»; 4. Wolf Ferrari: Il segreto 
rii Susanna, introduzione; 5. Donizettl: Lucia di Lammcnnoor, » Verranno 
i te .»ull'aure ; 6. Puccin: : Tosca. • E lucean le stelle ■> 
NeU'lntervallo i!3.30>: Riassunto della situazione politica

14; Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,25: Musica varia diretta dal M» Petralia: 1 De Muro: Dormi amori

2. Segurinl: Io sogno; 3. Billi: Prima amarezza; 4 Bettinelli: Seo tutta 
(l'inverno; 5. Cela ni : Quell'ora d'Incauto; 6. Savino: Piedigrotta.

14,45-15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: Vedi programma delie onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 • 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

20,20: Conversazione del cons. naz. Antonio Putzolu. Sottosegretario al Mini­
stero di Grazia e Giustizia: La funzione del difensore nel nuovo pro­
cesso civile •.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi « Trasmissioni speciali»)

20.30:
IL BARACCONE DELLE MERAVIGLIE 

Rivista di RIPP
Interpreti: Aldo Allegranza, Nina Artuffo, Maria Luisa Dell’Amore, 
Barbara Landi. Gabriella Marini, Giacomo Osella. Franco Rita. 

Germana Romeo, Fausto Tommei e Giuseppe Valpreda.
Orchestrina diretta dal M* Zeme 

Regìa di Guido Barbarisi

21.20:

Musiche brillanti
dirette dal M° Petralia

1. Valente: I granatieri, selezione dall'operetta; 2. Lehàr; Dove canta l'al­
lodola, selezione dall'operetta; 3. CeJani: Quello che non mi hai detto, 
amore; 4. Pietri: Primorosa. selezione dall’operetta; 5. Strauss: Sangue 
viennese; 6. Scassola: Stella mans; 1. Mascagni: Si, fantasia dall’operetta 

22,10: Conversazione di Mario Ferrigni: « Da vicino e da lontano ».
22,20: Musica varia: 1. Ippolitow: Suite caucásica: a) Nella gola montana, 

b) Nel villaggio, c) Nella moschea; 2. Strauss: Musica delle sfere; 3. Pe- 
rralia: Memorie.

22,45-23: Giornale radio.

ENCICLOPEDIA
DELLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
Quest'Opera unica e originalissima insegna ad 
attuare praticamente oltre 80 industrie, anche 
delle più impensate e curiose. In essa chiunque 
può trovare una fonte inesauribile di lavoro 

e di ricchezza.
EDIZIONE POPOLARE DI SOLE 1000 COPIE 
AL PREZZO RIDOTTISSIMO DI L. 50 
(COMPIETA I» Olii »UOMI 0 HOC OMINT COM IllUSTRAilOAl) 
Prospetto I 11 a rn i i vo «rrnils

Le ordinazioni sì accertano Uno ad esaurimento, ndi- 
rizzare vaglia e ordinazioni contro as egno unicamente 
al’ UFEICIO PROPAGANDA EDIZIONI MILANESI 

Via degli Arditi, 10 - MILANO
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CASA DEL PIANOFORTE
I M“ T. CICCONE - SULMONA

PIANOFORTI
Blüthner - Krauss • Hofmann - Steinbach 

Anelli - Schulze Pollmann
Vendiamo da L. 70 mensili senza anticipi
HARMONIUMS a L. 50 mensili 

MASSIMA CONVENIENZA 
MASSIMA GARANZIA

NELLA STAGIONE FREDDA ED UMIDAn

deve essere il vostro compagno preferito. 
È un prodotto ideale e pratico per prevenire 
le malattie di origine epidemica e contagiosa 
caratteristiche della stagione invernale.

L'aver seco i[ FORMOCLONE è ma ..a^M prc - 
cauzione per evitare noiose ed inutili sofferen­
ze e talvolta anche’dolle conseguenze più gravi.

La costipazione di tesile dei bronchi può essere 
alleviata immediatamente e la । espirazione resa 

। bera e facile adoperando il FORMOCLONE.

Il suo uso è facilissimo Basta asper­
gerlo sopra un fazzoletto e fare delle 
Inalazioni profonde, attraversò la gola 
ed il naso, il resultato è immediato.

Col fORMOCLONE potete fare in qualunque 
luogo o momento delle inalazioni ed evitare 
tc ‘ gii attacchi del raffreddore e dell’influenza.

Se non avete ancora adoperato il Formoclone 
compracene oggi stesso un flacone a L. 5.50 
dal Vostro Farmacista, oppure potete rice­
verlo franco di porto e Imballo, inviando 
cartolina vaglia di L. 7.— alla Farmacia
H. Roberti * C. - Firenze • dell’An. Italiana 
L. MANETTI H. ROBERTS & C. - FIRENZE

ANTENNA SCHERMATA
e Abbonamento e rinnovo al RADIOCORRIERE 

Antenna schermata per onde medie e corte L. 45 assegno, 
con abbonamento al RADIOCORRIERE L. 62,50 antici­
pate. Antenna schermata REGOLABILE per apparecchi 
POCO SELETTIVI L 65 assegno, col RADIOCORRIERE 
L. 78,50 anticipate. • Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Ing. F. TARTUFAR! - RADIO ■ Torino
Via Cesare Battisti, 5 (ang. Piazza Carignano) 

Modulo Prontuario per migliorare l'apparecchio radio 
L. 2,50 anticipate anche in francobolli.

CALVI, ricupererete! vostri capelli,senza pomate nè 
medicamenti. Pagamento dopo il risultato. 

Se tutto sperimentaste, non vi pentirete, scrivendo!

MONItHG^
L.30 mensili senza anticipo

CATALOGO GRATIS

S. A. RICORDI & FINZI
Via Toriato. 22 - MILANO

letture
Pirro Gadda Conti. Midi del cuore - Editore Ceschina 

- Milano.
Con il Gadda ci si ritrova immediatamente; il ro­

manzo diventa subito cosa nostra, ed f personaggi 
si umanizzano al punto da confondersi con noi, 
rivendo un poco quella che è la vita normale della 
maggior parie delFummi'à. E questo suo « Moti del 
cuore», romanzo che segue in ordine di tempo i tre 
precedenti: « Mozzo », a Gagliarda n e »Festa da 
ballo ti, del quale anzi si può considerare un seguito 
— se pure a sè stante —. ci interessa fin dalle prime 
battute, per la vivacità del dialogo, tu delicatezza 
dei sentimenti, la vitalità dei tipi che ci presenta, 
ed 11 disegno ambientale curalo anche nei parti­
colari e nel quale Fazione si inquadra senza sto­
nature.

Il Lìbrotbatho di Hoetl.i: La beila addormì ut ma nel 
bosco; Ali Fiaba - Ed. U Hoepli. Milano.

Si presenta come un volume a /ormo eh albo, ma- 
uerole, con copertina a colori; ina appena sciolto il 
fermaglio che lo chiude, il libro si trasforma in un 
giocattolo, come se una bacchetta magica l’avesse 
toccato. Infatti, il libro s’apre a circolo pieno e am­
pio, diviso in sei settori; ogni settore rappresenta 
con scenari, dt primo, di secondo, di terzo e quarto 
piano, le scene principali d'ima bella fiaba, si che il 
piccino analfabeta può leggere (la solo la vicenda 
mirando le scene, dove tutte le figurine in filici o. 
dall'ultimo alfiere al Re, dal serro alla fata, hanno 
una singolare perfezione di fattura, di colore, cosi 
da farle sembrare rive; rei ha pure una singolare bel­
lezza il paesaggio, sia che rappresenti vecchi castelli. 
o boscaglia ci interni dì palazzi c sebi tillunti fughe 
di monti.
Enrico Panzacchi: Poesie scelte a rum di Giuseppe 

Lipparmi - Ed. Zimbelli, Bologna
La belio prefazione, la scelta accurata, condotta con 

criteri critici ed umani insieme, raccoglie >i megl < 
della lirica del Panzacchi e convince il lettore a non 
dimenticare una voce poetica che ebbe grazia garbala 
e soavissima di forme e nobiltà di intenti. Il volume 
è quindi destinato a sorpassare i limiti della celebra­
zione, per restare come testimonianza vira di un nero 
poeta.
Salvatore Gotta: Piccolo alpino, racconto per ragazzi 

- Ed. Mondadori.
il libro che è illustrato da Pinochi e sfrutta inoltre 

fotografie della pellicola omonima che tuttora si pro­
ietta, narra le peripezie di un bambino accolto du­
rante la Guerra mondiale in un battaglione di Alpini

Cesio Tomanelli j Avventure eroiche - Ed Mondadori, 
Milano.

Sono narrate in questo libro con la maestria nota 
<r inimitàlibi gesta dei nostri croi nella Guerra mon­
diale e. nella Guerra Italo-Etiopica per la conquista 
dell'Impero: dall'Impresa di Rizzo al rodo di Galeazzo 
Ciano su Addis Abeba.

F Pf.rri : Capitan Bavastro - Ed. Garzanti - Milano.
Barasiro fu uno degli uomini più clamorosi. il più 

eroico marinato dei tempi di Napoleone: per gli in­
glesi fu — nel Mediterraneo — il più temibile avver­
sario. La sua vita romanzesca sembra una canzone 
di gesta. Francesco Perri traccia un profilo affasci­
nante di questo ardimentoso uomo di mare, le cui 
imprese leggendarie fanno impallidire anche quelle 
dei più famosi corsari del mondo

Almanacco delle Famiglie - Ed. Sonzogno - Milano.
Almanacco di carattere popolare presenta in un 

quadro sintetico, attraverso informazioni e documenti 
gli avvenimenti di maggior importanza dell'annata. 
Dedica inoltre molte pagine ad interessanti curio­
sità scent ifiche e storiche.

Almanacco della famiglia Meneghina - Ed. Ceschma 
- Milano.

Questo Almanacco edito dalla Famiglia Meneghina, 
società che fa varie dell’Istituto Nazionale di cul­
tura fascista celebra quest’anno il primo decen­
nale di vita La prefazione come di consueto è del 
sen. Verrino; la compilazione è stata curata dall’ar­
chitetto Arnioni e da Severino Pagani. Comprende 
scritti di Bestini. Balza. Cima. Sessa, disegni di Grassi. 
Potanti. Galli, Pepsina. Brambilla, ecc.

Olga Vtsentini: Leggende d'Italia - Edit. Paravia, 
Torino

Il libro s’inizia con La leggenda dell'eroe, dove è 
narrata la sfida di Fallante a Turno e la morte del 
giovanissimo primo eroe su terra italiana, e ter­
mina con La leggenda del Maggio eroico, racconto 
che esalta accomunandoli, tutti gli eroismi dei gio­
vani italiani morti per una idea sublime, fino a 
quelli caduti in Etiopia e sacrificatisi in Spagna. 
Trentatrè sono le leggende, e tutte hanno, da parte 
di Olga Visentini, uva presentazione artisticamente 
perfetta.

jm.

CALZE ELASTICHE
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc
NUOVI TIP» PERFETTI E CURATIVI.- INVISIBILI, 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVABILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 
Gratis segreta catalogo, pieni, e modo per pcenùoce da » le misure 
Fobbrlce C R ROSSI - S MARGHERITA LIGURI

ramazzotti 
faMnflàe Cene

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall'anemia, da malattie, da sviluppo, viene rapida­

mente curata col

RßroiODAlöin
* * nino\i..

Non curandovi preparate il terreno a possibili malattie oravi

Chiedetelo nelle buone farmacìe o presso il S- 
Lab. Dott. VIERO & C. - S. A. - Padova è
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MERCOLEDÌ

Onde: metri 245,5 - 263,2 - 42U,d - 4Ÿl,d
7,30-7,46
8: Segnale orario - Segnale dell'Alzabandiera - Dischi.
8-15-8.30: Giornale radio.

ra Borsa - Dischi

lZw ; RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M Arlandi: 1. Pauspertl. La jo- 
resta incantata; 2. Angelo: Racconto medioevale, suite; 3. Giuranna: Gi­
rotondo: 4. Santoliquido: a) Nel giardino, bi Riflessi: 5. Fiorda: Cicaleccio: 
G. Vallini: Brezza marina; 7. BormioU: Gitana.

14: Giornate radio.
14.15 ; Musiche per orchestra dirette dal M“ Gallino: 1. Z_Ilegra: Scherzo 

drammatico: 2. Svendsen: Romanza in sol maggiore per violino e orchestra: 
3. Ramponi: Ronda notturna; 4. Richartz: Valzer delle castagnette; 5. Redi: 
1 tuoi occhi neri; 6. Ponchielli: I promessi sposi, introduzione dell’opera.

14,45 : Giornate radio.
15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Amadei: Marcia notturna: 2. Zelioli: 

Fiori d'arancio; 3. Pennati Malvezzi: Ragazze belle; 4. Ranzato: Violino in­
namorato; 5. Dvorak: Umoresca, op. 104: 6. De Micheli: Crepuscolo orien­
tale

15,30: Musica operettistica: 1. Strauss: Il pipistrello, introduzione; 2. Costa: 
Se ugni zza, selezione cantata; 3. Milloecker: La Dubarry, fantasia; 4. Lehar: 
Il paese del sorriso, selezione cantata.

La camerata oei Balilla e delle Piccole Italiane: Topolino e la 
vecchia Befana, scena di Nizza e Morselli - Musiche di Egidio Storaci.

17: Segnale orario - Segnale dell’ammainabandiera - Giornale radio.

117,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - ।

| « Notizie da casa ».

18 55-19: Notiziario dall’interno.

Conversatone di attualità aeronautica del col Ugo Rampolli.
1240; Musica varia: 1. Buzzacchi: Sivigllanita : 2. Albanese: a) Cavalli al 

t òtto, b) Il serpente; 3. Bormfoli: Zingaresca; 4. Vallini: Tamburino.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

,30-8,30

Onde: metri 221,1 - 230,2
Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m, 245$ - 

263,2 • 420,8 - 491,8.

(□ Musica .obbristica: 1. Verdi: ai Aida, - Ritorna vlncitor ». b> II trova­
tore: li ■ Il balen del suo sorriso», 2) « Stride la vampa >; 2. Giordano: 
Federa. .Amor ti vieta»; 3. Mascagni: ai Lodoletta. , Flammcn perdo­
nami», b) Iris, inno al sole.

12,30: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza (parte primai: 1. Siciliani: 
Paradiso per due; 2. Roncati: Autorazzo: 3. Concina: Favole. 4. Argella: 
Valzer appassionato; 5. Mascheroni: Ti sogno; 6. Di Lazzaro Reginella 
campagnola; 7. D'AnzI; Il maestro improvvisa; 8. Da Marte Col treno 
delle Ire; 9. Barzizza: La canzone del platano.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E. I A. R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: ORChsstsa Cetra dirètta dal M° Babzizza (Parte seconda) 1. Maricini 

Corteo d’amore. 2. Panzai Silenzioso amore; 3 Astore: Ba... ba; 4 Leonardi: 
Tu sogni Napoli; 5. Ferrarlo' Negli occhi tuoi c'è il sole: 6. Arnaldo fu 
due: 7. Calzia: Amore in tandem, 8 MUitello: Sogni d’oro; 9 Celami 
Rose rosse
Nell’Intervallo (13,30;: Riassunto della situazione politica

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Concerto della pianista Maria Collina. 1 Chopin; a) Studio In la be­

molle maggiore, op 25 n. 1, b) Studio in fa minore, op. 25 d 2, c) RaiHit’i 
in sol minore, op. 23; 2. Alderlgbl: Tre preludi. n 3. 7 e li,

14,45- 15: Giornale radio.

Per onda m. 230,21 Vedi programma delle onde m. 2455 • 
263,2 • 420,8 ■ 491,8.

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale rad.o - 
Commento ai fatti del giorno.

16,40-20

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8
(per onda in. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20 30; TRASMISSIONE DEDICATA ALLA ROMANIA.

21.20:
ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M’ Barzizza

1. Corinto: Chitarra e mandolino; 2. Stantero: Raggio di luna: 3. Cairone: [ 
Canta ancora, nella notte-, 4. Poletto: Sette, tredici, ventotto: 5. Farina: | 
Notturno; 6. Bertone: Non ti parlerò d'amore; 7. Calzia: Tutto finisce nel i 
nulla: 8. Mascheroni: L'eco mi risponde.; 9. Celarli: Viva Vienna; 10. Cor- I 
sini: Signorine, mi voglio sposare; 11. Italos: Qarmencita : 12. Giuliani: 
Fontanella di paese; 13. Schisa: Quando mi guardi.

22: Conversazione di Corrado Alvaro.

22,10:
Concerto

del violinista Giorgio Ciompi

Al pianoforte: Walter Baracchi

1. Vivaldi: Sonata in re maggiore: a) Moderato fantasia, bi Allegro 
moderato, c) Largo, d) Vivace (trascrizione Raspigli!); 2. Bacii: An- I 
üante e allegro in la minore, per violino solo; 3. Rachmaninoff; Canto;
4. Principe; Nei boschi dei Renon; 5. Chopin: Notturno, opera po­
stuma; 6. Paganini: La risata, per violino solo; 7. Sarasate; Zapateado.

22,45-23: Giornale radio.

ORCHESTRINA MODERNA 
diretta dal M- Sbracisi

1. Di Stefano: Parliamoci damare; 2. Sbpranzi; Gioventù: 3. Fassino: 
Con Vombrello: 4. Cesarihi; Firenze sogna; 5. Allegriti: Serenata a Buda­
pest; 6. Vidale: Un pasticln; 7. PlccineUi: Cuori nella tormenta; 8. Yradiei : 
La paiamo: 9. De Nisco: Dice il vento; 10. Falcocchio: Svegliati; IL Ratti: 
Sospirando per te: 12. Buzzacchi: Son tanto felice.

Nell'intervallo : Notiziario.

21,20:

Conchiglia
Tre atti di SERGIO PUGLIESE

Personaggi ed interpreti;
Giovanna ... ....... - Stefania Piumati!
paolo . ....................................................................... - st,val
Alfredo ........................... Fernando Farese
Zia Ernestina . . ■.........................................................Giuseppina Falciai
Zio Luigi Guido De Monticelli
La dattilografa i . ■ ■ Celeste Marchesini
Vgo ...................................... .... . .. Sandro Parisi

Regia di Enzo Ferbizbi

22,45-23: Giornale radio.

ARGENTERIA BOGGIALI
------------------ VIA TORINO, 3 4 - MILANO -----------------

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO
POSATER1E DI ARGENTO 800 - DI METALLO
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 2S ANNI

Chiedere ricco catalogo inviando Lire 2, rimborsabili al primo acquisto

L BORGHI &CJ] SlÜtit - lAPPth 
TENDAGGI 

SULOGNA • HOMI) 
Torino •

a, w T ■ 7 rn K Al MT * mediante cessioni del quinto del-SOl io stipendio agl I impiegati dello

ISTITUTO PER LE CESSIONI DEL QUINTO 
SOMA Ili 8188180 43 • Tilt pona 850-734 
HIAM ■ UFFICIO POffMWM LM- W» ». L8MWI »

Stato, Enti parastatali. Enti 
locati. Associazioni Sindacali,
Aziende di trasporto e buone
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
Giornale radio.

8: Segnale orarlo - Dischi.
8.15- 8.30: Giornale radio.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l'Ordine Superiore: «Rassegna bibliografica fi, conversazione.

IH Borsa - Dischi.
12.30: Dischi di successo Foniti 1. Codevllla: Como no; 2. D'Anzi-Bracchi: 

Io sono l'amore; 3. Canicci: Senza domani; 4. Codevilla: Flores de prima­
vera; 5. D'Anzi-Bracchi: La g'ha, la g’ha; 6. Astro Mari: Serenateli 
appassionata (Trasmissione organizzata per la Fonodisco Italiano Trevisan 
di Milano ).

.12,50: Notiziario turistico.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Concerto sinfonico diretto dal M" Giuseppe Morelli. 1 Jachlno: Preludio 

di festa, 2. Napoli: Preludio di caccia; 3. Liadow: Otto canti popolari russi:
a) Canto religioso, b) Canto di Natale, o Lamento, di Canto comico, e) Leg­
genda degli uccelli, /) Ninna nanna, pi Rondò, h} Canzone a balio: 4 Bo- 
rodln: Il principe Igor. Introduzione dell'opera.

11: Giornale radio.
14,15: Trasmissione dalla Germania: Concerto di musica leggera.
14.45: Giornale radio.
15-16: Orchestrina diretta dal M” Zeme.

EHI La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: L’amico Lucio: 
« Colloqui col mare e col cielo ».

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - «Rassegna » di Giovanni Ansaldo, 
direttore de « Il Telegrafo « di Livorno - Programma vario - « Notizie 
da casa ».

18.50- 19: Notiziario dall’Interno - Spigolature cabalistiche di Aladino.

(QEI Musica varia: 1. AvitabUe: Sorrisi e fiori; 2. Barbieri: Giocattoli: 
3. Amadel: Nel basar; 4. BiUl: Serenata del diavolo; 5. Bucchl: Scherzo; 
6. Ktlnnecke: Viaggio felice, fantasia dall’operetta (Trasmissione orga­
nizzata per la Soc. An. Ecidio Galbani di Melzo).

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

20,20: Rievocazione delle battaglie legionarie per la conquista del­
l'Impero a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Generale 
della M.VS.N. : «La seconda battaglia del Tembien», rievocazione 
del Luogotenente generale Biscacclanti.

Onde: metri 245,5 - 420,8 ■ 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

| 20,30 : Trasmissione dal Teatro « Carlo Felice » di Genova :

Rigoletto
Melodramma In tre atti di F. M. Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI
Personaggi e interpreti: Il duca di Mantova, Giovanni Maliplero; 
Rigoletto, suo buffone di Córte, Gino Bechi; Gilda, sua figlia, Liana 
Cortlnt: Sparajucile, bravo, Giuseppe Maraninl; Maddalena, sua so- | 
rella, Palmba Vitall-Mannl; Giovanna, custode di Gilda, Edmea Mon­
tanari; La contessa di Ceprano, Rita Cannarella; fi conte di Manie­
rane. Dante Sciacqui; Il cavalier Manilio, Aldo Tiberi; Borsa Matteo.
cortigiano. Luigi Cilla; Il conte di Ceprano, Un usciere di corte, I 

Pietro Guelfi; Un paggio della duchessa, Maria Cuniolo.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Vittorio Gui . 

__________________ Maestro del coro: Vittorio Ruffo

Negli Intervalli: 1. C20.5O circa): Conversazione di Michele Galdieri; 
2. (21.50 circa): . La vita teatrale », notiziario; 3. Notiziario

23 (circa)-23,15: Giornale radio

(Organizzazione SIPRA - Torino)

30-10,30

Onde: metri 221,1 - 230,2
Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 • 

263,2 • 420,8 ■ 491,8.
J3 Concerto del pianista Francesco Martinotti: 1. Rachmaninoff : Preludio 

un sol maggiore: 2. Albeniz: Rondena; 3. Bocca: Ad un guerriero' 4 Ra- 
vasenga: Presso la culla; 5. L. Gallino: Toccata.

12, 20: Musica varia diretta dal M" Gallino: 1. Mascagni: Danza esotica;
2. Gotovac: Nolo, danza dall'opera « Morana »; 3. Brusso: Festa al villaggio: 
4. Buder: Fandango; 5. Zanella: Brik e Brok; 6. Fiorillo: Valzer brillante’ 
7. Cantù: Improvviso; 8. Galllera: Idillio.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - GIORNALE

RADIO.
13,15: Musiche brillanti dirette dal M Arlandi: 1. Suppé: La bella Galatea. 

introduzione dell’operetta; 2. Rucclone: Fantasia dal film « L’evaso dall’Isola 
del Diavolo » ; 3. D’Anzl-Glullani : Motivi giocondi; 4 Pauspertl: Piccolo pre­
ludio; 5. Consiglio: L’allegro postiglione.
Nell’Intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica

14: Giornale radio.
orchestra diretta dal Mn Angelini: 1. Kramer: Rose sotto la neve 

2. perewlteky: Serenata sincera; 3. Trotti: Ritorna alla terra lontana.
.i?; «ueelito: Ascensión; 5. Greppi: Per te; 6. De Muro: Nuora rosa.
14,45-15: Giornale radio.

16-16.40 (circa): onda m. 221,1:
CONCERTO SINFONICO 

dell'orchestra del G.U.F. dell’Urbe 
diretto dal M° Vladi Simeonov

1. Gorelli: Concerto grosso n. 12, « La follia » (trascr. Geminiani);
2. Ciaikowski: Serenata per orchestra d'archi, op. 48; 3. Simeonov: 

Elegia per violino solista.

I 6,40-20 Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m, 245,5 • 
263,2 - 420,8 • 491,0.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

20,20: Rievocazione delle battaglie legionarie per la conquista del- 
lTmpero a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Generale 
della M.V.S.N.: « La seconda battaglia del Tembien », rievocazione del 
Luogotenente generale Biscacclanti.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M’ Storaci: 1. Vinarsi: 
Agrigento; 2. Gasjieroni: Sognando; 3. Rlxner: Sogno infantile; 4. Mule: 
Marcia trionfale: 5. Roverselli: Fuoco di bordata.

20,50: Musiche da filmi incise su dischi Ceiba Parlophon: ì. Pagano-Cheru­
bini: Il primo pensiero d'amore, da « Una famiglia impossibile »; 2. Brtihne- 
Wllly: Nel elei, da « Habanera » ; 3. Fragna-Cambi : Amiamoci così, dal film 
omonimo; 4. Sciambra-Neri: Amore azzurro, da «L’uomo del romanzo»;
5. Fragna-Bruno : Rosalia, da «Fortuna ■; 6. Innocenzl-Rivt : Con te sognar, 
da « Là prima donna che passa » ; 7. Innocenzi-Rivi: Nostalgia d’amore, da 
«L'uomo della Legione»; 8. Allegra-Vitali: Canto dei volontari, da «Amo 
te sola »: 9. Fusco-De Torres: Pazzi di gioia, da « Pazza di gioia».

21,20: Notiziario.

2I,30: Musiche brillanti
dirette dal M“ Gallino

1. Strauss: La ballerina Fanny Elssler, introduzione dell'opereita ; 2. Argella: 
Suona, trombettiere: 3. Calegarl: Favola orientale; 4. Allegra: Principe az­
zurro; 5. Kreuger: Parata di monelli; 6. Loehr: Bimbe viennesi; 7. Terra­
nova: Tempo di danza; 8. Innocenzi: Il sogno di tutti; 9. Cantù: Canzon­
cina d’aprile; 10. De Bellis-Ripert: Marcia della giovinezza.

22.15: ORCHESTRINA
diretta dal M’ Strappimi

1, Pugliese: Maria Pepa; 2. Consiglio: Il più bel sogno; 3. Gurrieri: Sulla 
torre di Babele: 4. Bonavolontà: Nuttata ’e luna; 5. Mascheroni: Viva la 
polca; 6. Frustaci: Camminando sotto la pioggia; 7. Caslar: Bella mia;
8. Aneillotti: L’amore in tandem; 9. Pizzigoni: Cuori in libertà.

22,45-23: Giornale radio.

(Orcanizzazlone SIPRA .• Torino)



5 gennaio 1941-XIX RADIOCORRI ERE 11 gennaio 1941-XIX 25

Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
Giornale radio.

8: Segnale orario - Dischi.
8. 15-8.30: Giornale radio.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del- 

l'Ordine Medio : « La canzone popolare italiana : Canzoni del regno d’Al­
bania, canti e nenie della Libia e delle Colonie ».

10. 45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del- 
i 'Ordine Elementare : Terza esercitazione di canto corale.

13 Borsa - Dischi.
12. ao: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13 15" Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza: 1. Perazzl: Dolce sogno; 2. 

Bianco: Smarrimento; 3. Italos: Due parole divine; 4. Casiroll: Il pinguino 
innamorato; 5. Marchetti: Tu sentirai nel cuore; 6 Kreuder: La canzone dei 
passeri; 7. Rlvarlo: Serenata del cuore; 8. Celani: Sognando; 9. Canicci: Senza 
domani; 10, DI Lazzaro: Valzer della felicità; li. Segurlnl: Cara mia; 12. 
Barzizza : Domani,

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione di Alessandro De Stefani: « Le prime cinematografiche ».
14.25: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi (parte prima): 1. Esco- 

bar: Villanueva; 2 Belardinelli: Pattuglia notturna; 3. Carabella: Grot­
tesco; 4. Alfano: Danze romene; 5. Della Maggiora: Ave, maggio; 6. Gra- 
nados: Danza spagnola; 7. Richartz: Piccolo minuetto.

14,45: Giornale radio.
15: Musiche per orchestra dirette dal M° Arlandi (parte seconda): 1. Fo- 

gliani: Fantasia e meditazione; 2. Stantero: Settecentesca; 3. Ciaikowski: 
Gopak; 4. Krescbmer: Finale.

15,20: Trio Anna Del Rio: 1. Gardes: Ay Aurora; 2. Josellto: Valzer va­
riato; 3. Di Lazzaro: Son felice se canto; A. Rolandi-Nisa: In mezzo al 
grano; 5. Ravasini: Madonne Ila; 6. Anseimi Del Corso; Chiesetta del vil­
laggio.

15,40: Concerto della pianista Epie Pellicciare 1. Scarlatti: a) Sonata in 
si minore: Allegrissimo, b) Sonata in la maggiore: Allegrissimo; 2. Chopin: 
Studio, op. 10, n. 5; 3. Clementi: Sonata in fa diesis minore, op. 26, n. 2; ai 
Allegro con espressione, b) Lento e patetico, c) Presto.

U£Q La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Appuntamento 
con Nonno Radio.

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del I 

Quartier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma 
vario - «Notizie da casa ».

18,55-19: Notiziario dall’interno. »

Conversazione artigiana.
19,40: Musiche operettistiche dirette dal M° Petra ha col concorso di Nxna 

Ahtuffo, Maria Bonelli, Armando Giannotti e Giacomo Osella: 1. Lehar: 
Frasquita. introduzione dell’operetta: 2. Santogiacomo: Fior di campo, sele­
zione; 3. Chesi: Arlecchino, selezione; 4. Luigi Mascagni: L'amore non i 
cosi, selezione; 5. Cusclnà: Stornellata di Calandrino, selezione; 6. Mon­
tanari: Il birichino di Parigi, selezione (Trasmissione organizzata per la 

• Soc. An. Felice Bisleri & C. di Milano).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'EI.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 • 431,8 
(per onda m, 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,40: La voce di... Gino Cervi (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Alberti di Benevento).

20,50: Stagione sinfonica dell’E.LA.R. :

Concerto sinfonico
diretto dal M° Sergio Failoni 

con la collaborazione del pianista Renzo Silvestri
Parte prima: 1 Respighl: Antiche danze e arte per liuto, prima serie (Se­
colo xvi): a) Simone Mollnaro: Balletto detto «Il conte Orlando», b) 
Vincenzo Galilei: Gagliarda, c) Ignoto: Villanella, d) Ignoto: Passo mezzo 
e mascherada; 2. Rachmanlnoff : Fantasia per pianoforte e orchestra sopra 
un tema di Paganini (solista Renzo Silvestri). - Parte seconda: 1. Mozart: 
Sinfonia n. 40 in sol minore (K. 550): a) Allegro molto, b) Andante, c) 
Minuetto, d) Finale; 2. Gandino: La Messa, da ■ Il ritorno del poeta»;

3. Gasco: Buffalmacco. preludio giocoso.

Nell’intervallo (21,30 circa): Voci del mondo: «I feriti germanici al con­
valescenziario di Rapallo ».

22,45-23: Giornale radio.

7,30-11,16

Onde: metri 221,1 - 230,2

Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 - 491,8.

J Orchestrina diretta dal M° Zeme: 1 .Labbroni: Accampamento; 2. 
Simi: Napoletana; 3. Valladi: Quando fumo; 4. Marchetti: Soltanto un 
bacio; 5. Merlotti : Si chiama Lola; 6 Trotti: Sento nel cuor; 1. Celani: 
Fantasia di dubat; 8. Bergamini: Tu se mi vuoi bene; 9. Giuliani: L’orso 
dello Zoo ; 10. Madero: Magiche parole; 11. Mildiego; La musica del 
giorno; 12. De Martino: Vieni sul mar; 13. Martinelli: Vita contadina; 
14. Casanova: Le stelle han detto si; 15 Cocai : La parata del nani; 16. 
Raimondo: Solo tu; 17. Rizza: Carmencita.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO
13,15: Musiche operistiche dirette dal M° Giuseppe Morelli col concorso del 

soprano Tina Billi : 1. Cllea: L'arlesiana, preludio e ninna nanna; 2. Doni- 
zetti: Don Pasquale, «Quel guardo il cavaliere»; 3. Mascagni: L'amico 
Fritz, «Son pochi fiori»; 4. Bolto: Mefistofete, «Spunta l'aurora pallida«; 
5. Clmarosa: Il matrimonio per raggiro. Introduzione dell'opera. 
Nell’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Canzoni popolari dirette dai M° Petraua: 1. Ibafiez: Passa lo studente; 

2. Cerando: Giardino; 3. Celani: Mandorlo in fiore; 4. Di Lazzaro: Valzer 
della fisarmonica; 5. Bonavolontà: Napoli che non muore.

14,45- 15: Giornale radio

16,40-20 Per onda m. 230,2: Vedi programma della onde m. 245,5 • 
263,2 . 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi « Trasmiisioni speciali») 

20.30:
ORCHESTRA 

diretta dal Angelini

1. Ramponi: Va la gioventù; 2. Savona: Dolce serenata; 3. Nizza; Tu;
4. Ruccione : Cittadinella ; 5. Radicchi : Ti vorrei dimenticare ; 6. Semprini : 
Luna nostalgica; 7. Fortini: Somarello; 8. Celani: Vorrei partire con te;
9. Raimondo: Campane del villaggio; lo. Sperino: Restiamo soli; 11. Cer- 
goli; Sempre; 12. Trotti: Interrogo le stelle; 13. Iviglla: Tedeschina.

21,15:
Buon Natale, omettine

Radiocommedia in un atto di RICCARDO ARAGNO 
Personaggi b interpreti: Natale, Felice Romano; Omettine, Corrado 
Racca: Un quattrino, Mario Marradl; Un altro quattrino, Alfredo An- 
ghinelli; Un bottone, Vigilio Gottardl; Una bugia, Wanda Tettoni; 
Un’altra bugia, Tina Maver; La sera del 12 marzo, Nella Bonora; Un 

sogno; Giulietta De Riso; Un altro sogno, Sara Ridolfi.
Altre voci di quattrini, di bugie e di sogni.

Regia di Guglielmo Morandi

21,50: ORCHESTRINA MODERNA
diretta dal M° Sehacini

1. Casillo: Giaco mina; 2. Sorella: Voglio tanto amore; 3. Giuliani: Can­
zone di mezza stagione; 4. Marf: Dalle due alle tre; 5. Berlini: Cosa sei 
per me?; 6. Alfieri: La colpa è della luna; 7. Onegllo: Andalusa; 8. Ma­
scheroni: Amami di più; 9. Guerrieri: Il mio tipo; 10. M. Bici: Roman­
tica luna; 11. Cetani: Con te sotto la luna; 12. Stasameli!: Di questo 
cuore; 13. Lago: La biondina.
NeU’intervallo : Notiziario.

22,45-23: Giornale radio.

VENERDÌ 10 GENNAIO ORE 20,40

= Preferite il

FS. A. DISTILLERIE ALBERTI - benevento

La voce di... CINQ CERVlg

(Organizzazione SIERA - Torino)
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5 gennaio 1941-XIX RADIOCORRIERE il semidio 1941-XIX

Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
,30-7,45

8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio.
10.45-11,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l’Ordine elementare - Radiogiornale Balilla - Anno II. n. 5.

CEQ TRASMISSIONE DEDICATA AI DOPOLAVORISTI IN GRIGIO- I 
VERDE.

12: Borsa - Dischi.
12,25: Musica operistica: 1. Verdi: a) Un ballo in maschera; Eri tu che 

macchiavi ». b) Il trovatore: D’amor sull’ali ròsee», c) I vespri siciliani:
O tu, Palermo . d) Otello: La canzone del salice; 2. Puccini: Tosca: 

a) Recondite armonie », b) ■ Vissi d’arte •>; 3. Mascagni: L'amico Fritz, 
duetto delle ciliegie; 4. Wolf Ferrari: I quatro rusteghi: Luxeta xe un 
bel nom (Trasmissione organizzata per la‘Soc. An. Egidio Galbani di 
Melzo).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Mario Gaudiosi.
14: Giornale radio.
14,15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Mohr: Bella donna: 2. Fiorda: 

Non credo all’amore; 3. Klose: Senti la mia canzone, Violetta: 4. Consiglio: 
Ritorna amor: 5. Trotti: Io canto per nessuno; 6. Moioli: Tu che sorrìdi: 
7. Cetani: Sai tu perchè: -8. Chillin: Piccolo cuore; 9. Olivieri: Piano, piano.

14,45: Giornale radio - Musica varia.
15.15- 15,45: Dischi di successo Cetra-Parlophon : 1. Perrera-Fouché: Brilla 

una stella in del; 2. Madero-Frati: Se ascolti la radio stasera: 3. Ferrario- 
Cram: Negli occhi tuoi c’è il sole; 4. Olivieri-Nisa: Verrà; 5. De Marte- 
Garofalo: Col treno delle tre; 6. D’Anzi-Bracchi: Il maestro improvvisa: 
1. Bertone-Cram : Non ti parlerò d’amore; 8. Menlchino-Quantlni : Parlami, 
sotto le stelle; 9. Marengo: Carovana bianca.

Trasmissione organizzata per la G.I.L.
¡7: Segnale orario - Giornale radio.

17 ,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar- 1 
tier Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 1 
» Notizie da casa ».

18,40-18,45: Notiziario dall’interno - Estrazioni del R. Lotto.

^3^3 Rubrica settimanale per I professionisti e gli artisti italiani - Conver­
sazione: Cons. naz. Artemio Ferrarlo. Segretario nazionale del Sindacato 
fascista degli inventori.

19,40: Guida ramoeonica bel turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio- 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 ■ 420.8 • 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,30:
Dal Prater all’Isola Margherita

1. Schubert: Marcia militare n. 1; 2. Sleczinsky: Vienna, Vienna; 3. Monti: 
Czardas; 4. L?har: La vedova allegra, selezione dell'operetta; 5. Strauss: 
Il bel Danubio blu; 6 Lehar: Marcia, dall'operetta « Donne viennesi >; 7. 
Por Emo: Festa dell'uva a Tokay; 8. Strauss: Storielle del bosco viennese.

Orchestra e coro diretti dal M1’ Petralia
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Mbdicinal 

di Trieste)'

21.30 : I TEATRI DTTAUA
* Il Costanzi » 

Rievocazione sceneggiata di GIUSEPPE ADAMI 
Regìa di Guglielmo Morandi

Gli episodi: La Semiramide - Il trovatore - L’esame di Cavalleria - 
Tosca e la bomba - Le maschere - Un trionfo di Caruso - Una re­
cita eccezionale - Inaugurazione del Reale.

22.10 : circa): Concerto
del Quintetto dell’Accademia Chiciana

< Esecutori : pianista Sergio Lorenzi ; primo violino Riccardo Brengola ; 
secondo violino Ferruccio Scaglia; violista Giovanni Leone; violon­

cellista Gino Filippini).
1. Brahms: a) Andante. b) Scherzo. dal » Quintetto in fa minore; 2 Fi­
lati: Quintetto in re: al Mosso e concitato, b) Vivacissimo - andante 
largo molto, c) Cantabile - vivacissimo, dì Animato.

22,45-23: Giornale radio.

,30-12,15 Fer onda m. ’ 230,2: Vedi programma deile onde m, 245,5 • 
263,2 - 420,8 . 491,8,

u Musica sinfonica: 1. Rossini: Ciro in Babilonia, introduzione del­
l’opera; 2. Ciaikowski: Adagio lamentoso e andante dalla Sesta sinfonia 
in si minore <Patetica), op. 74»; 3. Pizzini: Scherzo in stile classico, dalli 
o Sinfonia in do minoie».

12,20: Orchestrina diretta dal M Strappo«: 1. Filippini: Oggi ho scritto 
un ritornello: 2. Gurrieri: Passeggiando: 3. Di Lazzaro: Chitarra romana; 
4. Trama: La sorrentina; 5. Aita: Non dirmi amore; 6. Marchetti: Un’ora 
sola ti vorrei; 7. Ruccione: E' arrivato l'amore; 8. Redi: Spirito maligno: 
9. Rizza; Serenata; 10. Di Roma: Ponte vecchio; 11. Ladaga: Tu sei il 
mio destino; 12. Pagano: Caterinetta.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Orchestrina moderna diretta dal M" Seracini: 1, Gasi! : Ritorna taran­

tella; 2. Santafè: Autunno; 3. Salerno: La fornariiia; 4 Mazzucchelllr 
Vicino al mio cuore; 5. Adduce!: Oh Rosa.'; 6. De Serra: Sogno una ca­
setta; 7. Vldale: Nell'oscurità; 8. Giuliani: Amarsi alPàlba; 9. Ramponi: 
Pasqualina.
Nell'intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14; Giornale radio.
14.15; Concerto del soprano Lbonarda Piombo e del pianista Germano Arnaldi: 

1. Monteverde: In fiorito prato, dal l’opera « Orfeo ed Euridice ; 2. Pcrgo- 
le«i : Aria, dall intermezzo « Il maestro di musica 3. Pergolesl: Stizzoso, 
mio stizzoso, dall’opera «La serva padrona»; 4. Pasquini: Capriccio con 
lo scherzo del cucii; 5. Chopin : Ninna nanna: 6. Clementi: Rondò in sol; 
7. Respighi.: Nebbie; 8. Forvino : Ditirambo, dal »Canti di stagione i; 9. 
Favara: Abballati, canto popolare siciliano.

14,45-15: Giornale radio

16,30-20 Fer onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 • 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio * 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30: Musiche »a filmi incise su dischi Cktra-Parlothon : 1. Sciambrà- 
Verbena: Leggimi nel cuore, da L’uomo del romanzo »; 2. Cortlni-Vivlani- 
Ferri: Tornerà, da L'eredità. In corsa»; 3. Rucclone-Bonaguia: Amare, 
da •. Mare »; 4. Filipplnl-Galdleri : Passava una donna, da . Fobie del se­
colo < 5. D’Anzi-Bracchi: Una sola parola, da » Castelli in aria »; 6. Dere- 
witskl-Martelll : Quando nasce il primo amore, da «Validità giorni dieci «;

.7. Ruccione-Bonagtlra: Chitarratella, da «Per uomini «oli ■ ; 8. Fregna- 
Bruno: Giardino d’inverno, da «Taverna rossa»; 9. Mascheroni-Marf: 
Dove sei Lulù?, da « Imputato alzatevi ».

21: Complesso di stbumenti a fiato diretto dal M” Storaci: 1. Della Ragione: 
Marinai di Mussolini; 2. Graziarli: Vita palermitana; 3. Burgmcin: Sara­
banda per clarinetti: 4. Stork: Marcia dell’aviazione tedesca; 5. Bpeciale- 
Sarlcono: Fantasia orientale: 8. Argella: Divina Patria; 7. Sabatini: Réx.

21,30
ORCHESTRA CETRA
diretta dal M” Babzizza

1. Santafè: Senza te: 2. Siciliani: Un bacio e buona notte: 3. Pagani: Ctuffe 
ciufie; 4. Ravaslnl : Quando si sveglia il cuor; 5. Benedetto : Rosalpina ;
6. Milltello: Almeno un fior; 7. De Martino: Canta, scialar ; 8. Tacsenl: 
La tua voce; 9. Nicorossi: L'amore verrà domani.

22:
Il secondo tempo

Un atto di ORESTE BIANCOLI 
Regia di Enzo Ferbiesi

22,45-23: Giornale radio.

Concertino Galbani

(Orttnlnaziont SIPRA



28 5 gennaio 1941-XIX RADIOCORRIERE 11 gennaio 1941-XIX

TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO
DOMENICA 5 GENNAIO 1941-XIX

8.15-0.39 (2 «0 3-2 RO 0) : PACIFICO. — 8.15: Giornale 
radio In italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.15- 
0.30 Organista Ferruccio Vlgnanelll: 1 Frescobaldl : a) 
«Tornita», b) «Aria»; 2. Bach: Corale n 45: «Tomo 
piangi II tuo grave peccato »; 3. Scarlatti: a) «Sonata In 
de muore», b) Fuga In do minore - Mtalcu polifonie»'. I 
Palestilua: a) «Hlcut «erras». b) «Super Ilumina Bubylonls » 
ù Vittoria: «Tantum ergo n : 3. Verdi: «.Ave Maria»; 1 An- 
tt nelin » 0 salutari» Hwtia »: 5. Burroni: » Mlhl autem ». 
offertorio per la Festa di S. Framweo

9.35- 0,50 (2 KO 3): Notiziario in francese.
11.3011. •' (2 RO 6 - 2 RO 8-2 HO 15). PRIMA TRASMIS 

SIONE PER I PAESI ARABI. 11.30: Notiziario in arabo 
11,43: Commazionr In.arabo.

12 00-14,30 (2 HO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALE­
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12,00: Notiziario in 
olandese. 12,15: Organista Maria Amalla Pardini: 1 Bacii 
« Pnstorah a: ai Andante con moto. In Andante cantabile, c) 
Adagio-Allegro; 2 Nowewleyskl: « Mezzanotte di Natale nella 
Cattedrale di Cracovia <•; 3 Bambini: « Intermezzo pastorale» 
4 Pardini « Al sumr dcll’wpno Cecilia cantava» 12.15 
Notiziario In inglese. — 12.55: INTERVALLO. — 13.00: Se 
unite orario Bollettino dei Qmnlier Generale delle Forze Ar- 
nm- In italiano, tede«». Inglese, francese. spagnolo e porto 
vii- » 13.25: INTERVALLO. — 13.30: BoUetllno del Qui'
t • Generale delle Forze Armale in Inglese c francese - Cou 
c-rte varialo difetto dal M° Maullo Siepcanella: 1. Altndlhi 
« Seconda rapsodia siciliana»; 2. h’Aechlardi: a) «Appassì”- 
rato- valzer», bj « s?mui -‘Un bizzarro»; 3. Btecomirllu: a) 
«Crepuscolo per archi eri arpa», b) « Incanì enslmo »; 4 
Chop’.n: « Fantasía-Imprenten » ; 5. Grieg: « Canzpne di Sol- 
velg ». dalla suite «Peer Gynt ». op. 56; 6. CaraMla: «La 
bottega ilei giocattoli »; 7 Pedrott?. « Tutti in maschera », In 
traduzione dell’opera, Neirtniennllo: ]4; Giornale radio 
In Italiano

13 00 13.23 (2 RO 1 - 2 RO il - 2 HO 15): Bollettino del Quii. 
Ilcr Generale delle Forze Armate in Italiano, e traduzioni in 
«.eco. bulgaro serbo-cr.urto. romeno, turco, ungherese, inglese 
o francese

13.03-15.00 (Onde medi.. m ?¿1,1; kl7s 1857 - m 230,2; kC s 
1303 r inde corte (-alle 13.30 alle 15,00): 2 «0 14 - 
2 KO 15): ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi {fecondo Gruppi»>

12.30- 13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER 1 PAESI 
ARABI. Notiziario :n arabo.

14.30 11.40 (2 KO fi - 2 RO 8) : Notiziario in turco.
15.05 15.20 (2 RO II - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN ESPERANTO.
15.35- 16,15 (2 RII 4 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE

ESTERE. — 15,85: Notiziario in inglese. — 15.50; INTER­
VALLO. — 15,55: Notiziario In spagnolo. — 16,03-16,15; 
Notiziario in portoghese.

16,:018.IO (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16,30 
Musica operistica: 1 PonchleUi: «La Gioconda», preludio 
2 Verdi: «Un bailo in maschera», duetto atto secondo; 
3 Puccini: «La bohème» (Vecchia zimarra): 4. Donlzetil; 
L'elisir d’amore » (Una furtiva lagrima); 5. Verdi: «Il tro­
vatore» (Stride la vampa); 6. Leoncavallo: «Pagliacci», pro­
logo; 7 Mascagni: « Lodoletta » (Se Franz dicesse 11 vero). 
— 16,50: Notiziario in francese. — 17,00: Giornale radio in 
Italiano. — 17.15: Notiziario in indottane. — 17.40: Noti­
ziario in inglese. — 17.55-18,10: « Relazioni culturali fra 
rifalla e l’India ». conversazione in indorano.

18.10- 18,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15; Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18,25-19.60 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario m inglese.

18.30- 20.80 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4 - 2 RO 6 e dalle 
30,00 alle 20,30: 2 RO 3 - 2 RO 4): IMPERO. — 18,30: 
Giornale radio. — 18.45: Musica varia. — 18.50: Notizie 
sportive — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL’IMPERO. — 19,55: INTERVALLO

- 20-20,30. Segnai? orarlo • Giornale radio - Conversazione 
de* Cons. Naz. fato Maria Gray

19.00 19.55 (2 HO 3 - 2 HO 14 - 2 RO 15): TERZA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. - Musica araba - Noti- 
zn? io in arabo - Conversazione in arabo per le donne.

20.15- 20,30 (2 HO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario »n 
maltese

2030-0.55 (3 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 13 
c onde medie (solo rtno alle 23,15]: m 221.1; kC/s 1357 - 
m 263.2: kCA 1140) : NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in romeno. — 21,10; Notiziario in turco. — 21,20; 
Notiziario in bulgaro. — 21,30; Notiziario in ungherese. — 
21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21,50. QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI: Notiziario in arabo - 
Dischi d! musica araba. — 22.10: INTERVALLO. - 22,15 
Notiziario ir còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22.85: 
Notiziario in inglesa. — 22.45: Giornale radio in Italiano

23.60: Notiziario in frantesi. — 23.15:- Conversazione ui 
inglese o musica — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 
23.40; Notiziario in greco — 23.50: Notiziario in porto­

ghese. 24; Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma
* musicale per Radio Verdad Italo-Soagnola: Orclvesfr« sinfonica 

dell E I A.R. diretta dal M° Alfredo Casella; 1. Vivaldi: Con- 
<-rto «n riposo»: a) Allegro, b) Adagio, c) Allegro; 
- Vhaldi: Concerto «Alla rustica#: a) Allegro, b) Adagio, 
c) Allegro; 3. Scimbert: «Allegro moderato», dalla « Sin- 
fniia n. 8 in ai minore» (Incompiuta). — 0,07-0.10: (solo

RO O : Notiziario in spagnolo, ritrasmesso da Radio Splendici

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31.15:
kC/s 9630 - 2 RO 4: m 25,40: kC/s 11810 •
2 RO 6: m. 19.61: kC'S 15300 2 RO 8: m 16.84;
kC/s 17820 . 2 RO 9: m 31.02; kC/s 9670 • 2 RO 11:
m 41,55; kC/s 7220 • 2 RO 14: m 19,70;
kC/s 15230 - 2 RO 15: m 25,51; kC/s 11760

di Buenos Aires. — 0.30-0.83 (solo da 2 RO 6) : Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: 
Notiziario in inglese. — 0,45-0.55: Notiziario in francese.

1.00-2.53 (2 KO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. 1,16: Musica varia. — 1.25: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: L’arlesiana. 
Ire atti di L. Marenco. musica dt Francesco Cllca: atto terzo 
— 2,30: Bollettino del Quartler Generale delle Forze Arami.- 
- (’linimento politico in Italiano — 2,45-2,56: Notiziario in 
italiano

3,00-5.30 (2 R(> 3 - 2 HO 4 - 2 RO 6): NORD AMERICA. 
3,00 Notiziario in inglese — 3.10: Notiziario in italiano. 
— 3.20-3.1* : Violinista Giulio Blgnami: 1. Corelli: « Adagio j> : 
2. Beethoven: « Sonata op. 12 n. 3 in mi bemolle»; n) Allegro 
con spirito, b) Adagio con molla espressione, c) « Rondò » 
— 3.45-3,50: Notiziario in spagnolo. — 3,50-4.00: Com­
mento politico in Italiano. — 4,00-4,10: Conversazione: «Voce 
dii Roma ». — 4,10-4.50; Lucia di Lainmermoor, tre alti rii 
8 (’ammarano, musica di Gaetano Donizetti: atto secondo. — 
4.50: Commento politico in inglese. — 5,00: Trio vocale ro­
mano: Mugnaini, Lamaimuzzl, Bandlni: 1. k’grenzi: « Pupilk-lt? 
vezzosette »: 2. Houl- « Dormite, begli occhi»; 3. Steffanl: 
«MI voglio Dir intender»: 4. Stradili»: «Quel tuo cuore 
di diamante»; 5. Perez:, « Ecco l’aurora»; 6. .Mozart: «Sere­
nata punita»; 7 Haydn. «Esci presto pria ch’el giunga» 
— 5,15-5,30; Notiziario in inglese.

5,35-5,50 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): Notiziario in italin.o.

LUNEDÌ 6 GENNAIO 1941-XIX

8.15-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6). PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio In italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45-9.30: 
Canzoni romane e danze paesane - Concerto vmiato diretto dm 
M° Manlio SteccanelU: 1 Pcdrotti: «Tutti iu maschera», 
introduzione dell’opera: 2. Grleg: « Canzone di Solvelg », dalla 
suite « Peer Gynt» op. 53; 3. Carabelhi: «La bottega dei 
giocattoli », suite.

9,35-9,50 (2 HO 3) Notiziario in francese.
11.30- 11,55 (2 RO 6-2 RO 8-2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Lezione In arabo deTl’U.R.L

12.00-14,30 (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olandese. 
— 12,15: L'artesiana, tre atti di L. Marenco, musica di 
Francesco Cilea: atto primo, — 12,45: Notiziario in inglese. 
— 12.55: INTERVALLO. — 13.00: .Segnale orarlo - Bollettino 
del Quartler Generale delle Forze Armate In Italiano, tedesco. 
Inglese, francese, spagnolo e portoghese. — 13,25: INTERVALLO. 
— 13.30: Bollettino del Quartier Generale delle Forze Armate 
in inglese e francese - Soprano Margherita Cossi: 1. Bellini: 
fi) «Quando verrà quel dì», b) «Per pietà dell'ldol raion; 
2. Alfano: a Non nascondere il segreto»; 3. Mortori: «La 
pastorella ». — 13,45: Notiziario in cinese. — 14,00: Gior­
nale radio in italiano. — 14,15-14,30: Baritono Antonio 
Kubizki: 1. Rocca: Due sonetti francescani: a) «La con­
fessione», b) «La vocazione»; 2. Nasetti: «Santa Filo­
mena»; 3. Casella: «Pianto antico».

13.00-13.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 RO 15): Bollettino del 
Quartler Generale delle Forzai Armate in Italiano e traduzioni 
in greco, bulgaro, aerbo-cronlo, romeno, turco, ungherese, in­
glese e francese.

13.00-15.00 (Onde medie: m 221.1; kC/s 1357 - m 230,2; kC/s 
1303 e onde corte (dalie 13.30 alle 15.00]: 2 RO 14 - 
2 RO 15). ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo GniOPO).

13,30-13.45 (2 RO 4) : SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI; Notiziario In arabo.

14,30-14,40 (2 RO 6-2 RO 8): Notiziario in turco.
15,05-15.20 (2 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE - Cronache in romeno.
15.35-16,15 (2 RO.4-2 RO 6-2 RO 8): NOTIZIARIO IN 

LINGUE ESTERE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 15.50: 
INTERVALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16,05- 
16,15: Notiziario in portoghese.

16.15-10.25 (2 RO 6 - 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
italiano.

16.30-18.10 (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Canzoni venete e siciliane. — 16.50: Notiziario in francese. — 
17.00: Giornale radio In italiano. — 17,15: Notiziario in in- 
dostano. — 17.30: Musica leggera. — 17,40: Notiziario in 
inglese. — 17.55-18,10; Notiziario in iranico.

16.40-18.10 f2 RO 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione In bulgaro. — 16,55: 
Lezione in francese. — 17,10: Lezione in spagnolo. — 17.25: 
Lezione in tedesep. — 17,40: Lezione in turco. — 17,55* 
18,10; Lezione in ungherese.

18.10- 18.25 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: Notizia 
rio in ungherese. — 18.20*18.25: Notiziario in romeno.

18.25- 19,00 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19,00: Notiziario in inglese. 

18,30-20.30 (dulie 18,30 alle 19.55: 2 RO 4 - 2 RO 6 6 dalle 
20,00 alle 20.30: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO, — 18.30: 
Giornale radio. — 18,45: «La Gioconda», quattro alti di 

T. Gorio, di A. Pendile ¡li; prima .scena dfJ'atto terzo. — 19.00; 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L’IMPERO. — 19.55: INTERVALLO. — 20,00-20,30: Se­
gnale orarlo - Giornale radio - Commenti al fatti del giorno: 

19,00-19.55 (2 HO 3 - 2 RO 14 2 HO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario in 
arabo • Conversazione in arabo su argomento d'ini eresse irakiauu 
e palestinese.

20,15-20,30 (2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in mal­
tese;

20.30- 0,53 (2 RO 3 - 2 RO 1 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 
e onde medie [solo fino alle 23; 15]: m 221,1; kC/s 1357 - 
ni 263.2; kC/s 1140: NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30; Notiziario in spagnolo. - 20.35; 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. - 21.OP; 
Notiziario in romeno. — 21,10: Notiziario in turco. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese.
21.40: Notiziario in serbo-croato. 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER | PAESI ARABI: Notiziario in arabo - D eiJ 
di musica araba. - 22,10: INTERVALLO. 22.15; Notiziario 
còrso. — 22.25: Notiziario in tedesco. — 22,35: Notiziario in 
inglese. — 22.45; Giornale radio in Italiano. 23.00: Not.- 
ziario in francese. — 23.15: Voce danese. — 23.30: Notizia» io 
in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in greco. — 23.50: No­
tiziario in portoghese. 24.00; Notiziario in spagnolo. — 
0,10 : Programma musicale per Radio Verdad I tato-Spagnola : 
Il trovatore, quattro atti di s Cammauino, musica di Giuseppe 
Verdi: allo terzi». — 0,07^0.10 (sull» da 2 RO 4): Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Splenditi di Buenos Aires. — 
0.30-0.35 (siilo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in in­
glese. — 0,45-0.53: Notiziario in francese.

1,00-2,55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del urugnimnia e notiziario 
in portoghese. — 1.16: Music» vari». — 1,25: Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40; Lezione in 
spagnolo dellT.R I. — 1,55: Musiche di Giuseppe Marturci 
nell'anniversario della morie: pianista Lea Catlaino: 1. « Pre- 
ludiu». <»p. 65, n. 1; 2. «Scherzo», op. 53, n. 2; 3. «Ro­
manza», op 49, e. 3; 4. «Giga», op. Gl, n. 3 - Orchestra 
sinfonica delUE-LA R. diretta dal M° Willy Ferrerò: «Not­
turno in sol bemolle maggiore ». — 2,20: « Befana Fascista ». 
conversazione. - 2.30: Bollettino del Quartler Generale dell' 
Forze Armate - Rassegna Navale, Rassegna della Stampa ita­
liana. — 2,45-2,55; Notiziai io in italiano.

3.00-5.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6) : NORD AMERICA. — 
3.00’ Notiziario in inglese. 3.10: Notiziario in italiano. - 
3.20: Rassegna le espianto. — 3,30: Selezione di operette. 
— 3.45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: Raaaegna navale. 
4.00: Conversazione in mglese. — 4.10: Musica bandistica: 
1. Soddu; « Bandiere al vento»; 2. Castrucci: «Fante d'I 
talia »: 3.- Verdi: « Marcia » su motivi dell'opera « Il trova­
tore»: 4. Ddnizeltl: «Marcia» su motivi dell’opera « Il pa­
ria»; 5. Rossini; «Marcia» su motivi dell’opera «Mosè»; 6. 
Ignoto: « Marcia militare»; 7. Longo: «Marcia d'ordinanza 
del 57« reggimento fanteria». — 4,30-4.45; Quintetto cam­
pestre. — 4.45; Rassegna della stampa Italiana. — 4.55: 
Commento politico In Inglese. — 5.00; Musica organistica: 1. 
Haendel: « Preludio e fuga In fa minore »; 2. Torres: « Saetas ». 
n. 4; 3. Cottone: «Ninna nanna». — 5,15-5,30: Notiziario in 
inglese.

5,35-5.50 (2 RO 3 - 2 RO 4-2 RO 6) : Notiziario in italiano.
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8,15-9,30 (2. 80 3 - 2 RO 6): PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio in italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,45-9,30: 
Trio vocale remati« Mugnaini, Lamannuzzl, Bandini: 1. Le­
grenzi: « Pupillette vezzosette»; 2. Rossi: «Dormite, begli 
occhi»; 3. Steffani: «Mi voglio far intender»; 4. Perez: 

«Ecco l'aurora»; 5. Mozart: «Serenata punita»; 6. Haydu:
« Esci presto pria ch’egli giunga » . Quartetto d'archi di 
Roma: Mozart: « Quartetto -in sol maggiore». K. 386: a) 
Allegro vivace assai, b) Minuetto,, c) Andante cantabile, d) 
Molto allegro.

9.35-9,50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30-11.55 (2 RO 6 - 2 RO 8 - 2 RO J5): PRIMA TRA­

SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30; Notiziario in 
arabo. — 11.43; Dischi di musica araba.

12,00-14,30. (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12.00: Notizia­
rio in olandese. — 12,15: Musica leggera. — 12,45: No­
tiziario in inglese. — 12.55: INTERVALLO. — 13.00: Se­
gnale trarlo - Bollettino del Quartier Generale delle Forze 
Armale in Italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo e 
portoghesi’. — 13,25: INTERVALLO. — 13,30: Bollettino 
del Quartier Generale delle Foize Annate In inglese e irai? 
cese - Canti della montagna e danze paesane, — 13,45: Cofi 
versazlone in cinese: I Oderifio di Pordenone ». — 14.00: 
Giornale radio in italiano. — 14.15-14,30; Musica varia di- ' 
retta dal M° Ennio Arlandi.

13,00-13,25 <2 RO 4 - 2 HO 14 - 2 RO 15): Bollettino del 
Quartler Generale delle Forze Armate in italiano e tradu­
zioni in greco, bulgaro, serbo-croato, romeno, turco, unghe­
rese. inglese c francese.

13,00-15,00 (Onde medie: m 221,1; kCs/ 1357 - m 230,2; 
kC/s 1303 c mule corte (dalle 13,30 alle 15.00]: 2 RO 14 
- 2 RO 15): ITALIANI ALL’ ESTERO (Vedi Secondo Gruppo)

13.30-13.45 (2 RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo.
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14.30 I LIO (2 RO 6 ■ 2 LO S): Notiziario in turco.
14.05-15.20 (2 RO Il - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURI­

SMO IN LINGUE ESTERE - Cronache In tedesco.
15 35-16,15 (2 KO 1 - 2 HO 8): NOTIZIARI IN LINGUE

ESTERE. — 0.35: Notiziario in inglese. — 15,50; INTER­
VALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-10,15:
Notizia» io in portoghese.

16,15-16.25 (2 HO 6 - 2 RO 8); TRASMISSIONE PER L’ ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D AGRICOLTURA: romiilHcazloni 
In frane».;«.

16.30- 18,10 (2 RO J - 2 KO 1): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
O' -lie.ti.i «iJiftwiii’H »k'H E.l A II. diretta dal M" Glibi'ppe Mo­
relli: 1 Rossini: «l’n Maggio a llehns », introduzione dell'o- 
mii; 2. Plta’l: «Ninna naima »; 3 Bomdln: «Nelle steppe 
•ItK'.Via e»tifi.di- •>. scherzo <infm>lc<>. — 16.50: Notiziario in 
francese. — 17,00: (rutilale rutilo in Uallano. — 17,15: 
Notiziario in indostarc. — 17.30: Mimica, varia. — ¡7.40: 
Notiziario in inglese — 17.55-l'Oli, i 'iinuu-ii^oiic in ingh-c: 
•< A-MMenza .»I ni»!. 1 •>

16.40- 17.55 (2 RO 1-1 2 RO '5) LEZIONI DELLUR.I. IN
LINGUE ESTERE. t'Lli): Lrzluue In pwloghc-.' — 10,55:
Lfruijh' a ingir-t1. 17 IO; INTERVALLO — 17.25: Le- 
zirme In romeno. 17,40-17,55: L'-zbuie In tei'bn-froatn.

17.55 1^.10 (2 RO ’I 2 RO 15): Conversazione in bulgaro.
18.10- 18.25 (2 RI) 14 ■ 2 R) 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. - JSJu: Notiziario in bulgaro. — 18.15; Noti­
ziario in ungherese. IS.20-ls.25: Notiziario in romeno.

18.25- 10.00 i2 RO : - 2 HO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — lx,25; Notiziario in turco. 18,35; 
Notiziario in francese. — IX. 4 5-19,90; Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 (dalte 18.39 alle 19.55; 2 RO I - 2 RO 6 e dalle 
20.00 alle 20,30: 2 RO : • 2 RO 4): IMPERO. 18,30: 
Gioriide ra<lb». — 18.15: Orchestra sinfonie» delLUJ A R 
diretta fini M" Willy Ferrerò: Rtsplghl: «'GII uccelli», suite: 
a) Preludiò, I») La ''nlimiha, v) La gallina, d) L'iHlgnuìo.

) Il cucii. 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL’ IMPERO. — 19.55: INTERVALLO.

- 30,00-20.30: Segnale «Marti» Gioì naie radio - t'ommenfo 
ni f.ittl del groni».

19,00-10,55 (2 RO 3 - 2 RO 112 HO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI Mu-h-.i .irai»« - Notiziario in 
arabo - romersizlicn’ in ar.ibo su .-»rgom :n<i d'Iuterrs-è libu- 
U*">e :e siriano

20.15 20,30 (2 RO fi - ’ RO 11 2 RO 15): Notiziario in
maltese.

20.30- 9,55 (2 RO 3-2 RO 4 -2 HO •. - 2 KO 11 - 2 RO 15 
? «mie incili'! [•.l'Io tino alle 23.15J: m 221,1; M s 1337 - 
ni 263,2; M J1KG: NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L ESTERO. 29.30: Notiziario in spagnolo. 20,33: 
Notiziario in greco. - 2'1,50: Notiziario in inglese. - 21,00: 
Notiziario in romeno. - -1.10: Notiziario in turco. 21.20: 
Notiziario in bulgaro. 21,30: Notiziario in ungherese. — 
21.10; Notiziario in serbo-croato. - 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER 1 PAESI ARABI. Notiziario in arabo - 
IH-i’hi ili imhien .naha. — 22.10; INTERVALLO. — 22,15: 
Notiziario in còrso. 22.25: Notiziario in tedesco. 22,35: 
Notiziario in inglese. 22,45: Gimnalc radio In itali.ino. • — 
23,on: Notiziario in francese. - 23,15: Conversaxinne in Di- 
•J'-p i» nuiMea. — 23,30: Notiziario in serbo-croato. 23,40: 
Notiziario in greco. - 23.50: Notiziario in portoghese. — 
2 4,09; Notiziario in spagnolo. 0.10: Programma musicale 
per Radio Verdad Itaio-Spagnola: Trio Fitlnl-Carmlrelli-Bili­
neili: 1. («hcUI: »«Preludio e corrente », dalla «Sonata a 
ir-« in Lì maggiorò ». 2. Tintila: «Tema e variazióni». dal 
« TH»i iti in minore »; 3 Schnbml : «Rondò», dal. « Trio 
hi» no ii. — 0,07-n.lO (^olo »In 2 Rt> 1) : Notiziario in spagnolo 
i «trasmesso da Radio Splenditi di Buenos Aires. n.3n-u.3.*. 
(«►lo da 2 RO 6) • Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. - 0,39: Notiziario in inglese. o,4 5- 
9,53; Notiziario in francese.

1.05 2.55 (2 110 3 2 HO 4 - 2 KO H) : AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma •• notiziario 
in portoghese. 1.1 »5: Musica leggera. — 1.25: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. - 1.10: Cmner- 
%»zkme »li aHirHità Ih portoghese 1,50: Brani ila opere 
di Pielr» Macigni : 1. «Cavalleria rusticana» (Addio alla 
maire)-; 2. «r LodnlelU » (Flammcn, perdonami); 3. « Il pte- 
culo Marat », «lnetln dell'alto ^l'Cimii» — 2,15: Lezione in 
lUHiùgh-se dellTR ! — 2.30: Bollettino del Q'intier Ge­
neralo delle Forze armale « Rnssegna della -.lampa itaiiiinu. — 
2.13-2,55: Notiziario in italiano.

3.00-5,30 (2 HO 3 ■ ? RO 4 - 2 RO 6): NORD AMERICA. 
3,00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. — 
3.20: Conversazione hi italiano — 3.30: Musica varia ilirettn 
dui M° Manli) SfeecnneDa: 1 D’Achlatdl: a) « Appassionato 
valzer », b) « Soma re Ho bizzarro •>: 2 sieecanelJu; aj « Cre- 
pusColo ». per srchl ed arpa, I») a Incanissimo »; 3. Alfa- 
villa: «.SéeiMìda rapsodia siciliana » — 3,45: Notiziario in 
spagnolo. — 3,50‘ Btasigna politlcn-milli<up — 4,00: Le­
zione in inglese deH'U.K I —4.15: Brani da opere: 1 Bel­
lini: «Norma» (Casta diva): 2 Boito: » Melidofele » (hai 
campi, dai prati); 3. Giordano: «Andrea Chcnier » (Ncmleo 
della par ria); 1. IkmlzeUi: «La favorita» (Oh. mio Fer- 
nando) ; 5 Puccini : « Ma non Lescaut », Intermezzo alto aliarlo: 
0. Mascagni: «L.ini‘CO Fritz », duétto delle ciliege — 4.35: 
Rassegna . della stampa Italiana. — 4.50: Commentò polir le«,। 
in inglese. — 5.00: Violinista Bruna Franchi: 1. Paganini: 
«Capriccio n. 20», 2. Bazzini: Serenata »: 3. lUèlimanlnoff: 
« l>auza tzigana». -- 5,13-5.30: Notiziario in inglese.

5,35-5,50 (2 RO 3 - 2 HO I - 2 RO il) : Notiziario in italiano.
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8.15- 9,30 (2 RO 3 - 2 RO ò): PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio in italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,15-9,30: 
Musica baolisllca: 1. Smldu: « Bandiere al vento»; 2. Kos- 
shii: «La scala di seta», Introduziwie tkU’opera; 3. Pizzint: 
«< Marcia caratteristica o; 4. Giordano: « Federa », romanza e 
Intermezzo dell’atto secondo; 5. Rossini; « Marcia » su mo­
rivi dell’opeta «Mosè»; 6. Ignoto: a Marcia militare» - 
Musiche per orchestra dirette dal M° Mario Gaudiosi -T Cri­

stiano Badi: «> .Sinfonia in re maggiore», vp. 18, u. 4: a) Al­
legro c<»n spiriti), b) AiiiLtule, c) Hundò; 2. X«grcLU: « N’r»- 
veÙètU ».

9,35-9,30 (2 HO 3); Notiziario in francese.
11,30-11,55 (2 RO d - 2 RO 8 - 2 RO J5): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— Jl,43: Lezione in arabo deU’U.R.T.

12.00-11.00 (2 RO 6 - 2 KO 8): ESTREMO ORIENTE, MA­
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12,90: Notiziario 
in olandese. — 12,15: Mnsh'a (sinfonica: 1. Mozart: « Le nozze 
• li Figaro», introduzione dell'oiwia; 2. Scarlatti; « Bnrlfara » ; 
3. Pahiello: «11 balletto della regina Pro^erpina »: a) Ro- 
ma:iza, b) Tamburino, c) Sotto gli alberi in fiore; 4. Pick 
(t'aiigingalli : «Intermezzo dèlie rose», «la « La soneria mu­
gica»; 5. De Falla: a Interludio e danza >» «la «La vita 
ireve»; Cla&mov: «Scherzo», da «Medioevo».’ -
12.15; Notiziario in inglese. - 12,55: INTERVALLO.
— 13,09; seguale orarlo • Boi lettino »lei tlnnrtl«r G>'- 

up;,»»e delle Forze Armare III it.id.om. teilwn. itigli—-, 
iLrii-isc, .^agnolo e pnrlOghcM’. — 13,25: INTERVALLO.

13,30: BnUètiiu«» di-l Qu.iriivi»: tlfuerale delle Forze Ar­
mate In inglese e franche - Imuz« ila «»(»n«-: 1. Calaluni: 
«•La Vally », valzer; 2. Ma-iagiil: « lils ». danze; 3. Wagr 
ner: ■■ I maestri cantori di NarMIu'riM », danza degli ap- 
prcndisii; 4. Mi^svrg^kl: •• Knvann-ina ». danza ¡Mnsliiua;
5. Pniirbb'H! : « La Gì. eonda ». danza delle Nt-gli iih
t' •.dii: 13.45 Notiziaiio in 'gagnolo. 1 4,00; Giii.nalr ».«»I « 
in italiano.

12,25-13.00 (2 KO 11-2 HU 15j; RADIO SOCIALE.
13.00-13,25 (2 HO I - RO 11- 2 HO 15): B-llet ! in •- dd

Quartini Gmeiale iHie Forze A'mute in italiano e truduz;««iil

13.00-15.00 (Onde niedl”: in 221.1; k(‘, < 1357 - ni 23'1,2; 
kr -. 1303 e onde cwG-; [dulie 13.30 alle 13,00): 2 HO 14 
2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO. (Vedi Secondi) Giupp«).

13.30- 13,45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. —■ Notiziario in arabo.

14.30- 11,40 (2 KO 6 - 2 RO <) : Notiziario in turco.
15.05 15.20 12 RO 14 - 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE - < . .I n-..
15.35-16,15 <2 RO 4 - 2 HO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE - 15.35: Notiziario in inglese. — 13,5"; INTER­
VALLO. — 15r55' Notiziario in spagnolo. ! 0.95-16,15 : 
Notiziario in portoghese.

16.15-16.25 (2 RO il 2 KO S): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: tMmnnh-azimii in 
inglese.

16.30-13,10 12 RO 3 RO 41: MEDIO ORIENTE. - b:.2n; 
Mavon Lescaut, i|iiatiro atti di Giacomo Puedni: uri«» quart.» 

Pierini: « Edgar », ini in mezzo atto serz». — Ì)L3O: Noti­
ziario in francese. 17.00: Giornale radì<> in italiano. — 
17.13: Notiziario in indostano. 17.39: Mnslcu lurLi. - - 
17,40: Notiziario in injlese. - 17.55 18.jO; Ciaiversazhmu in 
iudìKtan«': <• t'^i-icnza al «ililutn »

16.40 ILIO (2 RO 112 RO 13): LEZIONI DELL’U.R.L IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione in bulgaro. — b:.33: 
Lezione In i'r<iti«‘e>c 17,10: Lezio.ie ù) spagnolo - 17,25.' 
Lezione in Irdesco. 17,40: Lezione in turco. 17.55- 
18,10; fazione in ungherese.

18.10-18,25 (2 RO II - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziaiio in bulgaro. — 1S.15: Notiziario 
in ungheiese. - !8,20-18,25: Notiziario in romeno.

18.25-1!*,Oli I ' Ri) 3 2 RO 1-2 KO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ÈSTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18.35: No­
tiziario in francese. — 18,45-19,00: Notiziario in inglese.

18.30-29,30 (dall«; 18.30 alle 19.55; 2 KO 4-2 HO d e -1*11" 
20 alle 20,30: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18.30; Glnr- 
nale radio. — ¡8.45: Notizie ila cosa al lavoratori nelle leni1 
de II'Ini pero. — 19; TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FOR­
ZE ARMATE DELL'IMPERO. - 19.55; INTERVALLO. 
20-20,30: Segnali! orarlo - Giornale radio - Commento ni fati! 
del giorno.

19 19.55 (2 RO 3-2 HO 14 - 2 RO 15): TERZA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. Mibira araba - Notiziario in arabo 

Cimver-azione in arabo su a(grnm*nto di carattere storico- 
«»rientale.

2'0,15-20,30 Ci HO 6-2 HO 11-2 HO 15): Notiziario in 
maltese.

20.30-0,33 (2 RO 3- 2 RO 4 2 RO '. 2 RO 11- 2 HO 13 
e amie medie [solo fino alle 23,15]; m. 221,1: kr. - 
1357 - m. 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PRO­
GRAMMI SERALI PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in 
spagnolo. — 20,35: Notiziario in greco. — 20,50: Notiziario 
in inglese. — 21: Notiziario in romeno. — 21,Hi: Notiziario 
in turco. — 21,20: Notiziario in bulgaro. — 21,30: Noti­
ziario in ungherese. — 21,40: Notiziario in serbo-croato.
2 1.50: QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI.
Notiziario in arabo - Dischi «Il musica araba. — 22.10: IN­
TERVALLO. — 22,13: Notiziario in còrso. — 22,25; Noti­
ziario in tedesco. — 22,35: Notiziario in inglese. — 22.43: 
(•lurnale radio In iUliaiio, — 23: Notiziario in francese.
2 3,15: Conversazione in Inglese i» mihica. — 23,30: Noti­
ziario in serbo-croato. — 23.40: Notiziario in greco. — 
23,50: Notiziario in portoghese. - 24,00: Notiziario in spa­
gnolo. — 0,10: Programma musicale per Radio Verdad 
Italo-Spagnola: Canzoni romane o danze popolari. — 0,07- 
0,10 (solo da 2 RO 1): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Splenditi di Buenos Aires. — 0,30-0,35 (solo 
da 2 HO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevideo. — 0,30: Notiziario in inglese. — 0,45- 
0,35; Notiziario in francese.

1.00-2,55 (2 HO 3-2 RO 4-2 HO 6) : AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del programma 1 notiziario in 
Portoghese. — 1,16. Musica «.irla — 1,25: Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,10: Lezione hi ^p.i- 
gnclo dell’U R I. — 1,55. Mibka leggera. — 2,30: Bollettino 
del Quartiere Generale delle Forze Armate e Rassegna deìi.i 
srampa lallaim — 2.45-2,55: Notiziario in italiano.

3,00 5,30 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano.—

3 ,20: Organ^tii MargiH'iHa Xlco*la: 1, FriscolMldl: .ria. 
prteclò (Mstoraìep; 2. Bach: «Partita n. i »; 3. Ri.g.r: 

■ Moto perpetuo » - Musica leggera. 3,45: Notiziario hi 
spagnolo. — 3,59: ('ummento pollile.) In Ifnllnno. l.nu; 
« Crb'brl accademia italiane musicali: Slrim », cm-,.'-.4.' 
zinne; 1,10: Musiche <11 Aì^aandro c Domenico ^carialiI: !
• Miniata» por fiairt«), ardii c chvkembalo; 2. «Din -.mó" > 
per «.rgaiiiv; 3. «Bniwta In mi minore» per vhdhio •• .-’ai' 
cnilMlo; 4. «Due aonidc» p«r «•luvlcmbal». — 1.15; <"ni- 
mcnti) stampa In higlcse. — 4,5o: Commeutn polltb-D : 1 1 . 
ghse. — 5.00: Canzoni reghnuiil IfilUime; — 5,15-5.40; Noti­
ziario in inglese.

5,35-5,50 (2 RO 3 • 2 HO I - 2 RO 6); Notiziario in iUHano,

8,15 9,30 (I RO 3 - 2 «0 6): PACIFICO. - 9,15: Gloìn..:,!
• «dio In Itulhim» -- 8,3'1; Notiziaiio in inglese. - -,r. 9. '.'., 
L’artesiana: quatti«» »tii di L Mart'uco, mibl.'i di I ra i . ■ । 
» Hea* .itl«> terzo - Ch’ii: •< Adriana Lte.uuvicin* » : al ir 
IIVV-ZO d-'ir<iti«i secóndo, 1 I Prrlildhi dell'atto quarto 

9,35-9.M) (2 RO 3): Notizia»ro in francese.
11,30 11.55 12 RO 3 2 RO X 2 HO 15) PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. 11.3": Notiziario ¡n arabe. 
— 11.43; DkelH di uu-lca araha.

12.00-14.30 (2 RO 6 2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MALe*
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. 12,Notiziari.) m 
olandese. — 12.15: Quartetti) «rateili 6 11 K.l A R.: scl i'1 : 
Quartetto ri 2: . La morte e la faueliilla » («perii im-i.mii; 
.1) Allegro, I») Andante culi moto, c) Prtwru. - 12.1'., Noti, 
zia»il in inglese. — 12,’.5; INTERVALLO. I .or 
«ira.io Holh-ttino del Quaiiter Generale di-Ile Forzi' v mi'? 
in daimnt«. tedesco, iiiglc-e, francése., spagnolo e p<»> f. gj-s«*.

• 13.25 INTERVALLO. — 13.39: Bollettini! ih-| Ouirllcr 
Generate delle Forze Armate in Inglese e francese - Mu-deu 
varia. — 13,45: Ci un «tsazume In inglise: «« lnfltfenz,i rlcH’arfe 
Irailumì SU quella chirse ». — 14.DD: Glornab! radio in Ita 
dati«). — 14,15-14,30: MusK'bé per orchestra din-Ito dn) 
M° Giuseppe Saragiiotie; 1. Antiche diiUze e arie per lht»o. 
irajcrltta da Otturino Rf-plghi: ¡1) Sinrnia? Molhniio: Imlh-Ho 
da « Il «'onte Orlando ». h) Galilei: « Giigr.ndi >: 2 M.iituc ',: 
« Notiti» no in sul faunulle maggiore 1», op. 7", n. J

13.00-13,25 (2 RO 1 2 RO 14-2 HO 15); Bolteniuo del
Qiiariler Gejierate lieti:’ Fmze Armati' ¡11 Italiani», e ir.ii|4z.>.!.| 
in greco, bulgaro. muL 1 muto nuuviin; turco, ungh'i' o:. 1.- 
gk'>«i । frane«'*«.

13 00 )5.in) (onde med . m 221.1; kr, s 1357 ni J in.j: 
kC/4 131'3 e onde cinte [ilalìe 13,30 alle 15^90]: 2 HO II 

2 Ri) 15): ITALIANI ALL'ESTERO iVrdl . ... nulo Gruppo).
13.30 13.15 (2 RO I): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 

ARABI. - Notiziario in arabo.
14.30 11,10 12 RO H • 2 110 8): Notiziario in turco.
15 05-1*.,20 (2 RO 11 - 1 HO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE- ESTERE Cronache in spagnolo.
15.35 1«;.L5 (2 RO ! 2 HO x) : NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. 15.35 Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO,
- 1-5.55: Notiziario in spagnolo. 16.05-16.15: Notiziario 

in portoghese.
16.15-16.25 (2 RO 6 : RO .8): TRASMISSIONE PER L' ISTI-

TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: luniunV« 1. »1 1

16.30 ix.19 12 HO 3 2 HO I): MEDIO ORIENTE. Id.d'i;
VpiknicellMa Giuseppe Mmtoiana; 1 Perez; a Studio c.iprle 
eh>s«>»; 2. Marturr;: « laiggenda «l’amore »; 3. In* Vecchi: 
«Cauli»: 4 Glmanun: «Canto arabo •>: 5. Olivieri: « Tt- 
rantrlh».' — 16.50- Notiziario in francese. Ghti-
nate raihn lo ItujFàim. — 17,15: Notiziario in indostano. — 
Ì7,3n; Baniln .Iella Milizia Artiglleiiii Contraerei diretta «Lil 
M** Liberato Vagimzzi: I. Lungo' «< Marcia d'mdijniiin del 
57° n^gi mento fanteria»; 2. Vugiiuzzl: «23 mmzo ». unirci 
militari; 3. Blanc; it Preghiera «lei legionario .». 17.10:
Notiziario in inglese 17.55-18,10: Notiziario in bengalico.

16,40-17,55 (2 RO 14 2 RO 15): LEZIONI DELL'URI. IN
LINGUE ESTERE. 16.40: Lezione n i».»rtoglh>c 16,55:
Lezione in inglese - 17.1": INTERVALLO. — 17.25: Le 
zi'inc In rumeno. — 17.40-17,55: U,z!r»nc in -etbn-rrvat«».

17,55-18,10 (2 RO 14 - 2 RO 15): r<>nrar.«azion«* in unglj.'i«"-*'.
18.10- 18.25 (2 HO 14-2 RO 15): NOTIZIARIO IN LINGUE 

ESTERE. — 18,1". Notiziario in bulgaro. 18,15; Noti­
ziario in ungherese - 18.20-18,25: Notiziario in romeno.

18.25 19,99 (2 RO 3 ■ 2 HO 14 -2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. 1.8.35: 
Notiziario in francese. — 18,15-19.00: Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 (dalle 18,30 alte 19,55: 2 HO i - 2 RO d e «lalle 
20,00 alle 20,30; 2 RO 3 - 2 RO I)' IMPERO. — 18,3" 
Giornale radio. — 18,45: Brani da epcw di Ermanno Wall 
Ferrari: 1. « I quattro 'u-teglil », Intermezzo; 2. « I gioielli 
della Madonna» (Aprlm, n hella. la fiui->trella) ; 3 « *
(La canzone deH'orso); l. <11 -«greto di Ru^anna ». in- 

traduzione. — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 19.55: INTERVALLO. 
— 20 00-20,30. Segnale nrgfto - GIninafé tarilo • fommeiRn 
ni fatti del giorno.

19.00 19,55 (2 RO 3 - - RO 11 2 Hi» 11) TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI Mu-Ica arabi Notiziario 
in arabo - Conversazione In arabo mi argomento d’InfeT^'«' 
egiziano e sndaneM?

20.15-20.30 (2 RO B • 2 In» 11 • 2 HO 15): Notiziario in 
maltese.

20,30-0.55 12 HO 3-2 HO 4-2 R" 0 - 2 RO 11-2 Itti 15 
« onde melile (solo tino »Ile 23.15}: m 221,1: kCA 1357 ■ 
m 263.2. kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. 2". •’ 
Notiziario in greco. - 20.50: Notiziario in inglese.
Notiziario in romeno. — 21 l" Notiziario in turco. 21.2": 
Notiziario in bulgaro — 21.30: Notiziario in ungherese.
2 1.49: Notiziario in serbo-croato. — 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. Notiziario in arabo 
Itl-wlii Jl mtHlca araba. — 22.10' INTERVALLO. — 22,15: 
Notiziario in còrso. — 22.25: Notiziario in tedesco. — 22,85: 
Notiziario in inglese. 22.45: Giornale radio In italU'M».
23 .00: Notiziario in francese. — 23.15: cunversazione In In- 
gUsc f. nms’r.r — 23.30- Notiziario in serho-croato. — 23.40: 
Notiziario in greco. — 23,50; Notiziario in portoghese. — 



5 gennaio 1941-XIX RADIOCORRIERE il gennaio 1941-xix

? I Notiziario iv spagnolo U.ln: Programma musicale per 
Radio Verdad Italo-Spagnola: Ctmrrrtn mrUlr»; I. Ho»bi» 

/» Tnwi»'dt »», iiitrHiuìonr déil'nper«; 2 HMCiidel; «Largo» 
3 Rlsni-l, a Sngiu» Infuniik i»; 1, Bmhh-ri: <. p'rmtn-ia ^^■lrvll
h»™ ... ibi Trittici, impulci Mini » ‘ 0.07-0.1(1- («nln dn
•• UH I ) Notiziario in sparinolo ritrasmesso da Radio Splenditi 
Pi Buenos Air«. n, r.u n.35 (mi|u ibi _■ K<» il): Notiziario
in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. U.3u 
Notiziario in inglese. oJ5-»».55: Notiziario hi francese

12 Rii .'l 2 Itti I 2 Ito lì). AMERICA LATINA E
PORTOGALLO. — I mattinilo del programma *• Notiziario 
in portoghese. - l.ld: Mudcht ilridC'di - 1,25: Notiziario 
IH spalinolo ritrasmesso da Radio Uruguay. - 1.40: MihIcIk 
rh-hli^lc — 2.15; lezione in |Mirtf>glM'\e dell'l' R I. — 2.30 
Huilvltlin ilei tinniti . ikwtTlIr delle Forze Armate - RiUM-giu 
della \Uim|M itnliunn 2.1'k',".; Notiziario in italiano.

• IH (2 liti 3 - 2 Illi I - 2 RI» Ri: NORD AMERICA.
3 Notiziario «n n olese. — 3.10: Notiziario in italiano.
3.20: < wìemlu ■dnfnrileo dirette« da! M" Antonio Guarnirli 
Dvorak: w8lurimlti ti. 5 *. op 95, « Dal miriv» inondo»
ii) Adngio • Altvgru molto. In Largo, cj Scherzo, d) Allegro

3.45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: l onimeiilu pr ht!i*n 
ii itHilum» 4. Lezioiif hi lngle-iv dfirr.R I 4.15
Bian. du di Glaciwm» i’iiccinl: I « Le VUH ». linei
nuw ii 1; 2 o Mannn l.eMmut » (Tra yo| belle hrimr c 
blo.d.'i 3 » Tikcii u (Vi-. I d'.irUj ; I « Idi bohème »• (Vev-
rliU aiinarm'i ; « Suoi Angeli«! intermezzo : li. « Madami
BuHerflj ». dibd’o r tinaie del Tal h* primo; 7. « Turandut •> 
Itoli, squillilo le in»mlm). — 1.15: CoHimeiihi ^tunipa in hi. 
ub'.o, — 1.50: (inirnnlo prdillcn in higlvsc, — 3,ii|r: Mu-ddn 
bandi 4 h'» : I Mozart- a Don Giovanili ». iniruduztenr del 
I inerii: 2 Ziindonui: v l caniliriì di EM ini ». fimiit-iii) del 
I'.peti» - '»,15 53h Notiziario in inglese.

5.35 5,5p T2 Rii 3 - 2 Ito I 2 RO H) : Notiziario in italiano
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815 'U0 (2 Ito 2 RII PACIFICO. 8.15: Gioì indi- 
’ »dio hi iialliinn. - s.3u Notiziario in inglese. — 8.15 ft,:u»: 
s li zinne d iipe id re din Un dal M” t esin o Galliti*« col cnucurx. 
il Nera O»nidi. Aii.m _Vrwmg»4i Enzo VDi e Tilt’ Angel")tl 
Mimica leggera.

'-.35-‘».5u (2 R0 hi Notizano in francese
il 30 11.VI 12 RII l. 2 Ito > 2 RII 15. PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI, — It.hif Notiziario in arabo 
11,13 Lt’ziiinr dellT R. I ut nratM<

'1

li 00 I !..:»• i.' Rii ». - 2 Rii ESTREMO ORIENTE. MALE 
SIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE. l2J»u Notiziario in 
olandese 12.15. Itn'M'glm »etriniunull' In francesi' - 12..".0' 
'bbi»» 1'^111. 12.IV Notiziario in inglese. 12.55
INTERVALLO 13.Un; Stigliale mallo - Bolleltlim del Qua» 

। Gì in-mlr deli. EinZe Aiitintr In italiani». tvdc.M'u, inglese 
ii.meeM . pugiwdu r |Mir:i»ghes(. — 1.3.25: INTERVALLO, 
t :i': Ihdlei((no ti-1 Qn.iDiet Gencriik* delle Furò! Armai, in 
‘^b’s< . haui'i-M - B„ .da d»‘Il.i Mllizi.i Arllgli.-Ila Coni rari ( 
iiieil.i ri.i Mn Idlh'iiit.. Vugnoz/1: I. Vagnozzi : »XXI Aprile»' 

- " !» M.iggh» ». tuli..; Bellini: v Ninnia ut i
lm(<idnxI»Mte dellh (mi.i hi tèiirir-.i. gnrim: | Itaycl : Vutxei 
d‘d bnllrflu i. Li fa i d. ile iKindHllv •• 5 Pivigjihh!: p M.ii -I. 
1 intuì. »■; n Blanv » Medi'diane« n. imi..: 7 rourhh'll 
" ......... ... finale di i r;r» alto; 8 I .huIIu: n Itnlm.» »
Nell lurvisuIIm. II.ÓO- GioìnuIr rgdlb In IWimin

12 25-1 l.un (2 Ri» 112 11» I’.): RADIO SOCIALE.
13 00 1!.25 (2 1(0 2 KO 11-2 li» 15): Bulleltim« dei

Qnairicr (ò'h. Gite dvlh Kor/r Armate in ¡talhmn e tiiifliizimu 
"i iP'ecu, bulg.'tti» setlm ermifo. ivamw\ linm. miglierei^' ’m 

c fhuifv'f
li.00 15,90 (0-ulr mvdlr ni 221.1.■ kC/s |37>7 . ni 2'!n.2; 

k< ‘ Idi'.! • in.de coll. Idilli.- 13,30 nllr 15.11111 : 2 RO 11 
. Ri» r.i ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi X.mulu Gruppi.»

1^-30 11 ' । Iti! I) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI Notiziario m arabo.

14,30 II.lu (2 Iti» G 2 li» 8): Notiziario in turco,
15 05 I. .■ (J Rii il 2 RO 151 ; CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE, 15,05-15.12: CroimrlH* in Imlgii.
T.’. 12 15.20- ( ri’iiHcbr In nnHegeso.

15.35 l»i.|- 1(0 1 . 2 RI» 8) NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE 15.35 Notiziario irt inglese. 15.5»: INTER
VALLO I5.5V Notiziario in spagnolo. 16,05 10.15 
Notiziario m portoghese.

ló.lS-m.'J." (. 1(0 « . -j RO R, TRASMISSIONE PER L ISTI 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: (»illntiìMiAloiil i 

«,p»>Uiolu 
16 30 l-Ih |( Un 2 rii MEDIO ORIENTE. _ 1(1,30 

MihirA 141I4 dlrcll 1 d«l TP Emili, Arlm-li Ili.TU- No- 
linario in hai««. — IT. Ul«wjfc „dio In luihnó. - 
17.IN: Nolùìario in indostano: — IJJO: Notiaiario in inglese.

IT.OS.tR.lO' ConterMuiilo sw gli sneoltatorl.
16 40-lS.Ki (2 HO 1» . R Ro 15) LEZIONI DELL'U.R.I. IN 

LINGUE ESTERE, - IH.IO: Lezione In htilitaro — li;,-*.'. 
Umiline In Tranense. — IT.IO: Lezione in spanni» —17,-. 
Lexlnne In torre. — IMO' Lezione lo lcde.ro — 17,35-18.In

18.10 IS.2-, (J HO II 3 HO 1.-,): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. IS.10: Notiziario in bulgaro. — 18 ló Notiziario 
in unnherese. 18.20-18.2.-,; Notiziario in romeno.

18.25. 10,00 (2 1(0 .'¡-2 HO It ■ 2 1(0 13). NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE, — IS.23: Notiziario in turco. — 18.33: No- 
tiziaiio in francese. — 18.45-10,00! Notiziario in Inglese.

18.30- 20,30 (ihlle 18.30 »Ile 1H.53): 2 HO 4 . 2 RO 6 e dalle 
20.00 alle 20,30! 2 1.0 3-2 HO 4): IMPERO. — 18,30: 
<•iemale radio — 18,43: Notizie da casi al lavoratori nelle 
terre .leu Ini,,ci-, - lo.nn: TRASMISSIONE SPECIALE PER
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — tu."5: INTERVALLO. 
20.00 20,311: Stttnale orari. Ciumnl,- radio - Cmnmenh. ni 
fatti del gb’rm» 

19.00 IO,.-.:. 12 RO 3 - 2 KO I I 
SIONE PER I PAESI ARABI 
m arabo. — roiiwnuulour 0 
bimstet».

2 KO 15): TERZA TRASM IS-
Murica araba — Notiziario 

ambo su argomento reUgiiGu

20 15 »0.3»» (2 RO 6 2 RI» Il
■ maitese

2 RO 151: Notiziario in

20.30- u.55 i2 |{« 3 2 K(l 1 - 2 RO 6 - 2 Ri» 11 - 2 Ri» 15
ir oudf medie | udì» Rip» u|lc 23,151; ni 221.1; K< C 1357 - 
m 2G3.2; k( - 11 OD: NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO- - 2<>2W. Notiziario in spagnolo. 2ÌF.35 
Notiziario in greco. 2u.5n- Notiziario in inglese. 2l.no 
Notiziario in romeno. 21.in. Notiziario in turco. 21,20 
Notiziario in bulgaro. 21.30: Notiziario in ungherese.
21.10 : notiziario in serie croato. - 21,50. QUARTA TRA
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. Notiziario in arabo 
IììmIiI d miKiva giuba. 22.IH. INTERVALLO. 22.15 
Notiziario m còrso. — 22.25: Notiziario in tedesco. — 22.35 
Notiziario in inglese. — 22.15; (¡Umilile radi« In i!alluno 
23.00: Noliziario ir, francese. — 23.15; Cometsizimiv In inglt- । 
<» musica. 23.30: Notiziario in serbo-cro.ito. 23 U» 
Notiziario in greco. - 23.50; Notiziario in portoghese.
2l.i ni. Nctiziario in spagnolo. - 0,10; Programma musicale
Per Radio Verdad Italo-Spagnola: Randa dei RR ( ( . dindin 
dal M° Luigi (irenci: Vf rii: « Alda n, fanta-ia dvU oppia 
0.07-0,10; da 2 Ho 1); Notiziario in spagnoio ritra­
smesso da Radio Splendili di Buenos Aires. i».3t»-!i.35 
(M»h» da 2 RO »!). Notiziario ni spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Moiitevideo. - i«,.!u Notiziario in inglese. O.r. 
0,5;>: Notiziario in francese.

1 .00-2,55 (2 RO 3- 2 Rii |-2 RO 6), AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. 1 ,(n» Itia-Mintn del pregi inuma v notiziario
in portoghese. -- l,IG: Mimica Girin; J. Soddu: < iii/o.f vroiM 
dvir.S!»0 I•','^lllr^¡^ « Cu-,vrl?i » : 2. Rn-ivlli : v Roiala di jn lnia 
«•m >>. 3. Clavanu: « Kit urini I h-glmmrib ». 1.25; Noti­
ziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — l,lù 
Ix'/h»!'!' In Spaglialo dell'C R.l - 1.55' S»»pr.*int» L‘'<»i!iird;i 
Piombo: I l•^ibtellO;: « Donne vaghe ». da v La musu pmlropa » 
2. Rrsidglil: o E m- mi giurili» ImiiU'-n- »: .'». Um ico : «o tintili

3.00-5.3U j2 Rn 3-2 Rii 1-2 RO li) : NORD AMERICA 
3.IHG Notiziario <n inglese. 3.1 u; Notiziario in italiano.
3.2U Musica Icggern. — :i,45: Notiziario in spagnolo.
3. 5U; ('«mmentr» i»olit!c.» m inglese 4.00; ('miwfwi/.iom* 
in .ligle-vr 4, Hi; MikIc.i òi'ganbliéa: I Zipoli: al l‘rv 
Indio, b) (»»nenie, c) Aria, d) (intona; 2. Della Ci.'ih; ir 8i» 
onfii »; 3. l'rolifigei : « Tortai a » - Sunfàrpi V<-tii Siiutu.
I. (¡Inrk: »Spiagge nnintn»; 2,.DonizetH: » K nvnta m: 3 
Belliil: .. Il fervido dr-ldeilov. I, Rorca- »Li vocìiz»»nv il.

Siinloliguidi». » N.-l giaidiui» > 4.45
l'onimvnfu xlnmpa in ing|i<v 4.5ig ( ommcmi» |M»iirieo in

<■ Allegro i» ; j. .Morali; <> Somit a lo sui maggioiv p : al M! 
giu. b) And.fi.', ci Picsio. - ,-.,15 5,.3(1 Notiziario in inglese

5,35-5.511 (2 Rii 3 2 IUI I 2 Ri» 6) . Notiziario in italiano

SABATO II GENNAIO 1941-XIX

8,15-0.30 (2 RO 3 2 RO Gl PACIFICO. 8.15; Gi..ij(>(|..
radio in tuillimo. 8.3u' Notiziario in inglese. '*.15 
!».3ti: liilrotluz'om da opetc: ]. Ch»rubiiii ; >■ 1 pnitalorv di 
iit'<;mi »; 2 Bill il <> Xmnia ■> ; 3 Verdi: << (¡Iogìiuiu <r.Veo » 
I M;v»vu4uV «E» M.-rin'ii'o • .Mmdim giiI,i

9,35-0.5(1 (2 Ro 3). Notiziario in francese
11,30 11.55 I.' Ito (i - 2 Ito S - 2 ICO 15) PRIMA TRASMIS 

SIONE PER I PAESI ARABI. - 11.3t>; Notiziario in arabo 
— 11.43 Diselli di mu-h'ii araba.

12.00 11.30 (2 1(0 ti - 2 RO xi.■ ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE, I2.0U; Notiziai io in inglese.

12,15; Mefistofele, mi pridvg»-. qmit(n» uni c un cpllogi, d 
Artigli Rvitn; .seenmht quadro dell dii« secmidi» (Lu nette d»1 
Sabba). E. li Notiziario »n inglese. 12.55; INTER 
VALLO. - I3.uu: Rnllmtlm» del Quartlcr ^mirrate dell»- l’i»rz 
Armare in lialbmo. Ivil.-vm. inghse. Traneisv. spagnoli» e poi 
toglmsc 13.25; INTERVALLO. - 13.30; Brdlenki.i d»'i 
Qiiai tlei Generale d» Ile Forze Armate in inglese e traimi'.«^ 
Mimica varia. — Negli iniciialli 13,15. Notiziario in giap­
ponese. — 11.me Gtoiuale nullu hi itaHaim,

13.00 13.25 (2 KO 4 . 2 RO 14 - 2 RO 15): Bolletlbm ib i 
Quartini Generale delle Foize armale hi italìami e traduzioni 
in green, hulgan». sei l»u-et miro, romeno, lineo, ungherese, in 
glese'e francese.

13,00-15,00 (Onde medie n 221.1; kc > 1.357 - in 230,2 
LC, s J303 v nude m.itv [dalle 13.3(1 alle 15,i»0] : 2 RO II 
2 Ri» 1.5); ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secrmdu Gruppo)

13.30-13,45 (2 RO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

14,30-14,40 (2 RO H - 2 Ro S) ; Notiziario in turco.
15,05-15.20 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. - 1.5.05-15.12: (fon.mhe in serlm 
croato — 15.12-15.20; Cronache In svedese

15,35-10.15 (2 RO 1 - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE 15,35; Notiziario in inglese. — 15.50; INTER 
VALLO. 15.55: Notiziario in spagnolo. — ltì,O5-ltì,J5 
Notiziario in portoghese.

16,15-10,25 (2 IDI 6 - 2 R0‘8): TRASMISSIONE PER L ISTI 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: (mimnlcazioni In 
russo.

16,30-18.10 (2 RO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 1B.3(I: 
Musica leggera. — ¡6,50: Notiziario in francese. - - 17.Oo: 
Giormile ra»lio in Italiano. — 17.15: Notiziario in indostano. 
— 17,30: Organista Marcello Slnatra: 1. Tantlllo: «Ninna 
noniìNs: 2. pilati: « Ritorno dalla mietitura » — 17.40; 
Notiziario in inglese. — 17.55-18.1(i: Conversazione in In 
dosi ano.

16.40-17.-55 (2 RO 11-2 RO 15); LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — ,16.40: Lezione in pòrtogli««. — 16,5": 
Lezione In inglese. — 17,10: Lezione in greco. — 17,25: Le 
alone In romeno —. 17,4047,55: Lezione In serbo-eroatp

17.55-18.10 (2 Ro 14-2 HO 15): Con ve: «azione in romeno.
18,10-18,25 (2 RO 14 - 2 RO 15) • NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese — 18.20-18.2'; Notiziario in romeno.

18,25-IM.(HI (2 RII 3 
LINGUE ESTERE.

RO 15) ; NOTIZIARI IN
Notiziario in turco. No-

18.4516,00; Notiziario in inglese.
18.31X20,30 (db -

2 Rii 4i: IMPERO.

m'w litigli»-»
ì a, lui vi mezzo ilt'li’upi'u : 1 Bm'inhvll: • T<
H’.Oii; TRASMiSSI-ONE SPECIALE PER LE

FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 19.55 INTERVALLO 
a!< Gulin ( »immi lli v ,i.

fat ti del gioì ini;
19.00-19,55 (2 Ri» 3 - 2 Ri» 14 2 RO 15): TERZA TRASMIS 

SIONE PER I PAESI ARABI. — Mimica ambi - Notiziario 
in arabo ( ii'vi viz'ivi'- in arali i su argnmenld di caraniiv

Notiziario in
maltese.

20.30 u.,->5 (2 Ru 3

lll'H NOTIZIARI E PROGRAMMI
PER L'ESTERO. — J 
Notiziario in greco. 
Notiziario ili romeno.. 
Notiziario iti bulgaro.

•jii.SU: Notiziario in spagnolo.
■JH.5ó: Notiziario in inglese.

2 1.1 u: Notizia) io in turco.

SERALI

21.1i»: Notiziario ¡n semo-croato.
Notiziario in ungheiese.

2I.5U: QUARTA TRA-
EMISSIONE PER I PAESI ARABI Notiziario in arabo

Notiziario in còrvo.
Notiziario in inglese.

22. IH; INTERVALLO.
Notiziario in tedesco.

Notizia» io in francese. 23.15; Colnïn.sazknii
23.30 Notiziario in serbo-croate.

Notiziario in greco
ghese.

23.50 Notiziario in porto­
2-i.ho Notiziario in spagnolo 0,10: Programma

musicale pet Radin Veidad Italo-Spagnola Micini leggila 
O.dì-n.lii (-».b» ila 2 Ro 1 । • Notiziario in spagnolo ritrasmessso 
da Radio Splendici di Buenos Aiies. 6.3t»-(i.35 ( . i..
2 Ru 6. ; Notizia) io m spagnaio ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo M; Notiziario m inglese.

1.00 2.5 5 (2 |{<) 
PORTOGALLO 
portoghese.

2 Ri» IH . AMERICA LATINA E

Uruguay.

HiZma- -higlùina » ; 3. Fm-ik: o Murr a Hi» 
I. Notiziario in spagnolo i ¡trasmesso ria Radio

Notiziario in Gallano.
3,00-5.3(1 ( 2 RU 3-2 RD I

3,(m: Notiziario in inglese.
2 RU G» - NORD AMERICA.
- 3,1(1; Notiziario in italiano

T5 Notiziario in spagnolo.
4j»G: LcZìuih in bigh-" rl»ll

h Qu iilii'l !. iiilantìH >■

in inglese.
.3u; Notiziario

Rii iì « ; Notiziario in italiano

È in vendita
la sesta edizione di

PRONTUARIO 
IH PRONUNZIA 
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giochi
SILLABE CROCIATE

ORIZZONTALI: 2. Calmare, addormentare un do­
lore — 4. Buono é tranquillo — 5 Abitazioni — 7. 
Fattura — 8 Grado militare — 10. Ha una patina 
aurea — 11. Soggiogato — 13. Anche da grande... sarà 
sempre piccina — 14. Padre del vizi — 15. Plantigrado 
— 16. Avversario

VERTICALI: 1. In fondo alle braccia — 2. Fiume 
infernale — 3 Indirizzo — 4. Leggenda — 6. Prodotta 
dal baco — 7. Campagna Intorno alla città con ville 
e poderi — 8. Misura la purezza dell'oro — 9. Promo­
zione — 10. Atto legale con cui si cede il proprio ad 
altri — 12. Possessivo — 13. Nel mezzo della faccia — 
15. Mostro delle favole — 17. Ballerino dell’opera.

PAROLE CROCIATE
ORIZZONTALI. 1. Pesanti — 8. Città siciliana — 

8. Consonanza di versi — 9. Patria di Volta — 
10. Aria soffocante — 11. Mandar giù liquidi — 

.12 In fondo al giardino — 13. Avvenimenti fortuiti 
— 14. Denaro riscosso — 16. Miscredente

nazione di VUnù — 3. Pancia — 4. Cammina — 5 
Andatura maestosa — 6. Comune in provincia di 
Bari — 7. Personaggio dannunziano — 11. Sostegni 
— 13 Un capo., spezzato — 15 Le consonanti del 9

RETTANGOLIN! SILLABICI
1 L'indossa il chirurgo — 2. Tapini — 3. Fiammi­

fero — 4. Farsa — 5. Soldato volontario — 6. Un 

lato del triangolo —- 7 Corsa di barche — 8. Dazi —- 
9. Matematico famoso — 10. Asino — 11 Non «ann 
— 12. Su di essa corre fi treno.

LA PAROLA
ROMA - GENOVA

Desidererei sapere se il termosifane può servire per 
presa di terra di un radioricevitore.

La conduttura del termosifone può consentire, in 
alcuni cast, una presta di terra di fortuna; però è 
consigliabile utilizzare la tubatura dell’acqua po­
tabile.

GIROLAMO - Napoli.
Da qualche tempo per ottenere una ricezione di­

screta dal mio ricevitore debbo aprire completamente 
tutto il controllo d) volume; perché?

Le valvole del vostro ricevitore sono esaurite; ni 
consigliamo quindi di farle esaminare da un com­
petente dèi luogo, dotato di strumenti appositi e di 
sostituire le valvole esaurite.

ABBONATO 47 Livorno.
Pregherei volermi Indicare se è consentito attac­

care la radio sulla linea dell'energia data per ri- 
scaldamento, ed in caso affermativo come si deve 
attaccare dato che la luce ha 160 Volt e l’energia 260.

Il Ministero delle Finanze con la circolare n. 36 
(IP n. 5) del 27-5-1935 ha concesso il nulla osta 
all'inserzione degli apparecchi riceventi sui circuiti 
di energia elettrica destinati ad usi non soggetti a 
tributi, semprechè nulla in contrario sia stabilito 
nei contratti con le Società elettriche distributrici. 
Rammentarsi di regolare il dispositivo per il cambio 
delle tensioni.

RADIOASCOLTATORE.
Da parecchio tempo non posso intercettare le sta­

zioni Italiane, perchè? Su quali onde trasmettono ora?
In altra parte del nostro giornale troverete le 

lunghezze d'onda su cui irradiano attualmente le 
stazioni italiane di radiodiffusione.

H2FG • Monfalcone.
Ho acquistato da un conoscente un ricevitore a sei 

valvole di marca il quale presenta ora forti afBevoli- 
mentl nella ricezione delle stazioni lontane e distor­
sioni in quelle delle stazioni potenti più vicine. Per­
chè? Posso rimediare a simile stato di cose?

Probabilmente il controllo automatico di volume 
non funziona per cui la sensibilità del ricevitore è 
costante su tutte le stazioni emittenti. Verificate ac­
curatamente. a mezzo di adatti strumenti, l’emissione 
del diodo rettificatore e lo stato dei condensatori si­
tuati sul circuito del c. a v.: probabilmente qualche 
conduttore può risultare a massa.

C. M; B. - Tarcento.
Avendo ascoltato casualmente, con il mio apparec­

chio radio, un esperimento con un nuovo tipo di mi­
crofono (il giorno 10 agosto, ore 15, onda m. 300) desi­
dererei avere qualche indicazione sul funzionamento 
e sul principio di questo microfono. L’esperimento del 
giorno 10 mi pare sia stato effettuato in Italia con 
trasmissione da terra ad un apparecchio situato in 
aeroplano. Desidererei inoltre sapere se questo mi­
crofono verrà adottato per le normali trasmissioni ad 
onde medie e quali vantaggi apporterà.

Non possiamo evadere la vostra domanda perché 
non siamo a conoscenza delle prove che voi avete In­
tercettate.

I PROGRAMMI
DELLA RADIO TEDESCA

LE STAZIONI TEDESCHE
OSUTSCHLANDSENOER. m. 1571: BERLINO, m 356.7: 

BOEME», m 269.5: BREMA I, m. 395.8: BREMA II, m. 224: 
BRESLAVIA, m. 315.8: GUrlitz, pi. 243,7; Katiwice, m. 249,2; 
Troppa», in. 243,7: DANZICA I m. 304,3: DANZICA II, m. 230.2: 
FRANCOFOBÌE, m. 251: Cassel. Coblenza. Treviri, ni. 251. AM. 
BORGO, m. 331.9: Fltmburpo, Hannover. Mapieburpo. Stellino, 
Stolp. Unterwese, m. 225,6: COLONIA, m. 455,9: KOENIGSBERG, 
m. 291: Koenipsberp II, m. 222.6: Memel, m. 233,5; LIPSIA, 
m. 382,2: Diesila, in. 204,8: MONACO; m. 405,4; Norìmberpa, 
Innsbruck. Salisburgo, m 578: SAARBRUECKEN. m. 349: Kiwi- 
hiuteen. re. 209.9: STOCCARDA, m. 522.6: Friburpo. Voralberp. 
e Brepenz, m. 231.8: VIENNA, m. 506.8: Graz, m. 338;«: Linz, 
in. 236.8; Klapenfurt. m. 338,6.

LE STAZIONI DEL PROTETTORATO
PRAGA, m. 470.2: DANUBIO, re. 325.4: BRNO, m. 259.1; 

MORAVSKA OSTRAVA, m 222.6.

LE STAZI! W DEL GOVERNATORATO
VARSAVIA, n. ZÌA.S CRACOVIA, m. »3.5; LITZ-MANN- 

STADT m. 224: THORN, n» 304.3: POZNAN, PI 345.6
LE STAZIONI DELLA ZONA DI GUERRA OCCIDENTALE

Lussemburgo, m. 1153.

AI LETTORI
RADIOAPPASSIONATO TRIESTINO.

Possiedo un ricevitore supereterodina a cinque val­
vole. Da’ poco mi sono- trasferito da Milano a Trieste. 
Ora il mio ricevitore (attaccato alla linea luce) non 
funziona più bene, la sua riproduzione è debole e le 
lampadine del quadrante sono poco accese

L’apparecchio è stato collegato alla Linea di alim.'- - 
lozione con il « cambio-tensione » spostato su una 
tacca superiore a quella della rete.

ABBONATO N. 124672 Roma.
Ho applicato al mio ricevitore un'antenna interna, 

tale installazione può nuocere al mio apparecchio 
radio?

No, anzi tale installazione migliorerà sensibilmente 
le vostre radioricezioni.

ABBONATO R. S. - Roma.
Possiedo un ricevitore a cinque valvole e quattro 

gamme d'onda; ultimamente ho già sostituita una 
valvola (tipo 80). Il ricevitore funziona come prima; 
quale funzione ha questa valvola nel circuito?

La valvola raddrizzatrice, di tipo 80 è un doppio 
diodo ed ha la funzione di trasformare la corrente 
alternata in corrente continua.

ABBONATO N. 228 • Adrano (Catania).
1) Da più di un anno posseggo un apparecchio a 

cinque valvole che mi ha sempre dato ottimi risul­
tati con la sola presa di terra Inserita nel morsetto 
antenna. Giorni or sono volli applicare all’apparecchio 
un'antenna Interna, in seguito si veriflcò un peggio­
ramento nella ricezione delle onde medie e un sensi­
bile miglioramento in quella delle onde corte; per­
chè? — 2) Ultimamente ho sostituito all’apparecchio 
un condensatore da 0,01 microfarad con uno da 0.001 
microfarad. Tale cambiamento può arrecare danni 
all'apparecchio? Il ricevitore funziona regolarmente.

1) L'antenna, isolata dal suolo, è la più adatta per 
le radioricezioni, particolarmente per quelle ad onde 
corte. Inserendo la presa di terra al posto dell’an­
tenna (impianto di fortuna), si ottengono risultati 
discutibili. Nel vostro caso durante la ricezione delle 
onde medie con un impianto di fortuna notate un 
miglioramento; essendo tale impianto più esteso di 
un semplice aereo interno, rende di più. mentre In­
vece per la ricezione delle onde corte è sufficiente un 
piccolo aereo interno ben isolato dal suolo. Installate 
una efficiente antenna esterna sul tetto della vostra 
abitazione e dotate il vostro apparecchio di una presa 
di terra: in tal modo otterrete, sia sulle onde corte 
che su quelle medi», risultati migliori di quelli at­
tuali. — 2) La modifica apportata al vostro apparec­
chio, che a quanto pare funziona regolarmente non 
può arrecare alcun danno.

RADIOAMATORE - La Santona (Modena).
Posseggo un radioricevitore a sei valvole che ha 

sempre funzionato bene; da qualche tempo però una 
forte alterazione del a voce Intralcia ogni ricezione. 
Questa alterazione diminuisce soltanto togliendo il 
cappelletto d’una valvola ampli Aratrice 'hn'nuendo 
però notevolmente anche 11 volume

Probabilmente l’inconveniente dipende dall’esauri­
mento di qualche valvola del vostro ricevitore oppure 
dall'avaria di una resistenza o condensatore. Vi con­
sigliamo di far esaminare il ricevitore da un tecnica 
del luogo.

PROGRAMMA FISSO PER TUTTE LE STAZIONI DEL REICH
GIORNI FERIALI

Notiziario alle ore 7. 12.30; 14; 17; 20; 22; 24
Ore 12.30-19: Radiocronaca e attualità.

» 19-19,45: Notizie del fronte
Serie di conversazioni su temi diversi, dalle 19.45 

alle 20.
Lunedi: • Il nostro esercitoì».
Martedì : Rassegna politica della stampa e della 

radio
Mercoledì: Là guerra navale odierna.
Giovedì: Rassegna politica della stampa e della 

radio.
Venerdì : « La nostra aviazione di guerra <»
Sabato Rassegna politica della stampa e della 

radio.
Ore 21-21.151 Notiziario militare.

GIORNI FESTIVI
Notiziario alle ore 7; 10; 14; 20; 22; 24
Ore 6-8; Concerto variato - Nell'Intervallo: Conver­

sazione.
i» 6,55-7: Per il dilettante giardiniere.
» 9-10: Programma vario muslcale-letterarlo.
n 11-11.30: Echi dal fronte.

16-18: Concerto di musica popolare - NeU'inter- 
vaiio: Echi dal fronte.

» 18.30-19. Cronache e attualità, varie.
. 21-21.15 Notiz-e militari

Direttore responsabile: GIGI MK.HEI.OTTi

Società Editrice Torinese • Corso VaJdocco, 2 - Torino,
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(don 1050 lue

LIRE 1050

MEDIE
CON CUFFIA

ONDE CORTE E
PRESA PER L’AUDIZIONE

4 VALVOLE

MODELLO 407
SUPERETERODINA A

^Pk&rt&ioL è vinoni ino di <Qadio

asco terete serenamente nella vostra casa, riprodotte con superba 
fedeltà di toni dalla armoniosa voce della PHONOLA, le opere 
liriche trasmesse dai maggiori teatri, le grandi esecuzioni sinfoniche 
dell’EIAR, 8 edizioni quotidiane del Giornale Radio, conversazioni 
politiche, scientifiche e letterarie di eminenti personalità e tutti i 
successi di musica varia e canzoni


	DIRETTA DAL MAESTRO

	HA- INCISO SU

	LE PIÙ RECENTI NOVITÀ DI SUCCESSO

	Per la pubblicità cinematografica a mezzo della radio, rivolgersi: a ROMA: Palazzo dell’Eiar, Via Asiago IO

	TERZO CONCERTO DEL

	CICLO BEETHOVENIANO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	MUSICA DA CAMERA

	L’ORA ROMENA

	LA RADIO NELLE OFFICINE

	GIRA LA RUOTA

	CONCHIGLIA

	IL SECONDO TEMPO

	COLLOQUI COL MARE E COL CIELO

	DAL «COSTANZI» AL «REALE DELL'OPERA»

	Onde: metri 245.5 - 420,8 - 491,8

	(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

	(pini onda m* 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5	263,2 *

	hbdMiil f 420,8 -.491,8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)


	"Un secolo di esperienza nel campo dei surrogali è la migliore garanzia della perfetta bontà della

	Provatela, vi soddisferà come il caffè coloniale."

	ARREDATE LA CASA PAGANDO IN 20 RATE

	7,30-7,46

	Onde: metri 245,5 ■ 420,8 - 491,8

	(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

	Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245.5 - 263,2 - 420.8 - 491,8.

	Per onda m. 230,2: Vedi programma delie onde m. 245,5 - 263,2 - 420,8 • 491,8.

	Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi « Trasmissioni speciali»)


	I M“ T. CICCONE - SULMONA

	letture

	per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc

	7,30-7,46

	,30-8,30

	Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m, 245$ - 263,2 • 420,8 - 491,8.

	Per onda m. 230,21 Vedi programma delle onde m. 2455 • 263,2 • 420,8 ■ 491,8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

	Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8

	(per onda in. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

	POSATER1E DI ARGENTO 800	- DI METALLO

	NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 2S ANNI

	Onde: metri 245,5 - 420,8 ■ 491,8 (per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

	Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m, 245,5 • 263,2 - 420,8 • 491,0.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

	13 Borsa - Dischi.

	13:	Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE RADIO.

	Per onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 • 263,2 - 420,8 - 491,8.

	21.30	:	I TEATRI DTTAUA

	Fer onda m. ’ 230,2: Vedi programma deile onde m, 245,5 • 263,2 - 420,8 . 491,8,

	Fer onda m. 230,2: Vedi programma delle onde m. 245,5 - 263,2 • 420,8 - 491,8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

	DOMENICA 5 GENNAIO 1941-XIX

	LUNEDÌ 6 GENNAIO 1941-XIX

	MARTEDÌ 7 GENNAIO 1941-XIX

	MERCOLEDÌ 8 GENNAIO I94I-XIX

	VENERDÌ IO G E N N A IO 19 4 1-XIX

	SABATO II GENNAIO 1941-XIX



	giochi

	ROMA - GENOVA

	GIROLAMO - Napoli.

	ABBONATO 47 Livorno.

	RADIOASCOLTATORE.

	H2FG • Monfalcone.

	C. M; B. - Tarcento.

	RADIOAPPASSIONATO TRIESTINO.

	ABBONATO N. 124672 Roma.

	ABBONATO R. S. - Roma.

	RADIOAMATORE - La Santona (Modena).



